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a Nella semplicità di una foglia 
stilizzata, l’immagine della vita 
che si rinnova: creatore fatto 
uomo per salvare l’umanità. 
Foto di AdnKronos (Presepio 
della Fondazione Villa Maraini 
Onlus - Lazio 2007) fotomontaggio 
DePeron.*

a Na simplicidade de uma folha 
estilizada, a imagem da vida que 

se renova: criador feito homem 
para a humanidade salvar. Foto de 

AdnKronos (Presépio da Fondazione 
Villa Maraini Onlus - Lazio 2007) com 

fotomontagem DePeron. *

I Boas Festas!
É Natal outra vez. Termina mais um ano 
para, renovadas as esperanças, começar 
um novo ano. O mundo cristão expõe 
seus velhos símbolos na esperança 
de que seus efeitos e desejos sejam 
concretizados: o mais forte deles, sem, 
dúvida, o que invoca a paz na terra aos 
homens de boa vontade. Que a paz  seja 
uma realidade para todos. Sem adjetivos, 
ela pressupõe não apenas a ausência de 
guerra ou desentendimentos, mas saúde 
do corpo e da alma, bem-estar, plenitude, 
satisfação de viver no mais servir que 
competir, vida realizada, solidária e feliz. 
Embora isto seja quase uma utopia no 
Planeta Azul de nossos dias, perseguir 
a mensagem e nela acreditar é, sempre, 
o primeiro e necessário passo. A nossos 
leitores, assinantes e colaboradores, 
Boas Festas. Saúde e, como repetimos 
há 120 edições,  Boa Leitura! *

Buone feste!
Un’altra volta Natale. Finisce un nuovo 
anno, si rinnovano le speranze, se ne 
inizia uno nuovo. Il mondo cristiano 
mette in mostra i suoi vecchi simboli nella 
speranza che i loro effetti e desideri si 
concretizzino: il più forte di tutti, senza 
dubbi, quello che invoca la pace in terra 
agli uomini di buona volontà. Che la pace 
sia una realtà di tutti. Senza aggettivi, 
essa presuppone non solo l’assenza di 
guerra o incomprensioni ma salute del 
corpo e dell’anima, benessere, pienezza, 
soddisfazione di vivere per servire più che 
per competere, vita realizzata, solidale e 
felice. Benché ciò sia quasi un’utopia nel 
Pianeta Azzurro di questi tempi, insistere 
sul messaggio e credervi è, sempre, il 
primo passo necessario. Ai nostri lettori, 
abbonati e collaboratori, Buone Feste. 
Salute e, come ripetiamo da 120 edizioni, 
Buona Lettura! *

La nostra copertinaNossa capa
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n Il carabiniere e le mutande:
- Che cosa succede ad un carabiniere 
che indossa un paio di mutande 
pulite ogni giorno?
- Per la fine della settimana non 
riesce ad infilarsi i calzoni della 
divisa... 

n Entrando come una furia nella 
stanza del maresciallo Caputo, 
urla il carabiniere:
- Maresciallo! Marescià... ci hanno 
rubato la macchina! 
- Oh Gesù... hai visto chi è sta-
to?
- No marescià... però aggio preso 
o numero e targa!

n Un carabiniere a corto di 
disponibilità bancarie, decide di 
ricorrere ad estremi rimedi e rapire 
un ragazzino per ottenere il riscatto. 
Va al parco giochi, prende per il 
braccio un bambino, lo trascina 
dietro un cespuglio e gli dice:
- Ti ho rapito! Fa quello che ti 
ordino, capito?
Il bambino obbedisce. Allora il 
carabiniere prende un foglio e ci 
scrive:
- Ho rapito rapito tuo figlio. Se lo 
vuoi rivedere tutto intero, lascia 
una busta con dentro 10 milioni 
in contanti sotto la quercia che 
c’è al centro del parco giochi, alle 
tre del pomeriggio.
Poi attacca il foglietto alla ma-

glietta del bambino e lo manda a 
casa ordinandogli di consegnare 
il messaggio al padre. Il giorno 
seguente, alle tre del pomeriggio, 
il carabiniere va sotto la quercia al 
centro del parco giochi e ci trova 
una busta. La apre trepidante: ci 
son dentro 10 milioni in contanti 
ed un bigliettino che recita:
- Come hai potuto fare una cosa tanto 

orribile ad un tuo collega?

n Due carabinieri, Rizzo e Co-
lasante, scoprono di avere la stessa 
passione per la caccia e decido-
no di fare insieme una battuta di 
caccia al cervo. Si recano quindi 
nei pressi di un boschetto dove 
sono stati avvistati questi animali. 
Colasante dice al collega: 

- Come possiamo organizzarci? 
E Rizzo: 
- Dividiamoci. Tu aggiri il bo-
schetto verso destra ed io verso 
sinistra. Così i cervi non potranno 
sfuggirci! 
Allora il primo: 
- Attento però, così rischiamo di 
spararci inavvertitamente pensando 
di sparare al cervo. Siamo carabi-
nieri e dobbiamo evitare incidenti 
di caccia... 
Allora Rizzo: 
- Hai ragione, facciamo così: ogni 
tanto diciamo a voce alta “Io non 
sono il cervo!”, così l’altro evita 
di sparare! 
- Bravo, che bella idea! - concluse 
Colasante. 
Immaginate che la scena si chiuda, 
come in un film, e si riapra in 
un’aula di tribunale con Rizzo 
che dice al giudice: 
- Le giuro sui miei figli signor 
giudice, il Colasante ha detto: “Io 
sono il cervo!”

n Un carabiniere, molto orgo-
glioso, commenta.
- Mio figlio di due anni riesce a 
tenere alzato un martello! 
Al che un altro, ancora più orgo-
glioso, risponde: 
- Beh, il mio, invece, ha solo sei 
mesi e riesce a tener alzata tutta 
la famiglia!” <www.barzellette-
gratis.com> *

n Entrando todo apavorado na sala do 
comandante Caputo, grita o policial:
- Comandante! Comandante... roubaram-
nos a viatura! 
- Oh Jesus... viu quem foi?
- Não, comandante, mas peguei o 
número da placa!
n O policial e as cuecas:
- Que acontece a um policial que, todos 
os dias, veste uma cueca limpa?
- Quando chega o fim da semana não 
consegue vestir as calças da farda... 
n Um policial com poucas disponibi-
lidades bancárias decide recorrer a 
extremos remédios e sequestra um 
menino para obter o resgate. Ai ao 
parque de diversões, pega pelo bra-
ço um menino, arrasta-o para trás de 
uma árvore e lhe diz:
- Eu te sequestrei! Faz aquilo que te 
mando, entendeu?
O menino obedece. Então o policial pega 
uma folha de papel e escreve:
- Sequestrei teu filho. Se quiseres vê-
lo inteiro, deixa um envelope com 10 

milhões em dinheiro vivo dentro debaixo 
do carvalho que há dentro do parque 
de diversões, às três da tarde. Depois 
cola o folheto na camiseta da criança 
e a manda para casa, ordenando que 
entregasse a mensagem ao pai. No dia 
seguinte, às três da tarde,  o policial 
vai debaixo do carvalho no centro do 
parque de diversões e ali encontra um 
envelope. Abre-o nervosamente: dentro 
estão 10 milhões em dinheiro vivo e 
um bilhetinho que diz:
- Como pudeste fazer uma coisa assim 
tão terrível a um colega teu?
n Dois policiais -  Rizzo e Colasante 

- descobrem ter a mesma paixã pela 
caça  e decidem realizar juntos uma 
caçada ao cervo. Dirigem-se, assim, 
nas proximidades de um pequeno bos-
que onde esses animais foram vistos. 
Colasante diz ao colega: 
- Como podemos nos organizar? 
E Rizzo: 
- Dividamo-nos. Tu gira o bosque pela 
direita e eu, pela esquerda. Assim os 
cervos não poderão fugir de nós! 
Entãso o primdeiro (diz): 
- Atenção, porém, assim corremos o 
risco de um atirar no outro pensando 
estar atirando no cervo. Somos poli-

ciais e devemos evitar acidentes de 
caça... 
Então, Rizzo (diz): 
- Tens razão. Façamos assim: de vez 
em quando, digamos em voz alta “eu 
não sou o cervo!”. Assim o outro evita 
atirar! 
- Bravo, que bela idéia! - concluiu 
Colasante. 
Imaginem que a cemna se feche, 
como num  filme, e se reabra numa 
audiência de tribunal com Rizzo di-
zendo ao juiz:
- Juro-lhe pelos meus filhos, senhor juiz,  
Colasante disse: “Eu sou o cervo!”
n Um policial comenta, cheio de or-
gulho:
- Meu filho de dois anos consegue 
segurar (levantar) um martelo! 
Ao que um outro, ainda mais orgulhoso, 
responde:
- Bem, o meu, em vez, tem apenas 
seis meses e consegue manter toda 
a família de levantada (acordada)!” 
<www.barzellettegratis.com> *

“La vita si può vivere in due modi: o con la lacrima, 
o sorridendo. Meglio la seconda ipotesi.”

Luciano Peron - Verona - Itália

barzellette
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L’avaro è come il porco, che è buono dopo morto
O avaro é como o porco, que é bom depois de morto.

PROVERBI ITALIANI / PROVÉRBIOS ITALIANOS
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Sulla scia degli altri anni che lo hanno preceduto, anche il 2008 
- ormai prossimo alla conclusione - è stato ricco di importanti even-
ti sul piano dei rapporti italo-brasiliani, che trovano, come a tutti 
noto, nella presenza in questo grande paese di una Comunità di 
connazionali e di loro discendenti fra le più importanti al mondo, 
il centro prioritario di riferimento e di impulso.

Se la recentissima Visita di Stato in Italia del Presidente Lula 
ha suggellato al più alto livello istituzionale l’ennesima stagione 
di amicizia e di cooperazione nel lungo e fruttuoso percorso di re-
lazioni esistenti fra i due Governi e le due Nazioni, innumerevoli 
sono risultate le manifestazioni che hanno coinvolto, in posizione 
di protagonisti, gli Italiani qui residenti. 

Fra le molte degne di menzione, vorrei evocare in questa sede 
- per l’ importanza dell’ evento - le consultazioni parlamentari del-
lo scorso aprile, contrassegnate da un elevato livello di partecipa-
zione, a seguito delle quali è risultata confermata la presenza in 
Parlamento anche per la nuova Legislatura di un Rappresentante 

qui residente, ed eletto prevalentemente con i voti brasiliani.
Il mio augurio, ma vorrei dire la mia convinzione, è che anche 

il 2009 possa risultare favorevole in termini di accresciuta presen-
za italiana in Brasile e brasiliana in Italia, nella consapevolezza 
che tale stretto legame appare oggi, in una congiuntura internazio-
nale caratterizzata dalle note difficoltà, ancora più importante che 
in passato. 

In chiusura di messaggio, desidero indirizzare a tutta la Co-
munità italo-brasiliana qui residente i miei voti più sinceri per le 
imminenti Festività di fine anno, desiderando accomunare in tale 
affettuoso saluto anche gli abitanti dello Stato di Santa Catari-
na, vittime della recente, catastrofica alluvione, appartenenti ad 
un’ altra Circoscrizione consolare ma fra i quali si trovano molte 
persone provenienti dalla mia zona natale, il Trentino.

Il Console Generale
(Min. Plen. Marco Marsilli)

Messaggio del Console Generale di San Paolo 
per le Festività di Fine Anno

Consolato Generale d’ Italia - San Paolo
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Fine anno è tempo di bilanci e per me, dopo più di quattro anni 
in cui ho avuto la responsabilità del Consolato Generale di Rio de 
Janeiro ed approssimandosi la mia partenza, è anche il momento 
di fare un bilancio generale che ritengo senz’altro positivo per i 
risultati raggiunti e la risposta della collettività. 

In questo ultimo anno molto è stato fatto per rispondere alle 
richieste ed aspettative della collettività. Il risultato di tutto ciò non 
sarebbe stato possibile senza l’aiuto di tutti e la positiva risposta 
del Ministero degli Esteri che non ha fatto mancare mezzi per met-
tere in atto migliorie suggerite. Significativa in primo luogo l’in-
troduzione, per la prima volta in Brasile, di un piano di salute a 
favore di 200 tra i concittadini più bisognosi, che permette di ri-
spondere in maniera moderna a un bisogno sentito dalla nostra 
collettività. Ricordo poi le intese raggiunte con il Rotary ed il Lions 
- che hanno permesso di inserire nostri connazionali in program-
mi per ottenere apparecchi auditivi ed operazioni di cataratte- e 
l’accordo con l’Ospedale San Raffaele di Salvador, che ha accet-
tato di assistere gratuitamente gli italiani bisognosi della città.

Sul versante dei servizi sono state poi eliminate code e le atte-
se in settori tradizionalmente difficili, quali le legalizzazioni e i 

passaporti, mentre, per le cittadinanze, la prossima entrata in fun-
zione della Task Force, dovrebbe consentire di azzerare gli arretra-
ti in poco più di un anno. Ritengo utile evidenziare che, in presen-
za di domande di servizi particolarmente elevate rispetto al perso-
nale disponibile, ogni anche piccola variazione in ogni settore de-
termina effetti a catena. Il Consolato è come se fosse una macchi-
na di Formula 1 in piena corsa, in cui anche piccole modifiche pos-
sono determinare grandi differenze nei risultati. In questi quattro 
anni di gestione, con continui affinamenti nei vari settori, nei mi-
glioramenti delle procedure, nelle semplificazioni interne, siamo 
riusciti ad avere risultati di alto livello a favore della collettività.

Un segnale visibile di cambiamento è poi il nuovo visuale 
dell’edificio Casa d’Italia, che con i suoi 7.400 m2, ridipinto e am-
modernato costituisce motivo di orgoglio per noi tutti quale sim-
bolo dell’Italia a Rio de Janeiro. 

Colgo l’occasione per inviare un cordiale saluto e un caloro-
so augurio di buone feste e felice anno nuovo a tutti i lettori di 
Insieme. 

Ernesto Massimo Bellelli
Console Generale - Rio de Janeiro

“Il Consolato è come se fosse 
una macchina di Formula 1 in piena corsa" 

Consolato Generale d’ Italia - Rio de Janeiro

Mi è particolarmente gradita l’occasione delle festività di fine anno per trasmettere 
il mio augurio di un sereno e gioioso Natale agli italiani del Rio Grande do Sul 

e alle loro famiglie. Ai connazionali riograndensi, desidero 
felicissimo il principio e il fine del nuovo anno.

Francesco Barbaro
Console Generale d´Italia in Porto Alegre

“Felicissimo il principio e il fine del nuovo anno”

Consolato Generale d’ Italia - Porto Alegre
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Caro Direttore,
siamo così arrivati insieme anche alla fine di questo 2008!
È stato un altro anno importante, anche se un po’ turbolento, 

che ci ha trovato ancora una volta pronti ad affrontare le nuove 
sfide e che per quelle non ancora vinte ci lascia fiduciosi di avere 
a portata di mano le soluzioni più adatte.

Il prossimo sarà il mio ultimo anno di servizio a capo del Con-
solato Generale in Curitiba: forse già a settembre dovrò rientrare 
in Italia. Ma non voglio anticipare, in questo messaggio di fine 
anno, considerazioni e sentimenti che mi riprometto di manife-
stare più compiutamente a tempo debito, poco prima della mia 
partenza... Desidero solo affermare, in questa occasione, che l’im-
pegno professionale da me profuso nel 2008 è stato particolar-
mente intenso, proprio per la necessità e la volontà che ho avuto 
di cercare di risolvere positivamente alcune questioni di pertinen-
za del mio Ufficio in vista dell’inevitabile – e ormai vicino - pas-
saggio del testimone. 

Desidero ripercorrere brevemente le principali tappe dell’an-
no che si va concludendo, vissute insieme alla comunità italiana 
della circoscrizione consolare di Curitiba. 

Vi è stata innanzitutto, in aprile, l’importante tornata delle ele-
zioni politiche italiane, alla quale – va ricordato – i nostri conna-
zionali del Paranà e di Santa Catarina hanno assicurato la mag-
gior partecipazione di tutto il Brasile. In quell’occasione, la “mac-
china elettorale” ha funzionato in modo impeccabile, consenten-
do al mio Consolato Generale di completare la messa a punto del-
la propria anagrafe consolare (ormai giunta ad avere oltre 40.000 
persone iscritte).

Abbiamo quindi vissuto prima l’annuncio e poi i primi passi 
operativi della tanto invocata – e finalmente concessa – task for-
ce di ulteriore personale, al fine di poter smaltire le tante (trop-
pe…) pratiche arretrate di riconoscimento della cittadinanza. I 
primi risultati di tale collaborazione aggiuntiva sono incoraggian-
ti, anche se – come credo sia noto a molti - non si potrà entrare 
nel pieno regime operativo verosimilmente prima del primo se-
mestre del prossimo anno, quando tutte le unità di personale, e le 
loro relative dotazioni, avranno potuto essere integralmente ac-
quisite. 

Se quanto appena  detto vale per tutte le Sedi consolari in Bra-
sile, a Curitiba dobbiamo purtroppo registrare un ulteriore pro-
blema: quello dell’individuazione e del reperimento di uno spa-
zio più grande e adeguato per ospitare gli uffici del Consolato Ge-
nerale. Come la rivista Insieme ha ben documentato, infatti, con 
l’arrivo della task force la questione appare ormai improcrastina-
bile, per cui io stesso ed i miei più stretti collaboratori vi stiamo 
lavorando con il massimo impegno. Non sono però ancora del 
tutto sicuro che su tale questione si possa arrivare ad un risultato 
pienamente soddisfacente, dato che lo Stato italiano dovrà far 
fronte ad una spesa probabilmente molto ingente...

Tra le iniziative più positive e importanti, che il mio Ufficio 

è riuscito a realizzare nel 2008 desidero menzionare l’intensa at-
tività culturale svolta a beneficio sia dei connazionali sia dei bra-
siliani che amano l’Italia : diversi concerti di musica classica, li-
rica, leggera e jazz, mostre del cinema (con particolare menzione 
a quella dedicata ai film del Festival di Venezia), conferenze e ce-
lebrazioni (anche nell’ambito della molto ben riuscita Settimana 
della Lingua italiana nel mondo).

Ho espressamente citato soltanto alcune delle attività verso le 
quali anche nell’anno in corso si è diretto l’impegno dell’Ufficio 
da me diretto, efficacemente coadiuvato dalla rete onoraria, dal 
Comites e da numerosi altri Enti e Associazioni. Tutti noi abbia-
mo dedicato quotidianamente la nostra attenzione e il nostro la-
voro ai tanti – e così diversi e delicati – compiti istituzionali (for-
nitura di servizi, assistenza, guida e informazione, istruzione, ecc.) 
diretti verso la comunità italiana o di discendenza italiana dei due 
Stati della circoscrizione.

L’anno che sta per chiudersi, come quelli che lo hanno prece-
duto, ha avuto per tutti noi “luci e ombre”. Tra le seconde, non 
posso non citare la gravissima e tuttora irrisolta crisi economica 
globale, che sta già avendo forti ripercussioni anche sui nostri due 
Paesi; così come gli effetti sanguinosi del persistente terrorismo 
internazionale. Ma voglio ricordare soprattutto, in quanto ci ha 
toccato più direttamente, la terribile calamità naturale da poco ab-
battutasi sullo Stato di Santa Catarina, dove ad essere violente-
mente colpita è stata una popolazione in gran parte di origine ita-
liana, alla quale desidero qui rinnovare i miei sentimenti più sin-
ceri di cordoglio e di solidarietà.

Preferisco però concludere questo mio breve messaggio con-
centrandomi su alcuni aspetti positivi evidenziati dall’anno tra-
scorso. Ricordo allora che i nostri due Paesi, l’Italia e il Brasile, 
si sono confermati essere, anche se in modo talvolta dissimile, tra 
quelli più emancipati ed economicamente più forti, oltre che mu-
niti di forti valori politici, culturali e spirituali; la loro collabora-
zione, inoltre, permane ad un livello eccellente, in tutti i campi. 
Per quanto riguarda più da vicino l’Ufficio consolare da me di-
retto, ribadisco che le maggiori problematiche sembrano in via di 
graduale superamento, con speciale riferimento all’eliminazione 
in tempi ragionevoli della deprecabile, lunga fila d’attesa per il 
riconoscimento della cittadinanza. E concludo con l’impegno – 
mio e dei miei collaboratori - di cercare di risolvere, prima della 
scadenza del mio mandato, le questioni rimaste insolute, a parti-
re da quella di una nuova e più ampia sede consolare.

Certo di avere così manifestato un ottimismo “pragmatico” e 
assolutamente non retorico, Le invio, caro Direttore, i miei mi-
gliori auguri di Buone Feste e di un ottimo 2009, pregandoLa di 
estenderli affettuosamente – per il tramite della Sua popolare ri-
vista – a tutti i Suoi lettori e alle loro famiglie.

Riccardo Battisti
Console Generale d’Italia per 
gli Stati di Paranà e Santa Catarina.

“le maggiori problematiche 
sembrano in via di graduale superamento”

Consolato Generale d’ Italia - Curitiba
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SOS SANTA CATARINA:

GLI STATI UNITI AIUTANO. 
E L’ITALIA?

N essuno riesce a trovare 
una risposta al silenzio 
(almeno fino alla chiu-

sura di questa edizione) del gover-
no italiano davanti ad una tragedia 
di proporzioni bibliche che si è ab-
battuta su parte della popolazione 
di Santa Catarina – lo stato brasi-
liano che ostenta la seconda per-
centuale più alta di italo-discenden-
ti di tutto il Brasile. Non sono man-
cate sollecitazioni, cominciando da 
informazioni ufficiali trasmesse alla 
penisola – come Insieme ha sapu-
to – dal consolato generale d’Italia 
con giurisdizione sull’area della ca-
tastrofe, oltre ad una richiesta for-
male inviata in forma scritta dal de-
putato Fabio Porta direttamente al 
Presidente della Provincia Autono-
ma di Trento, Lorenzo Dellai. “Sfor-
tunatamente fino ad ora non è ar-
rivata nessuna risposta ufficiale dal-
la Provincia di Trento, come anche 
dal Governo Italiano”, ha detto il 
deputato aggiungendo: “credo che 
queste cose, a prescindere l’urgen-
za e la gravità, ci mettano un po’ a 
smuoversi”

Ma non sempre, se si tratta di 
paesi come gli Stati Uniti. Già fin 
dal 1° di dicembre l’Ambasciata 
statunitense a Brasilia ha diffuso 
un’informazione nella quale si di-
chiarava che erano stati raddop-
piati gli aiuti precedentemente an-
nunciati, un totale di 100.000 dol-
lari “per ridurre gli impatti del di-
sastro in Santa Catarina”. Oltre a 
ciò, l’ambasciatore Clifford Sobel 
spiegava che stava coordinando 
sforzi per dare assistenza, con com-
pagnie del settore privato in Bra-
sile “tramite l’iniziativa pubblico 
privato di responsabilità sociale 
“Più Uniti” che comprende azien-
de come Accenture, Bunge, Car-
gill, Cummins, Fedex, Ford Mo-
tor Company, General Motors, 
IBM, Microsoft, Monsanto, Pfi-
zer, Procter & Gamble, Rigesa, 
Vonpar/Coca-Cola e Wal-Mart”. 
E aggiungeva: “Gli Stati Uniti stan-
no coordinando i loro aiuti insie-
me alla organizzazione non-gover-
nativa Catholic Relief Service ed 
i suoi partner Caritas Brasil e Ca-
ritas Santa Catarina”.

Qualunque sia il lato da dove 
gli aiuti arrivano, in caso di neces-
sità sono sempre benvenuti. Ma 
sicuramente sarebbe meglio se i 
piccoli Kevi (13 anni) e Keyla (4 

L’ITALIA NON 
RISPONDE AGLI 

APPELLI DI AIUTO 
PER LA 

POPOLAZIONE 
FLAGELLATA CHE 

CONTA, A MIGLIAIA, 
DISCENDENTI DI 

TEDESCHI E 
ITALIANI, 

PARTICOLARMENTE 
TRENTINI COME 

GIACOMINA, SUA 
FIGLIA KENDY E 

DARIO ECCEL (FOTO 
A LATO), TRA LE 

PRIME FATALI 
VITTIME DI 

UN’ESTESA LISTA 
CAPEGGIATA DALLA 

BIMBA LUANA EGER, 
RITRATTA NELLA 

COPERTINA DELLA 
RIVISTA VEJA.

anni) – gli unici sopravvissuti del-
la famiglia Eccel di Rodeio, all’ar-
rivo in Italia, dato che andranno a 
vivere con i loro nonni, potessero 
raccontare storie di solidarietà an-
che da parte del governo italiano 
e trentino i cui rappresentanti tan-
te volte, in precedenza, erano sta-
ti nelle zone castigate dalle allu-
vioni in situazioni di festa e alle-
gria. È noto che in quelle zone di 
Santa Catarina risiede la più nu-
merosa comunità trentina nel mon-
do, ben superiore ai circa 800.000 
trentini che vivono nell’Italia stes-
sa. Se da parte italiana non ci sono 
notizie di aiuti, sul lato sociale que-
sti sono numerosi. Tutti i circoli 
trentini in Brasile, per esempio, 
fin dal primo momento si sono im-
pegnati in azioni di soccorso e aiu-

to ai flagellati, indipendentemen-
te dalla nazionalità dei colpiti.

Passati i primi momenti di pau-
ra, dolore e disperazione, i conti 
della catastrofe indicano numeri 
tragici e molto elevati. Circa 100.000 
persone sono state direttamente 
colpite, molte delle quali dovran-
no vivere in tende per molti mesi 
fino a che non ricostruiranno o re-
cupereranno le loro proprietà; ol-
tre cento sono i morti e quello dei 
dispersi è ancora un numero sco-
nosciuto. Ci sono poi i danni eco-
nomici all’industria, all’agricoltu-
ra, agli allevamenti e al commer-
cio, poi ci sono problemi di carat-
tere sanitario, strade e ponti da ri-
costruire, includendo il Porto di 
Itajaí, severamente danneggiato. 
La più grande calamità pubblica 

già avvenuta in Santa Catarina, che 
registra grandi alluvioni fin dal 
1852, è servita per dare prova 
dell’efficacia della solidarietà bra-
siliana che ha movimentato cen-
tinaia di tonnellate di alimenti, ve-
stiti e medicine, oltre agli aiuti fi-
nanziari depositati nei cinque con-
ti bancari messi a disposizione dal-
la Difesa Civile fin dall’inizio. 

Persino il governo brasilia-
no è andato quasi al traino del-
la grande mobilitazione nazio-
nale in soccorso di Santa Cata-
rina, le cui azioni sono state cri-
ticate da politici come l’ex sin-
daco Jaime Lerner. Uno dei pri-
mi atti del Governo Federale, 
ad esempio, è stato rendere di-
sponibile il FGTS – una parte 
del Trattamento di Fine Rappor-
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SOS SANTA CATARINA - EUA  
AJUDAM. E A ITÁLIA? - ITÁLIA SI-
LENCIA SOBRE PEDIDOS DE AJU-
DA À POPULAÇÃO FLAGELADA 
QUE CONTA, AOS MILHARES, DES-
CENDENTES DE ALEMÃES E DE 
ITALIANOS, PRINCIPALMENTE 
TRENTINOS, COMO GIACOMINA, 
SUA FILHA KENDY E DARIO EC-
CEL (FOTO AO LADO), COLOCA-
DOS ENTRE AS PRIMEIRAS  VÍTI-
MAS FATAIS  DE UMA EXTENSA 
LISTA ENCABEÇADA PELA MENI-
NA LUANA EGER, RETRATADA NA 
CAPA DA REVISTA VEJA.- Ninguém 
consegue explicar o silêncio verifi-
cado (pelo menos até o fechamento 
desta edição) do governo italiano 
diante da tragédia que se abateu so-
bre parte da população de Santa Ca-
tarina - o Estado brasileiro que os-
tenta o segundo maior percentual 
de ítalo-descendentes de todo o Bra-
sil. Solicitações não faltaram, a co-
meçar pelas informações oficiais 
transmitidas à Península - segundo 
Insieme apurou - pelo consulado geral 
da Itália com jurisdição sobre a área 
da catástrofe, além de um pedido 
formal endereçado por escrito pelo 
deputado Fabio Porta diretamente 
ao presidente da Província Autôno-
ma do Trento, Lorenzo Dellai. “Infe-
lizmente, até agora nenhuma res-
posta oficial da Província de Trento, 
como também do Governo Italiano”- 
informou o deputado, para acrescen-
tar: “Penso que estas coisas, apesar 

da urgência e da gravidade, demo-
ram um pouco”.

Nem sempre, pelo menos quan-
do se trata de países como os Es-
tados Unidos. Já no dia 1 de dezem-
bro, a Embaixada dos EUA em Bra-
sília distribuia informação anuncian-
do ter dobrado a ajuda antes anun-
ciada, isto é, um total de 100 mil 
dólares “para reduzir o impacto dos 
desastres em Santa Catarina”. Além 
disso, o embaixador Clifford Sobel 
explicava estar coordenando esfor-
ços de assistência com companhias 
do setor privado no Brasil “por meio 
da iniciativa público-privada de res-
ponsabilidade social “Mais Unidos” 
que inclui empresas como Accentu-
re, Bunge, Cargill, Cummins, Fedex, 
Ford Motor Company, General Mo-
tors, IBM, Microsoft, Monsanto, Pfi-
zer, Procter & Gamble, Rigesa, Vonpar/
Coca-Cola e Wal-Mart”. Dizia mais: 
“Os Estados Unidos estão coorde-
nando sua ajuda junto com a orga-
nização não-governamental Catho-
lic Relief Services e suas parceiras, 
a Caritas Brasil e a Caritas Santa 
Catarina”. 

Venha de onde vier, a ajuda a 
quem precisa sempre é bem-vinda. 
Mas seria melhor que os menores 
Kevi (13) e Keyla (4) - os dois úni-
cos sobreviventes da família Eccel, 
de Rodeio - quando chegarem à Itá-
lia, onde vão morar com os avós, 
pudessem contar histórias de soli-
dariedade também do governo ita-

liano e do governo trentino, cujos 
representantes tantas vezes, antes, 
estiveram nas áreas castigadas pe-
los aluviões em clima de festivas 
confraternizações. Como se sabe, 
naquela região de Santa Catarina 
reside a mais populosa comunidade 
trentina do mundo, superando algu-
mas vezes os cerca de 800 mil tren-
tinos que vivem na própria Itália. 

Se da parte oficial italiana não  
há notícia de ajuda ou de consolo, 
da parte social sobram manifestações 
de solidariedade. Todos os círculos 
trentinos do Brasil, por exemplo, des-
de a primeira hora, empenharam-se 
na tarefa de socorro e ajuda aos fla-
gelados, independentemente da na-
cionalidade dos atingidos.

Passado os primeiros momen-
tos de susto, dor e desespero, a con-
tabilidade da catástrofe envolvia nú-
meros muito altos. Os diretamente 
atingidos eram contados em torno 
de cem mil pessoas, muitos das quais 
terão que viver em barracos por lon-
gos meses até reconstruir ou recu-
perar suas propriedades; mais de 
cem os mortos e número ainda in-
certo de desaparecidos. Depois vêm 
os estragos econômicos na indús-
tria, agricultura, pecuária e no co-
mércio, os problemas de ordem sa-
nitária, estradas e pontes por refazer, 
incluindo o Porto de Itajaí, duramen-
te castigado. A maior calamidade pú-
blica já ocorrida em Santa Catarina, 
que registra grandes enchentes des-

de 1852, serviu para provar a eficá-
cia da solidariedade brasileira que 
movimentou centenas de toneladas 
de alimentos, agasalhos e remédios, 
além das contribuições em dinheiro 
dirigidas aos cinco endereços ban-
cários disponibilizados pela Defesa 
Civil, logo no início. 

Quase a reboque da grande mo-
bilização nacional em socorro de 
Santa Catarina ficou também o go-
verno brasileiro, cujas ações não 
restaram imunes às críticas de po-
líticos como o ex-prefeito Jaime Ler-
ner. Um dos primeiros atos do go-
verno federal foi, por exemplo, libe-
rar o FGTS - Fundo de Garantia por 
Tempo de Serviço - um dinheiro que 
é, para todos os efeitos e direitos, 
do trabalhador. Para quem perdeu 
tudo, incluindo a vida de familiares, 
a “cortesia com chapéu alheio” teve 
o sabor de ironia, para não dizer 
demagogia. Até porque agricultores, 
pequenos empresários, trabalhado-
res na informalidade, profissionais 
liberais e correlatos não têm fundo 
nem garantia. A esperança entre as 
comunidades dos cerca de 50 mu-
nicípios  mais duramente atingidos  
é que, baixadas as águas e feitas 
as contas do que sobrou, os recur-
sos públicos sejam mais generosos 
para ajuda na reconstrução de uma 
economia, até antes do grande di-
lúvio de mais de dois meses, orgu-
lho do Brasil, para não falar de além-
fronteira. *

to – denaro che è a tutti gli ef-
fetti e diritti del lavoratore. Per 
chi ha perso tutto, incluso fami-
liari, ricevere come fosse un aiu-
to una cosa che è già comunque 
propria ha generato grande ama-

rezza ed ironia, per non definir-
lo demagogico. Anche perché 
gli agricoltori, i piccoli impren-
ditori, i lavoratori informali, i 
liberi professionisti non hanno 
questo fondo e nemmeno garan-

zie. La speranza, tra le comuni-
tà dei circa 50 comuni più du-
ramente colpiti è che, una volta 
scese le acque e fatti i conti di 
quello che si è salvato, le risor-
se pubbliche siano più genero-

se per aiutare nella ricostruzio-
ne di un’economia che, fino a 
poco prima del grande diluvio 
che è durato quasi due mesi, era 
l’orgoglio del Brasile e famosa 
anche oltre confine.*
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R oma - L’emergenza 
sociale in Italia riguar-
da 15 milioni di per-

sone e non solo i 7,5 milioni 
ufficialmente al di sotto della 
soglia di povertà. Questo è quan-
to emerso dall’ottavo Rappor-
to sulla Povertà, “Ripartire dai 
poveri”, della Caritas Italiana-
Fondazione Zancan.  “Insieme 
con la Grecia e l’Ungheria sia-
mo in Europa l’unico Paese non 
dotato di misure basilari di in-
tervento”. 

Nel Belpaese, infatti, la spe-
sa per la protezione sociale di-
minuisce il rischio povertà del 
4%. Troppo poco se solo si pen-
sa che in altre nazioni come Sve-
zia, Danimarca, Olanda, Ger-
mania o Irlanda, la percentuale 
d’incidenza si aggira intorno al 
50%. Nell’Europa dei 15, dun-
que, l’Italia presenta una delle 
più alte percentuali di popola-
zione a rischio povertà. 

Il rapporto ricorda i dati Istat: 
il 13% degli italiani è povero, 
vive con meno di 500-600 euro 
al mese. Sono povere le fami-
glie con anziani (soprattutto se 
autosufficienti) ed è povero un 
terzo delle famiglie con tre o 
più figli, senza dimenticare che 
il 48,9% di queste vive al Sud. 
Non solo: avere più figli aumen-
ta il rischio di alimentare le fila 
degli indigenti. 

Non è così altrove. Ad esem-
pio, in Norvegia con più figli il 
tasso di povertà si abbassa. “Più 
di altri Paesi europei – ha spie-
gato monsignor Vittorio Noz-
za, direttore della Caritas Ita-
liana – l’Italia presenta grandi 
differenze fra chi vive in un di-

POBREZA ITALIANA - RELATÓRIO 
DA CARITAS: ITÁLIA COMO A AMÉRICA 
LATINA”- Roma - A emergência social na 
Itália diz respeito a 15 milhões de pesso-
as e não apenas aos 7,5 milhões oficial-
mente abaixo da linha da pobreza. Isto é 
o que revela o VIII Relatório sobre a Po-
breza “Iniciar pelos pobres”, da Caritas 
Italiana - Fundação Zancan.“Juntamente 
com a Grécia e a Ungria somos, na Euro-
pa, o único País desprovido de medidas 
básicas de intervenção”. No “Belpaese”, 
com efeito, os gastos com a proteção so-
cial diminuem o “risco pobreza” em 4%. 
Muito pouco se se considerar que em ou-
tras nações, como a Suécia, Dinamarca, 
Holanda, Alemanha ou Irlanda, esse per-

centual gira em torno de 50%. Na Europa, 
portanto, a Itália apresenta um dos mais 
altos percentuais de população sob o ris-
co da pobreza.  O relatório lembra dados 
do Istat: 13% dos italianos são pobres, 
vivem com menos de 500-600 euros por 
mes. São pobres as famílias com anciãos 
(sobretudo se autosuficientes) e é pobre 
um terço das famílias com três ou mais 
filhos, sem esquecer que 48,9% destes 
vivem no Sul. Mais: ter mais filhos aumen-
ta o risco de engrossar a fila dos indigen-
tes.  Não é a mesma coisa em outros lu-
gares. Por exemplo, na Noruega, a taxa 
de pobreza cai com mais filhos. “Mais que 
outros países europeus - explicou o mon-
senhor Vittorio Nozza, diretor da Caritas 

POVERTÀ ITALIANA: 

L’ITALIA 
COME 
L’AMERICA 
LATINA? 

screto benessere, chi tutti i gior-
ni lotta per non oltrepassare la 
soglia della povertà e chi den-
tro la povertà ci sta da tempo e 
non intravede nulla di nuovo 
per il futuro. 

Il desiderio e l’ambizione 
di passare da una condizione 
all’altra è più difficile da rea-
lizzare da noi che altrove”. La 
Penisola si avvia a una situa-
zione di sperequazione sociale 
che ricorda quella di alcuni Sta-
ti dell’America Latina. Nel no-
stro Paese “Il quinto delle fa-
miglie con i redditi più bassi 
percepisce solo il 7,0 per cen-
to del reddito totale”, mentre 
“il quinto delle famiglie con il 
reddito più alto, percepisce il 
40,8 per cento del reddito tota-
le”. 

È necessario quindi ristabi-
lire un equilibrio che “consen-
ta a tutti di fruire di sufficienti 
risorse e di offrire il proprio con-
tributo – ha aggiunto monsi-
gnor Giuseppe Pasini, presiden-
te della Fondazione Zancan 
–.Non si tratta di un’operazio-
ne indolore: comporta rinunce 
a privilegi ingiustificati da par-
te di tutti e la creazione di nuo-
ve scale di priorità nella spesa 
pubblica da parte dello Stato e 
degli enti locali”. Il problema, 
in realtà, riguarda la qualità del-
la spesa sociale e il livello per-

centuale del Pil. 
La spesa, infatti, aumenta 

ma si concentra principalmen-
te sulla previdenza. Si parla di 
un’incidenza sul Prodotto In-
terno Lordo del 15,8 per cento 
(15,6 per cento) per la previ-

denza, contro il 6,2 per cento 
(6,4 per cento) per la sanità e 
l’1,9 per cento per l’assistenza 
sociale. 

“La questione povertà non 
è né di destra né di sinistra – ha 
continuato Nozza - e non può 

a Una immagine ripresa in una strada del centro di Napoli all'inizio della 
stagione dei saldi del 2004. Numerose famiglie italiane sono a “rischio serio” 
di povertà. Osservando le condizioni finanziarie delle famiglie, si notava già 
in quell’anno il prevalere della logica del “sopravvivere” per un  numero 
crescente di nuclei, che riesce ad arrivare a fine mese solo utilizzando i 
risparmi accumulati in precedenza e contraendo debiti.  

a Uma imagem tomada numa estrada do centro de Nápoles, no início da temporada dos 
saldos de 2004. Numerosas famílias italianas estão sob risco sério de pobreza. Observando 
as condições financeitras das famílias, percebia-se já naquele ano, o prevalecimento da 
lógica da “sobrevivência” para um crescente bnúmero de núcleos familiares que só conseguia 
chegar no fim do mês utilizando as economias acumuladas anteriormente e contraindo 
dívidas.
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Italiana – a Itália apresenta grandes dife-
renças entre os que vivem em discreto 
bem-estar, quem todos os dias luta para 
não ultrapassar a linha da pobreza e quem, 
dentro da pobreza, ali está há anos e não 
vislumbra nada de novo para o futuro. O 
desejo e a ambição de passar de uma 
condição a outra, entre nós, é mais difícil 
de realizar que em outros lugares”. A Pe-
nínsula se aproxima de uma situação de 
desigualdade social que lembra aquela 
de alguns países da América Latina. Na 
Itália, “um quinto das famílias com renda 
mais baixa ganha apenas 7% da renda 
total”, enquanto “um quinto das famílias 
com a renda mais alta ganha 40,8% da 
renda total”. É necessário, portanto, rees-

tabelecer um equilíbrio que “permita a to-
dos obterem recursos suficientes para que 
possam oferecer sua contribuição – acres-
centou Giuseppe Pasini, presidente da 
Fundação Zancan. Não se trata de uma 
operação indolor: implica renúncias a pri-
vilégios por parte de todos e a criação de 
novas escalas de prioridade nos gastos 
públicos por parte do Estado e dos gover-
nos locais”. O problema, na verdade, diz 
respeito à qualidade dos gastos sociais e 
aos níveis percentuais do PIB. Os gastos, 
com efeito, aumentam mas se concentram 
principalmente sobre a Previdência. Fala-
se de uma incidência sobre o PIB da or-
dem de 15,8% (15,6%) para a Previdência, 
contra os 6,2% (6,4%) para a Saúde e 

1,9% para a assistência social.  O proble-
ma da pobreza não é de direita nem de 
esquerda - prosseguiu Nozza - e não pode 
ser enfrentado a golpes de gênio ou de 
efeito, mas somente com um plano nacio-
nal estruturado e permanente”. Para es-
clarecer a situação, o relatório analisa al-
gumas propostas de ação: “combate à 
pobreza, promoção do Sul, garantia dos 
níveis essenciais dos serviços e ações 
sociais em toda a Itália, proteção aos hipo-
suficientes, integração dos imigrantes, 
acesso à habitação - enfatizou o diretor 
da Caritas - são as prioridades que devem 
compromissar o Parlamento e o Governo 
para reduzir a vulnerabilidade no País. As-
sistimos nestes dias a destinação de mon-

tanhas de dinheiro público que, com o aval 
de todos, são destinados ao setor finan-
ceiro e a empresas em crise para tentar 
salvá-los. Por qual motivo não fazer o mes-
mo em socorro dos que lutam diariamen-
te para sobreviver da indigência e da pre-
cariedade? Porque - concluiu o sacerdo-
te - não tentar uma séria aliança entre 
política, sociedade, setor terciário e asso-
ciações do voluntariado?”. De igual opi-
nião é também Pasini, para quem seriam 
necessarias intervenções burocráticas” 
para colocar no centro dos debates os 
mais fracos, fornecendo-lhes mais servi-
ços e menores transferências econômicas, 
com maior solidariedade fiscal”. (NoveCo-
lonne ATG)  *

CRISI: TREMONTI GIOCA LA SOCIAL 
CARD - Roma - La social card sarà “anonima”, “spe-
rimentale” prima di entrare definitivamente a regime e 
“corrisponde a esperienze che sono state fatte in altri 
Paesi”: così, il ministro dell’Economia Giulio Tremon-
ti illustra la “carta per gli acquisti” di 40 euro al mese 
per i soggetti più bisognosi, una delle misure anti-crisi 
approntate dal governo. “L’origine - spiega il ministro 
- deriva dal programma americano ma per quanto ci ri-
sulta in tutta Europa sono in atto esperimenti di questo 
tipo. Credo che noi siamo molto avanti in questa ope-
razione e crediamo che avrà fase di adattamento e ap-
plicazione in base all’esperienza che sarà fatta”. “Ab-
biamo inviato – spiega - la lettera ai sog-
getti che ci sembrano i giusti beneficia-
ri in base ai nostri archivi”. La social 
card servirà per accedere alle tariffe so-
ciali. Anche le tariffe sociali dell’Enel, 
che, afferma Tremonti, “erano in free-
zer”, verranno caricate sulla “social card”: 
“C’era un utilizzo molto basso – sotto-
linea il ministro -, in questo modo di-
venta automatico”.  La social card sarà 
di 40 euro mensili più gli sconti delle 

catene commerciali convenzionate: chi la riceverà en-
tro il 31 dicembre avrà già un credito di 120 euro per i 
mesi di ottobre, novembre e dicembre. I beneficiari sa-
ranno decisi in base alla situazione economica Isee (li-
mite di reddito, non più di una casa, non più di un’au-
to). La “social card” sarà inoltre destinata agli anziani 
over 65 e alle famiglie con bambini piccoli. UE: “NEL 
2009 PEGGIORERÀ”  - Il 2008 si chiuderà male 
e il 2009 sarà anche peggio. È lo scenario disegnato dal-
la Commissione europea con le sue “Previsioni d’au-
tunno”. Bruxelles prevede che il nostro Paese dovrà far 
fronte a “un’ulteriore perdita di competitività” legata a 
una “recessione tecnica” che le farà chiudere l’anno con 

una crescita zero. La stagnazione du-
rerà anche nel 2009, mentre una legge-
ra ripresa è prevista per il 2010 con un 
Pil allo 0,6%. La colpa, però, non è solo 
della crisi attuale, visto che “l’accen-
tuato rallentamento dell’economia ita-
liana – ha spiegato la Commissione - 
risale già alla metà del 2007, ben prima 
dell’impatto della crisi dei mercati 
sull’economia europea”. (NoveColon-
ne ATG) *

essere affrontata con colpi di 
genio e a effetto, ma solo con 
un piano nazionale strutturato 
e permanente”. Per ovviare alla 
situazione, nel Rapporto ven-
gono allora analizzate alcune 
proposte di intervento: “lotta 
alla povertà, promozione del 
Mezzogiorno, garanzia dei li-
velli essenziali dei servizi e del-
le prestazioni sociali in tutta Ita-
lia, tutela della non autosuffi-
cienza, integrazione degli im-
migrati, accesso all’abitazione 
– ha sottolineato il direttore del-
la Caritas - sono le priorità che 
devono impegnare Parlamento 
e governo per ridurre la vulne-
rabilità nel Paese. Assistiamo 
in questi giorni a montagne di 
soldi pubblici che, con il giu-
sto accordo di tutti, corrono al 
capezzale della grande finanza 
e delle imprese in crisi per ten-
tare di mettere in atto un salva-
taggio. Perché non fare altret-
tanto per soccorrere chi lotta 
quotidianamente per sopravvi-
vere all’indigenza e alla preca-
rietà? Perché - ha concluso il 
sacerdote - non tentare una se-
ria alleanza tra politica, socie-
tà, terzo settore e associazioni 
di volontariato?”. 

Dello stesso parere anche 
Pasini, secondo bisognerebbe 
“rinunciare a “rendite di posi-
zione e interventi burocratici” 
per mettere al centro i più fra-
gili, fornendoli di più servizi e 
meno trasferimenti economici, 
con maggiore solidarietà fisca-
le”. (NoveColonne ATG)  

CRISE: TREMONTI APOSTA NA SO-
CIAL CARD - Roma - O “Cartão Social” será 
“anônimo, “Experimental” antes de entrar defi-
nitivamente em uso e “corresponde a experiên-
cias realizadas em outros países”. Assim o mi-
nistro da Economia, Giulio Tremonti descreve 
o “cartão de compras” de 40 euros por mês para 
as pessoas mais necessitadas, uma das medi-
das anti-crise tomadas pelo governo. “A origem 
- explica o ministro - provém do programa nor-
te-americano, mas pelo que sabemos em toda 
a Europa existem experiências desse tipo. Creio que nós estamos 
muito à frente neste setor e acreditamos que teremos uma fase de 
adaptação e de aplicação com base na experiência que será feita”. 
“Enviamos - explica - a carta às pessoas que nos parecem os be-
neficiários adequados tendo por base nossos arquivos”. O “Cartão 
Social” servirá também para ter acesso às tarifas sociais. Também 
as tarifas sociais da Enel que, conforme afirma Tremonti, “estavam 
no freezer”, serão carregadas para o “Cartão Social”: “Havia um 
uso muito baixo - enfatiza o ministro - dessa forma torna-se auto-
mático”. O “Cartão Social” será de 40 euros mensais mais os des-

contos das cadeias comerciais conveniadas: 
quem o receber até 31 de dezembro terá já um 
crédito de 120 euros relativos aos meses de 
outubro, novembro e dezembro. Os beneficiá-
rios serão escolhidos com base à “situação eco-
nômica Isee” (limite de renda, não mais de uma 
casa, não mais de um automóvel). O “Cartão 
Social” será, além disso, destinada aos anciãos 
com mais de 65 anos, e às famílias com filhos 
pequenos. UE: “EM 2009 SERÁ PIOR”. O ano 
de 2008 será fechado mal e 2009 será ainda 

pior. É o cenário desenhado pela Comissão Européia com suas 
“Previsões de Outono”.  Bruxelas prevê que nosso País deverá 
enfrentar “uma nova perda de competitividade” ligada a uma “re-
cessão técnica” que o fará fechar o ano com um crescimento zero. 
A estagnação durará também ao longo de 2009, enquanto uma 
leve retomada acontecerá em 2010 com um PIB em torno de 0,6%. 
A culpa, porém, não é somente da crise atual, uma vez que “o acen-
tuado arrefecimento da economia italiano - conforme explica a Co-
missão - vem da metade de 2007, bem antes do impacto da crise 
dos mercados sobre a economia européia”. (NoveColonne ATG)

a La risposta del Governo 
per le famiglie della “terza 
settimana” si chiama Social 
Card. In apparenza, niente più 
di un’anonima carta di credito 
prepagata pensata per favorire 
le famiglie a basso reddito.

a A resposta do Governo às famílias 
da “terceira semana” chama-se 
“cartão social”. Aparentemente, 
nada mais que um anônimo cartão 
de  crédito pré-pago imaginado para 
ajudar as famílias de baixa renda.
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L’Italia – il paese che l’han-
no scorso ha maggior-
mente “esportato” per-

sone – ha registrato, tra il 2003 
ed il 2007 una crescita del 128% 
nei gruppi di immigranti, secon-
do quanto rivelato dal coordina-
tore nazionale del Dipartimento 
di Politiche Migratorie della Uil 
- Unione Italiani nel Mondo, l’ita-
liano Giuseppe Casucci. Benché 
dipendente da manodopera stra-
niera (tra 30 e 35% dei lavora-
tori di molte imprese italiane sono 
di differente nazionalità), l’Ita-
lia oggi ha chiuso il cerchio nel 
controllo dell’immigrazione. In 
questa intervista, Casacci rivela 
quanti brasiliani sono oggi in Ita-
lia, analizza la politica dell’at-
tuale governo e da consigli ai 
giovani, soprattutto dell’Ameri-
ca Latina e del Brasile che vo-
gliono andare nella penisola alla 
ricerca di opportunità. Regola 
numero uno: scegliere sempre i 
percorsi della migrazione lega-
le.
n Quale politica sta adot-

tando il governo italiano in ma-
teria di immigrazione? 

L’attuale Governo sembra 
voler affrontare il tema dell’im-
migrazione solo dal punto di vi-
sta della sicurezza, tanto che ha 
azzerato il fondo di 100 milioni 
di euro prima stanziati per i pro-
grammi di integrazione. In ef-
fetti, ben lungi dal voler avviare 
una riforma dell’attuale norma-
tiva che regolare l’ingresso e la 
residenza in Italia degli stranie-
ri (legge 189/2002), con il pac-
chetto sicurezza si sono volute 
irrigidire le maglie già rigide dei 
meccanismi d’ingresso, l’otteni-
mento di permessi di soggiorno, 
carta di soggiorno e cittadinan-
za italiana. Più rigida anche la 
normativa per i ricongiungimen-
ti familiari e per i rifugiati. Si è 
creata una normativa speciale 
per gli immigrati, con aggravan-
te dei reati se a commetterlo è 
un irregolare, si è tentato di in-
trodurre il reato di immigrazio-
ne clandestina (non ancora ap-
provato), si è allungato fino a 18 
mesi la possibilità di trattenimen-
to coatto nei Cie (Centri di iden-
tificazione ed espulsione), si sono 
rese più facili le espulsioni, si è 
decisa la confisca della casa per 

il proprietario che affitti ad un 
immigrato irregolare. Il Gover-
no ha anche tentato di inasprire 
le condizioni per i comunitari, 
ma la proposta è stata bocciata 
dall’Unione Europea. Si dà come 
l’impressione che gli immigrati 
non siano graditi, quando ormai 
producono quasi il 10% del no-
stro PIL ed interi settori dell’eco-
nomia non potrebbero fare a meno 
di loro. La cosa più grave è il 
clima di caccia all’immigrato (ed 
al ROM) pompata da molti me-
dia, che ha dato la stura – certo 
indirettamente - a molti casi di 
violenza anche individuale. Come 
abbiamo detto in un comunica-
to, se apri il vaso di Pandora del 
razzismo, poi è molto difficile 

richiuderlo. Ci sono state e ci 
sono prese di posizione della Lega 
molto gravi che prefigurano una 
società di serie B per i cittadini 
immigrati, con gravi proposte di 
discriminazione come: le impron-
te digitali da prendere ai bambi-
ni ROM (misura poi rientrata a 
causa delle pressioni contrarie 
anche UE); le classi d’ingresso 
a scuola per i figli dei migranti, 
il permesso di soggiorno a pun-
ti, ecc. L’unica cosa che non vo-
gliono davvero fare è colpire se-
riamente l’economia sommersa 
(il principale fattore di attrazio-
ne di migranti irregolari e lavo-
ro nero, quasi un terzo del PIL 
italiano), con misure severe con-
tro chi sfrutta gli immigrati irre-

golari.
n Quale è l’atteggiamento 

della opinione pubblica rispet-
to a questi provvedimenti? Ci 
sono prese di posizione del mon-
do sindacale e degli imprendi-
tori rispetto alla politica del 
governo?

L’opinione pubblica è forte-
mente influenzata dalle campa-
gne mediatiche contro lo zinga-
ro o l’immigrato irregolare, spes-
so considerato di per sé un de-
linquente. Purtroppo la crisi eco-
nomica e la fragilità delle fami-
glie italiane ha concorso nel por-
tare molti italiani a contrappor-
si agli immigrati. È una sorta di 
guerra tra poveri, per il godimen-
to si servizi pubblici, ma anche 

La politica migratoria in Italia: 

COSÌ NON VA BENE
TROPPA ENFASI SULLA SICUREZZA, POCA GOVERNANCE E POCA INTEGRAZIONE
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per l’effetto dumping sulla re-
tribuzione e condizioni di lavo-
ro prodotto dalla presenza di ma-
nodopera senza o con scarsi di-
ritti, più economica e quindi più 
conveniente per una parte dell’eco-
nomia. Oltretutto l’assenza di 
una vera governance dei flussi 
migratori ha prodotto i suoi dan-
ni con l’ingresso disordinato di 
milioni di persone in forma spes-
so irregolare, senza una chiara 
politica di programmazione del 
numero e della qualità delle per-
sone richieste dalla nostra eco-
nomia. Non a caso alcuni parti-
ti di destra hanno puntato tutto 
nella campagna anti straniero per 
vincere le elezioni. Chiesa, as-

sociazioni, società civile e so-
prattutto il sindacato hanno av-
viato una grande campagna con-
tro le discriminazioni ed il raz-
zismo, dando vita a mobilitazio-
ni continue contro questa deriva 
di inciviltà. Il governo, comun-
que, non ci ascolta e la strada è 
ancora lunga. C’è da dire, co-
munque, che malgrado i procla-
mi anti immigrato e la legisla-
zione speciale approvata o pro-
posta, gli sbarchi di irregolari si 
sono moltiplicati, a riprova che 
non è alzando il livello di repres-
sione che si governa il fenome-
no e che è con maggiore inte-
grazione che si ottiene più sicu-
rezza e non viceversa. 

n Molti giovani in Ameri-
ca latina ed in Brasile vedono 
l’ Italia come una opportunità 
di studio e di lavoro. Quali con-
sigli dare a questi ragazzi?

I latinoamericani sono ben 
visti dalla popolazione italiana 
e sono rari i casi d’intolleranza 
verso esponenti di questa comu-
nità molto vicina anche cultu-
ralmente all’Italia. Attualmente 
abbiamo circa 293 mila immi-
grati regolari, provenienti dalle 
Americhe. Di questi, 276 mila 
sono nati nelle americhe centra-
li e meridionali. I primi tre Pae-
si latini per numero di residenti 
regolari in Italia sono l’Ecuador 
(73.235), il Perù (70.755) ed il 

Brasile (37.848). Possiamo co-
munque stimare che, conside-
rando gli irregolari, la presenza 
di latino americani non sia infe-
riore alle 400 mila unità. Dal pun-
to di vista dell’ingresso per mo-
tivi di studio, è sempre possibi-
le richiedere il visto se vi sono 
le condizioni per farlo (iscrizio-
ne universitaria in Italia, mezzi 
di sostentamento, domicilio, ecc.), 
naturalmente il meccanismo è 
soggetto al decreto flussi ed al 
numero di quote d’ingresso de-
stinate ogni anno allo studio; sono 
previsti anche meccanismi per 
partecipare a tirocini formativi. 
Il consiglio che io do sempre a 
chi si accinge a lasciare il pro-

política migratoria na Itália: 
assim não dá - ÊNFASE DEMAIS SO-
BRE A SEGURANÇA, POUCA “GOVER-
NANCE” E POUCA INTEGRAÇÃO - A Itá-
lia - o país que, no passado, mais “exportou” 
gente mundo afora -  registrou, entre 2003 
e 2007 um crescimento de 128% nos con-
tingentes de imigrantes, segundo revela o 
coordenador nacional do Departamento de 
Políticas Migratórias da Uil - Unione Italiani 
nel Mondo, o italiano Giuseppe Casucci. 
Embora dependa da mão-de-obra estran-
geira (entre 30 e 35%  dos trabalhadores 
de muitas empresas italianas são de nacio-
nalidades diversas), a Itália tem fechado o 
cerco no controle da imigração. Nesta en-
trevista, Casucci revela quantos brasileiros 
estão na Itália, analisa política do atual go-
verno italiano e dá conselhos aos jovens, 
sobretudo da América Latina e do Brasil, 
que pretendem ir à Península em busca de 
oportunidades. Primeiro mandamento: pre-
ferir sempre os caminhos da migração re-
gular. 

n Que política o governo italiano está 
adotando il governo italiano em matéria de 
imigração? 

O atual governo parece querer enfren-
tar o tema da imigração apenas do ponto 
de vista da segurança, tanto que zerou o 
fundo de 100 milhões de euros antes des-
tinado a programas de integração, De fato, 

longe de querer realizar uma reforma da 
atual legislação sobre o ingresso e residên-
cia na Itália dos estrangeiros (Lei 189/2002), 
com o “pacote segurançfa” procurou-se e 
endurecer as regras já rídigas dos meca-
nismos de ingresso,  obtenção das permis-
sões de estada, cartas de estada e cidada-
nia italiana. Mais duras ainda são as nromas 
para os reencontros familiares e para os 
refugiados. Criaram-se normas especiais 
para os imigrados, com penas mais graves 
para crimes cometidos por irregulartes, ten-
touy-se introduzir o crime de imigração clan-
destina (ainda não aprovado), prolongou-se 
até 18 meses a possibilidade de retenção 
obrigatória nos Cie - Centros de Indentifi-
cação e Expulsão), tornaram-se mais fáceis 
as expulsões, decidiu-se pelo confisco da 
casa ao proprietá’rio que a alugue a um 
imigrante irregular. O governo tentou tam-
bém endurecer as condições para os co-
munitários, mas a proposta foi rejeitada pela 
União Européia. Da-se a impressão que os 
imigrantes não são bem-vindos, quando 
produzem quase 10% de nosso PIB e se-
tores inteiros da economia não poderiam 
realizar menos sem eles. A coisa mais gra-
ve é o clima de caça ao imigrante (e ao 
ROM), difundida por muitos meios de co-
municação, que deu impulso - claro que 
indiretamente - a muitos casos de violênb-
cia, mesmo que individual. Como dissemos 

num comunicado, abre-se a oportunidade 
para o racismo, coisa difícil de conter de-
pois. A Lega tomou posições muito sérias 
que configuram uma sociedade de série B 
para os cidadãos imigrados, com graves 
propostas de discriminação como: tirar as 
impressões digitais de crianças ROM (me-
dida depois revogada devido às pressões 
contrárias da UE); salas de aula na escola 
para os filhos dos imigrantes; a permissão 
de permanência por etapas, etc. A única 
coisa que não querem, de verdade, fazer 
é tentar dar fim à economia informal (o prin-
cipal fator de atração de imigrantes irregu-
lares e do trabalho negro, quase um terço 
do PIB italiano, com medidas severas con-
tra quem se fale de imigrantes irregula-
res.

n Qual é a posição da opinião pública 
sobre essas medidas? Existem tomadas 
de posição do mundo sindical e dos em-
presários sobre a política do governo?

A opinião pública é fortemente influen-
ciada pelas campanhas de propaganda con-
tra os ciganos ou os imigrantes irregulares, 
frequentemente considerado um delinquen-
te. Infelizmente a crise econômica e a fra-
gilidade das famílias italianas contribuiu para 
levar muitos italianos a contrapor-se aos 
imigrantes. É uma espécie de guerra entre 
pobres, para usufruir dos serviços públicos, 
mas também um efeito “dumping” sobre o 

pagamento e condições de trabalho produ-
zido pela presença de mão-de-obra sem 
ou com poucos direitos, mais econômica e, 
portanto, mais conveniente para uma parte 
da economia. Além disso, a ausência de 
uma verdadeira “governance” dos fluxos 
migratórios produziu seus efeitos danossos 
com o ingresso desordenado de milhões 
de pessoas, geralmente irregularmente, sem 
uma clara política de programação do nú-
mero e da qualidade das pessoas neces-
sárias à nossa economia. Não é por acaso 
que alguns partidos de direita apostaram 
tudo na campanha anti-estrangeiro para 
vencer as eleiçõews. Igreja, associações, 
sociedade civil e, sobretudo, o sindicato de-
denvolveu uma grande campanha contra 
as discriminações e o racismo, gerando mo-
bilizações contínuas contra este atentado 
à civilização. O governo, de qualquer forma, 
não nos escuta e a estrada é ainda longa. 
Deve-se dizer que, apesar dos proclamas 
contra os imigrantes e a legislação especial 
aprovada ou proposta, os desembarques 
de irregulares se multiplicaram, provando 
que não é elevando o nível de repressão 
que se governa o fenômeno e que é com 
maios integração que se obtem mais segu-
rança, e não o contrário.

n Muitos jovens na América Latina e 
no Brasil vêm a Itália como uma oportuni-
dade de estudo e trabalho. Que conselhos 

a Per le strade di 
Roma, dicembre 2004, 

manifestazioni a favore 
degli immigranti. Di lato, 
alcuni dei 275 clandestini 

che volevano arrivare sulla 
costa italiana su una barca 

di legno, intercettati dalla 
polizia, nell’agosto dello 

stesso anno.

a  Pelas ruas de Roma, 
em dezembro de 2004, 

manifestações em favor dos 
imigrantes. Ao lado, alguns dos 
275 clandestinos que tentavam 

chegar à costa italiana 
sobre um barco de madeira, 

interceptado pela Polícia, em 
agosto do mesmo ano.
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prio Paese è di riflettere bene sul-
la scelta che fa. L’emigrazione 
è un progetto spesso di lunga du-
rata, molto duro sul piano per-
sonale, e non sempre con esito 
positivo. Inoltre consiglio sem-
pre di scegliere i canali di mi-
grazione regolare, perché la vita 
da clandestino sottopone la per-
sona a ricatti, sfruttamento e ad 
una condizione degradante di as-
senza di diritti. Ci sono le leggi 
e gli strumenti per emigrare in 
regola ed è un errore pagare sol-
di ai trafficanti internazionali, un 
errore che molti migranti hanno 
pagato anche con la vita nelle 
acque del Mediterraneo. Con quei 
soldi, meglio chiedere un visto 
all’ambasciata. Meglio ancora 
mettere su una attività economi-
ca nel Paese in cui sei nato.
n Puoi dirci cosa fa la Uil 

per venire incontro alle esigen-
ze di chi vuole venire a vivere 
a lavorare in Italia? 

Tantissime cose. Intanto va 
detto che la nostra attività si di-
spiega a livello verticale, attra-
verso le nostre strutture di cate-
goria, che oltre a difendere i la-
voratori immigrati in piena pa-
rità con i loro colleghi italiani, 
hanno introdotto nelle piattafor-
me contrattuali alcune richieste 
specifiche degli stranieri: forma-
zione professionale, ferie,  men-
sa, lotta alle discriminazioni di 
carriera, ecc.  A livello territo-
riale le nostre strutture offrono 
assistenza gratuita a chiunque ne 
faccia richiesta, direttamente con 
lo sportello immigrati, ma anche 
attraverso gli sportelli di patro-
nato. La UIL è anche impegna-
ta a creare propri quadri immi-
grati a livello territoriale e na-
zionale, con l’obiettivo di aprire 
la nostra Organizzazione a que-
sta nuova risorsa, tanto impor-
tante per l’Italia, ma anche per 
il futuro del nostro sindacato. Se-

condo dati Inail, dal 2000 ad oggi, 
quasi il 18% dei nuovi assunti 
non era nato in Italia. Ci sono 
categorie, aziende e luoghi dove 
la presenza di lavoratori stranie-
ri si avvicina al 30/35%. È asso-
lutamente vitale per noi dare rap-
presentanza e diritto di parola e 
di decisione agli stranieri nella 
UIL. 

A livello nazionale, da alcu-
ni anni, con Guglielmo Loy – il 
segretario confederale che ha la 
delega anche per l’immigrazio-
ne – abbiamo dato forza ad un 
dipartimento nazionale, che se-
gue le politiche migratorie a li-
vello centrale  e nel territorio, 
attraverso anche strumenti come 
i seminari nazionali e territoria-
li formativi, la collaborazione si-
stematica con ITAL ed una in-
tensa attività di informazione 
(circolari, comunicati, documen-
ti e  la newsletter “Focus Immi-
grazione”, ormai vicina al suo 

dar a eles?
Os latino-americanos são bem vistos 

pela população italiana e são raros os ca-
sos de intolerância em relação a represen-
tantes desta comunidade muito vizinha tam-
bém culturalmente da Itália. Atualmente, 
temos cerca de 293 mil imigrantes irregu-
lares provenientes das Américas. Destes, 
276 mil nasceram nas Américas Central e 
do Sul. Os primeiros três países latinos, em 
ordem de número de residentes regulares 
na Itália são o Equador (73.235), o Perú 
(70.755) ed o Brasil (37.848). Podemos cal-
cular que, considerando os irregulares, a 
apresená de latino-americanos não seja in-
ferior a 400 mil pessoas. Do ponto de vista 
do ingresso por motivos de estudo, é sem-
pre possível solicitar o visto se existem con-
dições (matrícula numa universidade na 
Itália, meios de subsistência, residência, 
etc), naturalmente o mecanismo é sujeito 
ao decreto dos fluxos e ao número das quo-
tas anuais de ingresso ao estudo; estão 
previstos também mecanismos para exame 
de admissão nos cursos. O conselho que 
sempre dou a quem decide deixar o seu 
País é de refletir bem sobre a escolha que 
faz. A emigração é um projeto frequente-
mente longo, muito duro no plano pessoal, 
e nem sempre bem-sucedido. Além disso 
aconselho sempre escolher os canais re-
gulares de imigração, porque a vida como 
clandestino submete a pessoa a explora-
ções e a uma condição degradante de au-
sência de direitos. Existem as lei e os ins-
trumentos para emigrar regualrmente e é 
um erro pagar a traficantes internacionais, 
um erro que muitos migrantes pagaram até 
com a própria vida nas águas do Mediter-
râneo. Com aquele dinheiro, é melhor pedir 
um vista na Embaixada. Melhor ainda, mon-
tar uma atividade econômica no país de 
nascimento.

n Que faz a Uil para atender quem 
quer viver e trabalhar na Itália?

Muitas coisas. No entanto deve-se di-
zer que nossa atividade se desenvolve em 
nível vertical, através de nossas estruturas 
de categoria que, além de defender os tra-
balhadores imigrantes em plena igualdade 
com os seus colegas italianos, introduziram 
no, introduziram nos contratos algumas exi-
gênbcias específicas dos estrangeiros; for-
mação profissional, férias, alimentação, luta 
às discriminações na carreira, etc. Em todo 
o território itaqliano nossas estruturas ofe-
recem assistência gratuita a qualquer um 
que solicite, diretamente com o serviço aos 
imigrantes, mas também através dos ser-
viços do patronado. A Uil está também em-
penhada em criar seus próprios quadros 
de imigrantes com o objetivo de abrir nossa 
Organização a este novo recurso, tão im-
portante para a Itália, mas também para o 
futuro de nosso sindicato. Segundo dados 

do Inail, de 2000 até hoje, quase 18% dos 
novos contratados não são nascidos na Itá-
lia. Existem categorias de empresa e luga-
res onde a presença de trabalhadores es-
trangeiros se aproxima dos 30/35%. É im-
portante para nós dar, dentro da Uil, repre-
sentatividade e direito de palavra e de de-
cisão aos estrangeiros. Em termos nacionais, 
há alguns anos, com Guglielmo Loy –  o 
secretário da confederação com a incum-
bência também do tema imigração - apoia-
mos um departamento nacional que acom-
panha as políticas migratórias centrais e 
em toda a Itália, através de instrumentos 
como seminários nacionais e locais sobre 
formação, a colabortação sistemática com 
Ital e uma intensa atividade de informação 
(circulares, comunicados, documentos e a 
newsletter “Focus Immigrazione”, já próxi-
ma de seu sétimo ano de vida. Não faltou 
a atividade unitária com a CGIL e CISL, 
além de campanhas gerais contra o racis-

mo e as discriminações. Participamos tam-
bém do Conselho Italiano para os Refugia-
dos, tema espinhoso e importante para me-
dir os níveis de democracia em nosso país. 
Para dar uma idéia dos resultados obtidos, 
podemos fornecer os dados relativos aos 
imigrantes. Em 2007, a Uil alcançou 128.463 
inscritos estrangeiros entre os trabalhado-
res ativos, aos quais deve-se agregar 41.776 
inscritos em segunda adesão, totalizando 
170.239 estrangeiros inscritos na UIL. De 
2003 a 2007, o crtescimento entre imigran-
tes foi de 128% (contra uma variação entre 
inscritos total de 10,24%).Temos inscritos 
provenientes de cerca de 40 países dife-
rentes e um total de 623 diretores da Uil 
que são imigrantes. Devemos e podemos 
fazer ainda muito, mas creio que o nosso 
sindicato esteja sobre a boa estrada para 
permanecer em sintonia com um mundo 
em mudança e uma Itália sempre mais mul-
ti-étnica. *

a Lampedusa (Agrigento - Sicilia), 
12.09.2004: Uno sbarco record 
di 484 immigranti clandestini. Il 
tema dell’immigrazione occupa 
spazi senza precedenti nella politica 
italiana.

a Lampedusa (Agrigento - Sicilia), 
12.09.2004: Um desembarque record 
de 484 imigrantes clandestinos. O tema 
da imigração assume espaços sem 
precedentes na política italiana.

7° anno di vita). Non è mancata 
l’attività unitaria con Cgil e Cisl, 
nonché campagne generali con-
tro il razzismo e le discrimina-
zioni. Partecipiamo anche al Con-
siglio italiano per i rifugiati, tema 
spinoso ed importante per misu-
rare i livelli di democrazia nel 
nostro paese.  Per dare un’idea 
dei risultati raggiunti, possiamo 
fornire i dati organizzativi tra gli 
immigrati. Nel 2007 la UIL ha 
raggiungo i 128.463 iscritti stra-
nieri tra i lavoratori attivi, cui 
vanno aggiunti 41.776 iscritti in 
seconda affiliazione, per un to-
tale generale di 170.239 stranie-
ri iscritti UIL. Dal 2003 al 2007 
la crescita tra gli immigrati è sta-
ta del 128% (contro una varia-
zione tra gli iscritti totali del 
10,24%). Abbiamo iscritti pro-
venienti da circa 40 Paesi diver-
si ed un totale di 623 quadri e 
dirigenti UIL immigrati. Dob-
biamo e possiamo fare ancora 
molto, ma credo che il nostro sin-
dacato sia sulla buona strada per 
rimanere in sintonia con un mon-
do che cambia ed una Italia sem-
pre più multi etnica. *
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CANDIDOPORTINARI
Se il Messico ha l’autore 

di murales Diego Rivera, in 
Brasile abbiamo Candido Por-
tinari. Per intendersi: sono sta-
ti i due grandi autori di mura-
les che hanno ottenuto rico-
noscimento internazionale. 
Osservando il lavoro di Por-
tinari vediamo l’andamento 
della storia. Cicli economici 
brasiliani, i tipi regionali, emi-
granti, immigranti, momenti 

storici, bambini…ha dipinto 
la nostra identità. Iniziò il suo 
coinvolgimento con l’arte mol-
to presto, ma il suo lavoro at-
tirò l’attenzione nel 1928 quan-
do ricevette in premio un viag-
gio in Europa. Lì ebbe l’op-
portunità di contattare moder-
nisti europei dai quali fu mol-
to influenzato. Il suo linguag-
gio, inizialmente realista, si 
modificò passando attraverso 

varie fasi. Ma il suo stretto le-
game con il realismo si man-
tenne. Lo spazio plastico di 
Portinari è, prima di tutto, re-
alista ed influenzato dal Rina-
scimento Italiano dove l’illu-
sione della profondità, la for-
za dei volumi ed i chiaro scu-
ri sono evidenti. Il tema na-
zionale e, soprattutto, sociale 
dell’artista lo pone nella se-
conda fase del modernismo. 

IL PITTORE ITALO- BRASILIANO PIÙ FAMOSO AL MONDO 

Produsse intensamente, arri-
vando a catalogare oltre 5.000 
opere. La grande produzione 
di lavori ad olio arrivò a pre-
giudicare la sua salute, allon-
tanandolo temporaneamente 
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CANIDO PORTINARI - O PINTOR 
ÍTALO-BRASILEIRO MAIS FAMOSO 
NO MUNDO - Se o México tem o mu-
ralista Diego Rivera, no Brasil temos 
Candido Portinari. Esclarece-se: Foram 
os dois grandes muralistas que conquis-
taram reconhecimento além dos seus 
países. Ao observarmos a obra de Por-
tinari vemos a história acontecendo. Ci-
clos econômicos brasileiros, os tipos re-
gionais, retirantes, imigrantes, assuntos 
históricos, crianças... Pintou nossa iden-
tidade. Portinari iniciou seu envolvimen-
to com a arte cedo, mas seu trabalho 
só chamou a atenção em 1928, quando 
foi premiado com uma viagem à Euro-
pa. Lá teve contato com modernistas 
europeus, dos quais recebe profunda 
influência. Sua linguagem, inicialmente 
realista, modifica-se passando por di-
versas fases. Porém, sua estreita liga-

çao com o realismo se man-
tém. O espaço plástico de Por-
tinari é, antes de tudo, realista, 
influenciado pelo Renascimen-
to Italiano, onde a ilusão de 
profundidade, a força dos vo-
lumes e o claro e escuro ficam 
evidentes. A temática nacional 
e, sobretudo, social do artista 
o coloca na segunda fase do 
modernismo. Ele produziu in-
tensamente, chegando à ca-
talogação de mais de 5 mil 
obras. A grande produção de 
trabalhos a óleo prejudicou sua 
saúde, afastando-o temporariamente 
das tintas. Mas a necessidade de pintar 
o fez voltar mesmo que lhe custasse a 
vida. E o que seria a vida para Portina-
ri sem a pintura? CANDIDO TORQUA-
TO PORTINARI nasceu numa fazenda 

de café, em Brodowski, interior de Sao 
Paulo, em 29 de dezembro de 1903, 
segundo dos 12 filhos de Giovan Bat-
tista Portinari e Domenica Torquato, imi-
grantes do nordeste da Itália de origem 
humilde, que apenas lhe proporciona-
ram instrução primária. Mas desde cedo 

interessou-se pela arte, tanto que, aos 
15 anos, mudou-se para o Rio de Ja-
neiro, onde ingressou na Escola de Be-
las-Artes, buscando aprender tudo sobre 
pintura.  Três anos mais tarde, em 1921, 
apresentou sua primeira obra, “Um Bai-
le na Roça” e, em 1922, estreou no Sa-
lão Nacional de Belas-Artes. Em 1928, 
mudou-se para a Europa, onde conhe-
ceu os museus da França, Itália, Ingla-
terra e Espanha e estudou as obras dos 
mestres. Em 1931, saudoso de sua gen-
te, decide voltar ao Brasil, onde, aos 
poucos, supera sua formação acadê-
mica, ingressando no modernismo. O 
reconhecimento internacional veio com 
o quadro “Café” (1934), já de caráter 
muralista e que retrata cenas de sua 
região de origem, que recebeu menção 
honrosa na Exposição Internacional de 
Arte Moderna do Carnegie Institute, em 
Pittsburg (EUA), em 1935. Reafirmando 
a opção pela temática social, que será 
tema de sua obra a partir de então, con-
vivendo com poetas, escritores, jorna-
listas, diplomatas, Portinari participa da 
elite intelectual brasileira numa época 
em que se verificava uma notável mu-

a Da sinistra: 
Meticcio; pannello 
presso il Congresso 
degli Stati Uniti; Il 
lavoratore di caffé; 
autoritratto e, nella 
foto bianco e nero, 
con la famiglia..

a A começar da 
esquerda: Mestiço; painel 
no Congresso dos EUA; 
O Lavrador de Café; auto-
retrato e na foto em preto 
e branco, com a família.
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dança da atitude estética e na cultura 
do país: tempos de Arte Moderna e apoio 
do mecenas Getúlio Vargas que, dentre 
outras qualidades, soube cercar-se da 
nata da intelectualidade brasileira de seu 
tempo. Neste período pintou murais e 
painéis em São Paulo e Rio de Janeiro, 
sendo que em 1940 realizou exposição 
individual no Museu de Arte Moderna 
(MoMA) de Nova York; o sucesso foi tal 
que os quadros expostos foram todos 
vendidos, embora este aspecto nunca 
tenha interessado ao artista.  A escala-
da do nazi-fascismo e os horrores da 
guerra reforçam o caráter social e trági-
co de sua obra, levando-o à produção 
das séries “Retirantes” e “Meninos de 
Brodowski”, entre 1944 e 1946, e à mi-
litância política, filiando-se ao Partido 
Comunista Brasileiro e candidatando-se 
a deputado, em 1945, e a senador, em 
1947. Ainda em 1946, Portinari volta a 
Paris para realizar sua primeira exposi-
ção em solo Europeu, na Galerie Char-
pentier, com grande repercussão e prê-
mios. Em 1947 expõe no salão Peuser, 
de Buenos Aires e nos salões da Co-
missão Nacional de Belas Artes, de Mon-
tevidéu, recebendo grandes homena-
gens por parte de artistas, intelectuais 
e autoridades dos dois países. Em 1948, 
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CANDIDO TORQUATO 
PORTINARI nacque in una 
fazenda di caffé, a Brodowski, 
entroterra di San Paolo, il 29 di-
cembre  1903, secondo dei 12 fi-
gli di Giovan Battista Portinari 
e Domenica Torquato, immigran-
ti del nordest d’Italia di umili ori-
gini, che gli garantirono solo 
l’istruzione elementare. Ma fin 
da subito si interessò all’arte tan-
to che, a 15 anni, andò a vivere 
a Rio de Janeiro entrando nella 
Scuola di Belle Arti per impara-
re tutto sulla pittura.

Tre anni dopo, nel 1921, pre-
sentò la sua prima opera, “Un 
ballo nei campi” e, nel 1922, esor-
dì nel Salone Nazionale di Belle 
Arti. Nel 1928 andò a vivere in 
Europa, dove conobbe i musei 
di Francia, Italia, Inghilterra e 
Spagna studiando i lavori dei ma-
estri. Nel 1931, con molta no-
stalgia del suo popolo, decise di 
tornare in Brasile dove, poco a 
poco, andò oltre la sua formazio-
ne accademica entrando nel mo-
dernismo.

Il riconoscimento internazio-
nale venne con il quadro “Café” 
(1934) già di tipo murales e che 
rappresenta scene della sua zona 
di origine, opera che ricevette una 
citazione di onore alla Mostra In-
ternazionale di arte Moderna del 
Carnegie Institute a Pittsburg (Sta-
ti Uniti, 1935).

Confermando l’orientamen-
to verso il sociale, che da lì in 

poi sarà il tema del suo lavoro, 
convivendo con poeti, scrittori, 
giornalisti e diplomatici, Porti-
nari frequentò e fece parte dell’eli-
te intellettuale brasiliana in un’epo-
ca in cui era in atto un radicale 
cambiamento nell’attitudine este-
tica e culturale del paese: tempi 
di Arte Moderna e appoggio del 
mecenate Getúlio Vargas che, tra 
le altre sue qualità, seppe circon-
darsi della crème intellettuale bra-
siliana del suo tempo. In questo 
periodi pitturò murales e pannel-
li a San Paolo e Rio de Janeiro e 
nel 1940 realizzò una personale 
nel Museo di Arte Moderna 
(MoMA) di New York; fu un tale 
successo che tut-
ti i quadri espo-
sti vennero ven-
duti, benché que-
sto aspetto non 
avesse mai inte-
ressato l’artista.

L’ascesa del 
nazi-fascismo e 
gli orrori della 
guerra rafforza-
rono il carattere 
sociale e tragico 
dei suoi lavori, portandolo a pro-
durre le serie Retirantes” e “Me-
ninos de Brodowski”, tra il 1944 
ed il 1946, e alla militanza poli-
tica, iscrivendosi al Partito Co-
munista Brasiliano e candidan-
dosi a deputato, nel 1945 e a se-
natore nel 1947. Nel 1946 Por-
tinari ritorna a Parigi per realiz-

zare la sua prima mostra in Eu-
ropa, nella Galerie Charpentier, 
con grandi ripercussioni e premi. 
Nel 1947 espone nel Salone Peu-
ser, di Buenos Aires e nei saloni 
della Commissione Nazionale di 
Belle Arti, di Montevideo, rice-
vendo grandi riconoscimenti da 
artisti, intellettuali e autorità dei 
due Paesi. Nel 1948 Portinari si 
auto-esilia in Uruguay per ragio-
ni politiche e lì dipinge il panel-
lo “La Prima Messa in Brasile”. 
Nel 1949 esegue il grande pan-
nello “Tiradentes”, raccontando 
l’episodio del processo ed ese-
cuzione dell’eroe brasiliano che 
lottò contro il dominio coloniale 

portoghese, opera con 
la quale vinse la me-
daglia d’oro conces-
sa dalla Giuria del 
Premio Internaziona-
le della Pace, riunita 
a Varsavia.

Dipinse un enor-
me murales intitola-
to “Guerra e Pace” 
nel 1957 per la sede 
dell’ONU, a New 
York. Partecipò an-

che alla Biennale di Venezia e 
della I e III Biennale di San Pa-
olo, tra 1951 e 1955 e fu autore 
di migliaia di opere, piccoli schiz-
zi e giganteschi murales. È stato 
il pittore italo-brasiliano che più 
ha raggiunto un successo inter-
nazionale. Morì a Rio de Janeiro 
il 6 febbraio 1962. *
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dai colori. Ma la necessità di 
dipingere lo fece tornare a far-
lo, anche se ciò metteva a re-
pentaglio la stessa sia vita. Cosa 
poteva essere la vita di Porti-
nari senza la pittura?
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CRÍTICAS E SUGESTÕES
e-mail <galleria@insieme.com.br> 

PER UN FUTURO MIGLIORE: Si è tenuto il 19 novembre 2008 
a Curitiba, nell’Auditorium Alceu Amoroso Lima della PUC/PR, con l’ap-
poggio e la partecipazione della Luís Molossi Advogados Associados, un even-
to chiamato 1ª Giornata del Bambino e dell’Adolescente per un Futuro Mi-
gliore, destinato a oltre 
150 bambini della scuo-
la pubblica che fanno par-
te del Progetto Educare 
per la Pace/Angélica e co-
munità, una collaborazio-
ne del CCI PR/SC e la 
Fondazione di Azione So-
ciale di Curitiba.

UM FUTURO MELHOR: 
Em 19/11/2008 aconteceu no 
Auditório Alceu Amoroso Lima 
da PUC/PR, em Curitiba, com 
apoio e participação de Luís Molossi Advogados Associados, um evento chamado 1ª Jorna-
da da Criança e do Adolescente para um Futuro Melhor, para mais de 150 crianças de esco-
las públicas que fazem parte do Projeto Educar para a Paz/Angélica e comunidade, uma 
parceria do CCI PR/SC e a Fundação de Ação Social de Curitiba. *

Portinari exila-se no Uruguai, por moti-
vos políticos, onde pinta o painel “A Pri-
meira Missa no Brasil”. Em 1949 exe-
cuta o grande painel “Tiradentes”, nar-
rando episódios do julgamento e exe-
cução do herói brasileiro que lutou con-
tra o domínio colonial português, que 
lhe rendeu, em 1950, a medalha de 
ouro concedida pelo Júri do Prêmio In-
ternacional da Paz, reunido em Varsó-
via. Pintou um enorme mural de nome 
“Guerra e Paz” em 1957 para a sede 
da ONU, em Nova York. Participou tam-
bém da Bienal de Veneza e da I e III 
Bienais de São Paulo, entre 1951 e 
1955, sendo autor de milhares de obras, 
de pequenos esboços a gigantescos 
murais. Foi o pintor ítalo-brasileiro a al-
cançar maior projeção internacional. 
Acabou falecendo no Rio de Janeiro, 
6 de fevereiro de 1962.  *
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“I Convegno d’italianistica” dibatte 
l’insegnamento dell’italiano nel Sud del Brasile 

Dal 26 al 28 di novembre, Por-
to Alegre-RS è stata sede del “I 
Covegno d’italianistica del Sud 
del Brasile”, riunendo professori 
e studenti di italiano. Avendo come 
tema “L’insegnamento dell’italia-
no: bilanci e prospettive”, l’even-
to aveva come obiettivo fare il pun-
to dell’insegnamento della lingua 
nel Sud del Brasile e tracciare al-
cune linee guida per il futuro.

Il Console Generale d’Italia 
a Porto Alegre, Francesco Barba-
ro, ha aperto il Congresso dicen-
do che la lingua italiana nel Rio 
Grande do Sul è un modo per sco-

prire le radici, sottolineando la 
partecipazione degli immigranti 
italiani nella colonizzazione del-
lo Stato. Ha poi invitato tutti a 
studiare l’italiano con passione, 
arricchendo così la cultura.

La prima a parlare è stata la 
professoressa dell’“Università Ca’ 
Foscari” di Venezia, Elisabetta Pa-
van. Affrontando il tema “Il buon 
giorno si vede dal mattino: italia-
ni e brasiliani a confronto”, ha trat-
tato le varie forme di comunica-
zione ed i suoi elementi essenzia-
li come lo spazio, il tempo e la 
comunicazione verbale. “L’italia-

“I Convegno d’italianistica” 
debate o ensino do italiano 
no Sul do Brasil - De 26 a 28 de 
novembro, Porto Alegre-RS sediou o 
“I Covegno d’italianistica del Sud del 
Brasile”, reunindo professores e estu-
dantes de italiano. Com o tema 
“L’insegnamento dell’italiano: bilanci e 
prospettive”, o evento teve como ob-
jetivo fazer uma avaliação do ensino 
do idioma no sul de Brasil e traçar al-
gumas linhas para o futuro.  O Cônsul-
geral da Itália em Porto Alegre, Fran-
cesco Barbaro, abriu o congresso di-
zendo que a língua italiana no Rio 
Grande do Sul é um modo para des-
cobrir as raízes, ressaltando a partici-
pação dos imigrantes italianos na co-
lonização do estado. Ele ainda convi-
dou a todos para que estudem o Ita-
liano com paixão, enriquecendo a cul-
tura.  A primeira conferencista foi a 
professora da “Università Ca’ Foscari”, 
de Veneza, Elisabetta Pavan. Com o 
tema “Il bom dia si vede dal mattino: 
italiani e brasiliani a confronto”, ela abor-
dou as diversas formas de comunica-
ção e seus elementos essenciais, tais 
como o espaço, o tempo e a comuni-
cação não-verbal. “O italiano é muito 

ciumento com o seu espaço”, disse a 
professora. Segundo Elisabetta, os po-
tenciais problemas de comunicação 
são baseados em um modelo que iden-
tifica três tipos de situações: os valores 
de fundo (espaço, tempo, público/ pri-
vado, hierarquia, status, respeito, fa-
mília, lealdade, etc.), os códigos não-
verbais e os verbais. Estes elementos 
são essenciais para poder entender e 
conhecer uma cultura. Ainda na parte 
da manhã, a professora da Universi-
dade Federal do Rio Grande do Sul, 
Florence Carboni, falou sobre “Tra iden-
tità linguistiche e lingue identitarie: con-
siderazioni preliminari sul profilo so-
ciolingüístico delle comunità ítalo-bra-
siliane”. E a docente da Universidade 
de Caxias do Sul, Vitalina Frosi, minis-
trou a palestra “Língua e identità”.  Na 
quarta e na quinta-feira, durante a tar-
de, foram realizados três mini-cursos: 
“La didattica ludica” , com a professo-
ra da Universidade de São Paulo, Pa-
ola Baccin; “La letteratura italiana con-
temporanea: esperienze didattiche.  
Testi e Contesti”, com o “professore 
lettore” do Consulado Geral da Itália 
em Porto Alegre, Raoul Poleggi; e “Di-
dattica dell’italiano L2: l’insegnamento 

della grammatica”, com as docentes 
da UFRGS, Daniela Norci Schoeder 
e Claudia Mendonça Scheeren. Além 
disso, durante as tardes também acon-
teceram os grupos de discussão e as 
sessões de cinema. A quinta-feira (27) 
começou com a palestra do professor 
da “Università per Stranieri di Perugia”, 
Natale Fioretto, que falou sobre “L’italiano 
dell’uso médio e neostandard. Una re-
altà in rápida espansione”. Conforme 
Fioretto, o italiano neostandard é aque-
le que composto pelas realidades dia-
letais, incluindo expressões. Ele ainda 
destacou que sob as influências dos 
meios de comunicação também os dia-
letos estão se transformando.  Na se-
qüência, as diretoras de educação do 
Consulado Geral da Itália em Porto 
Alegre, Lorella Chirizzi, e em Curitiba, 
Elvira Federici, traçaram um panora-
ma da situação do ensino do italiano 
na região sul do Brasil. De acordo com 
Lorella, a prioridade do Governo ita-
liano é inserir o idioma nas escolas, 

de forma que as crianças busquem 
dar continuidade ao estudo da língua 
constantemente. Segundo a dirigente 
de Curitiba, é necessário encontrar o 
espaço para o italiano entre o inglês e 
o espanhol. Apesar do idioma não ser 
de muita utilidade para o mercado, a 
“língua de Dante” é a décima nona 
mais falada no mundo inteiro e a quar-
ta mais estudada. Alguns dos proble-
mas levantados pelas conferencistas, 
entre outros, foram: a falta de reco-
nhecimento no Brasil da certificação 
italiana; nem sempre a competência 
lingüística dos docentes é adequada; 
a não existência de nexo entre língua 
e cidadania.  No último dia, as docen-
tes Andréia Guerrini (UFSC) e Lucia 
Sgobaro (UFPR), falaram sobre “Es-
perienze a confronto: Lavori di tradu-
zione”. Por força maior, o professor da 
“Università di Parma”, Marco Mezza-
dri, não pôde participar do congresso.  
O “I Convegno d’italianistica del Sud 
del Brasile” foi organizado pelo Con-
sulado Geral da Itália em Porto Alegre, 
pela Acirs – Língua e Cultura Italiana, 
com apoio científico da Universidade 
Federal do Rio Grande do Sul e da 
Associação Rio-grandense de Profes-

no è molto geloso dei suoi spazi”, 
ha detto la professoressa. Secon-
do Elisabetta, i potenziali proble-
mi di comunicazione sono basati 
su un modello che identifica tre 
tipi di situazioni: i valori fonda-
mentali (spazio, tempo, pubblico/
privato, gerarchia, status, rispet-
to, famiglia, lealtà, ecc.), i codici 
non verbali  ed i verbali. Questi 
sono elementi fondamentali per 
poter comprendere e conoscere 
una cultura.

Sempre nella mattinata, la pro-
fessoressa dell’Università Fede-
rale del Rio Grande do Sul, Flo-

rence Carboni, ha parlato di “Tra 
identità linguistiche e lingue iden-
titarie: considerazioni prelimina-
ri sul profilo sociolinguistico del-
le comunità italo-brasiliane”. E la 
docente dell’Università di Caxias 
do Sul, Vitalina Frosi, ha tenuto 
il seminario “Lingua e identità”.

Mercoledì e giovedì, nel po-
meriggio, si sono tenuti tre mini 
corsi: “La didattica ludica”, con 
la professoressa dell’Università 
di San Paolo, Paola Baccin; “La 
letteratura italiana contempora-
nea: esperienze didattiche. Testi 
e Contesti”, con il “professore let-
tore” del Consolato Generale d’Ita-
lia a Porto Alegre, Raoul Poleggi; 
e “Didattica dell’italiano L2: l’in-
segnamento della grammatica”, 
con le insegnanti dell’UFRGS, 
Daniela Norci Schoeder e Clau-
dia Mendonça Scheeren.

Oltre a ciò, nei pomeriggi, ci 
sono anche stati i gruppi di di-

a Il pubblico che ha partecipato 
all’evento e, al tavolo, il saluto del 
Console Francesco Barbaro .

a Uma visão do público que participou do 
evento e, na mesa, a saudação do cônsul 
Francesco Barbaro.
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FIERE - La Camera di Commercio Italiana del Rio Grande do Sul sta 
ricevendo iscrizioni per partecipare a due fiere italiane che si terranno 
nel 2009: “Charm” e “Abitare il tempo – Salone Internazionale di De-
corazione”. La prima è un’esposizione internazionale di oreficeria, gio-
ielleria, argenteria ed orologi e si tiene dal 16 al 20 maggio a Vicenza. 
La seconda sarà a Verona dal 17 al 21 settembre. Maggiori informazio-
ni all’email <promo@ccirs.com.br> o al numero telefonico 051-3275-
4575. FAMIGLIA - La famiglia Fellini realizzerà il suo primo incon-
tro l’11 gennaio presso il Club Giovanile di Cotiporã-RS. Chi è interes-
sato a partecipare deve confermare la sua presenza allo 054-9162-7867 
o via email <hseben02@bol.com.br>. LIBRO – Durane la 54ª Fiera del 
Libro di Porto Alegre, il 1º di novembre, è stato lanciato il libro “Radici 
di Antônio Prado” (856 pagine). La pubblicazione è il risultato del 17° 
Incontro dei Comuni  Originari di Santo Antônio da Patrulha, che si era 
tenuto nel mese di agosto 2006.  *
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ANNOTAZIONI

La sinfonia 
nell’arte di 
interpretare

L’interpretazione di diffe-
renti personaggi usando solo 
la voce e la fisicità. Questa è 
stata l’arte presentata dall’at-
tore italiano Matteo Belli ne-
gli spettacoli “Inferno di Dan-
te – Visita Guidata” e “Genti 
intendete questo sermone”, ri-
spettivamente 29 e 30 novem-
bre. Gli spettatori sono usciti 
dal Teatro Rinascimento di 
Porto Alegre incantati con l’in-
terpretazione di Belli, il suo 
viaggio dentro una grande va-
rietà di tonalità e voci.

Nel primo spettacolo, l’at-
tore italiano ha percorso al-
cuni passaggi del libro “Di-
vina Commedia” di Dante Ali-
ghieri. I personaggi del poeta 
medioevale si mischiano con 
esseri attuali nella discesa agli 
inferi, accompagnati da Vir-
gilio, pensatore latino che Dan-
te ammirava. In “Genti inten-
dete questo sermone”, Belli 
si è confrontato con un tipo 
di letteratura che è stata di-
sprezzata per molti anni: i te-
sti “Giullareschi”. In questo 
viaggio nella poesia del se-

colo XIII, ha rivisitato Cielo 
d’Alcamo per passare a scrit-
ti come “La nascita del villa-
no”, di Matazone da Caliga-
no e testi di Ruggieri Apu-
gliese. 

Sempre nella capitale gaúcha, 
l’italiano ha dato un corso al Grup-
po Sperimentale di Teatro dell’As-
sessorato alla Cultura. *

sores de Italiano.   A sinfonia na 
arte de interpretar Interpretar 
diversos personagens apenas utilizan-
do recursos vocais e físicos. Esta foi 
a arte apresentada pelo ator italiano 
Matteo Belli nos espetáculos “Inferno 
di Dante – Visita Guidata” e “Genti in-
tendete questo sermone”, nos dias 29 
e 30 de novembro respectivamente. 
Os espectadores deixaram o Teatro 
Renascença, em Porto Alegre, encan-
tados com a interpretação de Belli, com 
sua transição por uma multidão de tim-
bre e vozes.  No primeiro espetáculo, 
o ator italiano percorreu algumas das 
passagens do livro “Divina Comédia”, 
de Dante Alighieri. Os personagens do 
poeta medieval se misturam com se-
res atuais durante e descida ao infer-
no, acompanhados por Virgilio, pen-
sador latino que Dante admirava.  Em 
“Genti intendete questo sermone”, Belli 
se confrontou com um tipo de literatu-
ra que por muitos anos foi menospre-
zada: os textos “Giullarescos”. Nesta 
viagem pela poesia do século XIII, ele 
visitou Cielo d’Alcamo e passou por 
escritos como “La nascita del villano”, 
de Matazone da Caligano e por textos 
de Ruggieri Apugliese.  Ainda na capi-

tal gaúcha, o italiano ministrou um cur-
so para o Grupo Experimental de Te-
atro da Secretaria Municipal da Cultu-
ra. Notas: FEIRAS - A Câmara de 
Comércio Italiana do Rio Grande do 
Sul está recebendo inscrições para 
duas feiras italianas que ocorrerão em 
2009: “Charm” e “Abitare il tempo – 
Salão Internacional de Decoração. A 
primeira é uma exposição internacional 
de ourivesaria, joalheria, prataria e re-
lógios e acontece de 16 a 20 de maio 
em Vicenza. A segunda, será em Vero-
na, de 17 a 21 de setembro. Demais 
informações pelo e-mail <promo@ccirs.
com.br> ou pelo telefone 051-3275-4575. 
FAMÍLIA - A família Fellini realizará seu 
primeiro encontro no dia 11 de janeiro, 
no Clube Juvenil de Cotiporã-RS. Os 
interessados em participar deverão con-
firmar presença pelo telefone 054-9162-
7867 ou pelo e-mail <hseben02@bol.
com.br>. LIVRO – O livro “Raízes de 
Antônio Prado” (856 páginas) foi lança-
do durante a 54ª Feira do Livro de Por-
to Alegre, no dia 1º de novembro. A pu-
blicação é resultado do 17° Encontro 
dos Municípios Originários de Santo An-
tônio da Patrulha, que aconteceu no mês 
de agosto de 2006. *
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a Matteo Belli.

scussione e le sessioni di cinema. 
Giovedì 27 è iniziato il seminario 
del professore dell’“Università per 
Stranieri di Perugia”, Natale Fio-
retto, che ha trattato de “L’italia-
no dell’uso medio e neostandard. 
Una realtà in rapida espansione”. 
Come detto da Fioretto, l’italiano 
neostandard è quello formato dal-
le realtà dialettali, incluse le espres-
sioni. Ha sottolineato che sotto 
l’influenza dei mezzi di comuni-
cazione anche i dialetti si stanno 
trasformando.

Nella sequenza, le direttrici 
all’educazione del Consolato Ge-
nerale d’Italia a Porto Alegre, Lo-
rella Chirizzi, e a Curitiba, Elvira 
Federici, hanno tracciato un pa-
norama della situazione dell’in-
segnamento dell’italiano nella re-
gione sud del Brasile. Come det-
to da Lorella, la priorità del Go-
verno italiano è inserire la lingua 
nelle scuole, in modo che i bam-

bini cerchino di dare continuità 
costante allo studio della lingua. 
Secondo la dirigente di Curitiba 
è necessario trovare spazio per 
l’italiano tra l’inglese e lo spagno-
lo. Anche se la lingua non è di 
grande utilità sul mercato, la “Lin-
gua di Dante” è comunque la de-
cima più parlata nel mondo inte-
ro e la quarta più studiata. Tra i 
problemi sollevati dalle oratrici 
c’è stato: la mancanza di ricono-
scimento in Brasile della certifi-
cazione italiana; l’inadeguatezza, 
a volte, della competenza lingui-
stica dei docenti; la mancanza di 
esistenza di un nesso tra lingua e 
cittadinanza.

Nell’ultimo giorno, le docen-
ti Andréia Guerrini (UFSC) e Lu-
cia Sgobaro (UFPR), hanno par-
lato di “Esperienze a confronto: 
Lavori di traduzione”. A causa di 
forza maggiore, il professore 
dell’“Università di Parma”, Mar-
co Mezzadri, non ha potuto par-
tecipare al congresso. 

Il “I Convegno d’italianisti-
ca del Sud del Brasile” è stato 
organizzato dal Consolato Ge-
nerale d’Italia a Porto Alegre, 
dall’Acirs – Lingua e Cultura Ita-
liana, con l’appoggio scientifico 
dell’Università Federale del Rio 
Grande do Sul e dell’Associa-
zione Rio-grandense di Profes-
sori di Italiano. 
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a Immagini della “Conferenza mondiale dei Giovani Italiani all’estero”, 
tenutasi a Roma nella seconda settimana di dicembre, focalizzando il gruppo 

brasiliano, composto da 40 partecipanti. In totale vi hanno partecipato 
413 giovani dei cinque continenti (181 di paesi europei, 154 dell’America 

Latina, 46 dell’America del Nord, 22 dell’Asia e Oceania e 10 dell’Africa), 
i quali si sono uniti ad altri 181 della stessa Italia (35 indicati dalle 

Regioni, 18 studenti indicati dal ministero dell’educazione, 28 indicati dai 
partiti politici rappresentati in Parlamento, 24 dalla “Consulta nazionale 

dell’Emigrazione”, 36 dai sindacati, 20 dalla Confindustria e 20 indicati dal 
ministero dellaa Gioventu). L’incontro, secondo Elio Carozza, segretario 

generale del CGIE – Consiglio Generale degli Italiani all’Estero (proponente 
l’evento) “apre una speranza di continuita” nel dialogo dell’Italia con le 

comunita italiane sparse per il mondo. Sempre secondo Carozza, gli italiani 
all’estero sono cittadini con tutti i diritti e principi Fondamentali dettati dalla 

Costituzione italiana e riconosciuti dalla Repubblica Italiana, tra i quali il 
diritto ad apprendere la lingua e la cultura italiana. Prima dell’apertura 

ufficiale della conferenza, la delegazione brasiliana e stata ricevuta 
nell’Ambasciata brasiliana a Roma (Foto di Carlo e Amanda Peron)



 CLIC u GENTE INSIEME

21 - INSIEME - Dezembro - Dicembre 2008



22 - INSIEME - Junho - Giugno 2008

SIAMO COSÌ u IDENTIDADE ÍTALO-BRASILEIRA

Dezembro - Dicembre 2008  - INSIEME - 22

n di / por Frei Rovílio Costa

CHE È (C’È) IN TE
L’ITALI ANO

* Prof. Rovílio Costa: Universidade Federal do RS, ou Academia Rio-
grandense de Letras - Fone 051-333-61166 e-mail: rovest@via-rs.net, Sito: 
www.via-rs.com.br/esteditora Rua Veríssimo Rosa, 311 CEP 90610-280 
- Porto Alegre-RS.

S érgio Nardin, falegna-
me, dalla città alla co-
lonia, e dalla colonia 

alla città, ha mantenuto viva la 
sua italianità. Tornando a Por-
to Alegre-RS ha lasciato la zap-
pa e la macchina per sbucciare 
i fagioli per la falegnameria:

“Sono nato a Porto Alegre 
nel 1928 dove ho vissuto fino 
a 18 anni per poi andare nella 
colonia (entroterra). Benché 
giovane e cittadino della capi-
tale, sempre avevo avuto il pen-
siero voltato alla colonia. Pro-
babilmente la ragione era a cau-
sa delle storie che sentivo da 
parte dei miei genitori e i miei 
nonni. Mia mamma era di Ar-
coverde-RS e mio papà di 
Moçum, tra le altre cose fu uno 
dei fondatori della famosa squa-
dra Fortes e Livres (Forti e Li-
beri) di quella città. I miei non-
ni erano venuti dall’Italia. Ini-
ziai a sentire la mia italianità 
molto presto. Al collegio e nel 
quartiere, i ragazzi mi chiama-
vano gringo o tedesco. Nota-
vano che a causa del colore del-
la pelle, dei capelli e degli oc-
chi, sicuramente non ero bra-
siliano.

A 12 anni già avevo il mio 
fucile di caccia. Polenta all’uc-
celletto e radicchio era il mio 
piatto preferito. A 14 anni an-
dai in seminario, a Gravataí-
RS, dove studiai l’italiano. Mi 
ricordo che il libro si chiama-
va “Le mie Prigioni” di Silvio 
Pellico. In casa si parlava Ta-
lian. Nella colonia dove an-
dammo ad abitare, vicino a San-
ta Tereza nella Valle del Ta-
quari, tutti parlavano Talian, 
anche il prete. Mi riconobbi 
con quel popolo, in maggio-
ranza nato in Brasile, ma con 
sangue italiano nelle vene.

La mia italianità è fatta di 
amore per la Chiesa ed al San-
to Padre; la preghiera del Pa-
dre Nostro; il rosario detto in 
famiglia; il presepio natalizio 
in un angolo della sala; il pri-

mo catechismo dato dalla mam-
ma mentre riordinava; i quadri 
del Sacro Cuore di Maria e di 
Gesù sul muro a lato di quelli 
dei nostri avi; la preghiera in-
torno alla “gran tàvola, con mi-
nestra, polenta, formaio, sala-
me e vin”; il comunque alle-
gro sacrificio di affrontare fred-
do e pioggia o il caldo per par-
tecipare alla messa…sono al-
cuni segni dell’italiano che c’è 
in me.

Non ho mai accettato quel-
lo che già era prestabilito, sem-
pre volevo creare, cambiare, 
sperimentare. Da secoli si usa-
va il correggiato per aprire i 
fagioli, un lavoro manuale mol-
to faticoso. In disaccordo in-
ventai una macchina per fare 
lo stesso lavoro senza tanti sfor-
zi. Ci misi molto, ma ci riuscii. 
E così quando era il momento 
di sbucciare i fagioli mi met-
tevo all’ombra, sotto gli occhi 
di tutti e battevo i fagioli co-
modamente. Quale è l’italiano 
che non è un po’ Da Vinci, Mi-
chelangelo, Puccini? Dopo que-
sta ed altre invenzioni divenni 
famoso, benché criticato. Di-
cevano a mio padre: “Quel to 
fiol lì el buta via i to soldi!” 

Una signora commentò pro-
babilmente usando un doppio 
senso: “Quel li el ga la testa de 
(mato)màtico!” Ma la vendet-
ta non ci mise molto ad arri-
vare. Durante il raccolto, i vi-
cini si litigavano per avere la 
macchina in prestito! Dolce ri-
vincita.

Di ritorno a Porto Alegre, 
con mio papà Giovani, mio fra-
tello Renato ed il socio Eduar-
do Barbosa, montammo la Fa-
legnameria Nardin Barbosa 
(1970-1990), con 20 impiega-
ti, costruendo mobili su ordi-
nazione. Misuravamo gli spa-
zi per i mobili, ma non abbia-
mo mai misurato lo spazio del-
la solidarietà, l’amore e l’ami-
cizia.

Un fatto pittoresco che ri-

cordo con simpatia è quello di 
tre zie che litigarono e sponta-
neamente andarono al posto di 
polizia per trovare un accordo. 
Gesticolavano e parlavano con-
temporaneamente. Con un for-
te pugno sul tavolo, il poliziot-
to le zittì tutte e tre e disse:

- Ma quale lingua state par-
lando?

– Noantre parlemo Talian 

(fu la risposta)
- Parlate quello che vi pare 

ma se tornerete qui vi butto 
fuori a frustate!

L’esperienza di vita nella 
colonia ed in città – lavorare, 
festeggiare, pregare e cantare 
sono i tipici segni dell’italia-
nità che Sergio vuole condivi-
dere! Sempre con il modo del 
Talian di parlare..*
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O ITALIANO QUE É (ESTÁ) EM VOCÊ 
- Sérgio Nardin, marceneiro, da cidade à 
colônia, e da colônia à cidade, conservou 
viva sua italianidade. Voltando a Porto Ale-
gre-RS, trocou a enxada e a máquina de 
malhar feijão pela marcenaria:

“Nasci em Porto Alegre em 1928, e 
aqui residi até os 18 anos, quando fui para 
a colônia. Apesar de pouca idade e de mo-
rar na capital, sempre tive a cabeça volta-
da para a colônia. Tudo tinha a ver, creio, 

com as histórias que ouvia dos meus pais 
e avós. Minha mãe era de Arcoverde-RS e 
o meu pai, de Muçum, um dos fundadores 
do famoso time dos Fortes e Livres daque-
la cidade. Meus nonos vieram da Itália. Co-
mecei a sentir a minha italianidade muito 
cedo. No colégio e no bairro, a gurizada 
me chamava de gringo ou de alemão. No-
tavam que pela cor da pele, do cabelo e 
dos olhos, brasileiro eu não era.

Aos 12 anos já tinha minha espingar-

da de caça. Passarinhada com polenta e 
radici era o meu prato preferido. Aos 14 
anos fui para o seminário, em Gravataí-RS, 
onde tive aulas de italiano. Recordo que o 
livro se chamava – “Le mie prigioni”, de Sil-
vio Pellico. Em casa nós falávamos Ta-
lian.

Na colônia, onde fomos morar, próxi-
mo de Santa Tereza, no vale do Taquari, 
todos falavam o Talian, inclusive o padre. 
Me identifiquei com aquele povo, na maio-
ria nascidos no Brasil, mas com sangue 
italiano nas veias.

Minha italianidade é feita de amor à 
Igreja e ao santo Padre; oração do Pai Nos-
so; reza do terço em família; montagem do 
Presépio num canto da sala; a primeira ca-
tequese que a “mamma” nos dava, enquan-
to ordenhava; os quadros dos Sagrados 
Corações de Maria e de Jesus na parede 
ao lado do quadro de nossos antepassa-
dos; a oração em volta da “gran tàvola, con 
minestra, polenta, formaio, salame e vin”; 
o alegre sacrifício de enfrentar o frio, a chu-
va, o calor para participar da missa... são 
alguns traços do italiano que está em 
mim.

Nunca me conformei com o estabele-
cido, eu precisava criar, mudar, experimen-
tar. Há séculos usava-se o mangual para 
debulhar o feijão, serviço brutal era feito a 
pleno. Inconformado, pensei em inventar 
uma máquina para fazer esse trabalho sem 
tanto sacrifício. Lutei muito, mas inventei a 
dita máquina. E na hora de malhar o feijão, 
sob o olhar de todos, à sombra, trilhei o 

feijão confortavelmente. E qual o italiano 
que não tem algo de Da Vinci, Michelan-
gelo, Puccini...? Depois desta e outras cria-
ções, fiquei com fama de inventor, embora 
as críticas. Diziam a meu pai: “Quel to fiol 
lì el buta via i to soldi!” 

Uma senhora comentou, talvez com 
duplo sentido: “Quel li el ga la testa de (mato)
màtico!” E a vingança não tardou. Na safra, 
os vizinhos disputavam o empréstimo da 
máquina! Agradável vingança.

Voltando a Porto Alegre, com meu pai 
Giovani, meu irmão Renato e o sócio Edu-
ardo Barbosa, montamos a Marcenaria Nar-
din Barbosa (1970-1990), com 20 empre-
gados, fazendo móveis sob encomenda. 
Medíamos espaços para os móveis, mas 
nunca medimos os espaços da solidarie-
dade, amor e amizades.

Fato pitoresco que recordo com humor 
é o de três tias que brigaram e espontane-
amente foram à delegacia passar a limpo 
a encrenca. Gesticulavam e falavam ao 
mesmo tempo. Com um forte soco na mesa, 
o delegado deu um basta àquela embru-
lhada.

– Afinal, que língua vocês estão falan-
do!?

– Noantre parlemo Talian.
– Falem o que quiserem, que se vocês 

voltarem, vou corrê-las a chicotadas!”.
A experiência de vida na colônia e na 

cidade – trabalhar, festejar, rezar e cantar, 
são traços da sua italianidade, que Sérgio 
quer compartilhar! Sempre com o modo Ta-
lian de falar. *

L’ITALI ANO

              ... Montagem do presépio 
num canto da sala (...) E qual o 

italiano que não tem algo de Da Vinci, 
Michelangelo, Puccini? 

“ “
A melhor banda que canta 
o dialeto vêneto no Brasil

Repertório romântico, popular 
e folclórico, com músicas da Itália de 

todos os tempos

(054)457-1324 / 9978-8973
ragazzi@futurusnet.com.br
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Montaggio dello Spettacolo 
Scenico ispira produzione di 
arte nelle scuole

Dopo aver visto da 
vicino la confezione 
delle scenografie 
allegoriche che 
saranno parte della 
rappresentazione, 
oltre 300 alunni 
della scuola 
pubblica e privata 
hanno portato 
avanti lavori sul 
tema.

O ltre 300 studenti della 
scuola pubblica e pri-
vata hanno visitato il 

luogo dove si stanno preparan-
do le scenografie allegoriche del-
lo Spettacolo Scenico “L’opera 
popolare del Vino” che sarà pre-
sentato nella Fenavinho Brasil 
2009 dal 30 gennaio al 24 feb-
braio presso il Parco Eventi di 
Bento Gonçalves. L’iniziativa ha 
come proposito di avvicinare la 
comunità studentesca della città 
alla sua festa più importante.

Il Programma Educativo è 
stato destinato a studenti della 
IV e V elementare i quali, dopo 
aver visto da vicino l’abilità de-
gli artisti di Parintins (AM), co-
ordinati da Antônio Cansanção, 
stanno ora portando avanti la-
vori in classe sull’argomento. La 
tecnica è una libera scelta dell’alun-
no. I lavori verranno esposti nel-
lo spazio della Piccola Città du-
rante la Fenavinho. I 10 miglio-
ri lavori, indipendentemente 
dall’idea ed il supporto presen-
tati, riceveranno ingressi omag-
gio per lo Spettacolo Scenico ed 
i professori responsabili delle at-
tività riceveranno anch’essi un 
ingresso per ogni gruppo parte-
cipante.
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FENAVINHO BRASIL 2009 - 
Montagem do Espetáculo 
Cênico inspira produção 
de arte nas escolas - De-
pois de ver de perto a con-
fecção das alegorias que 
farão parte da apresenta-
ção, mais de 300 alunos de 
escolas públicas e priva-
das desenvolvem traba-
lhos em torno do temA - 
Mais de 300 estudantes de esco-
las da rede pública e privada visi-

taram o local onde estão sendo 
confeccionadas as alegorias que 
farão parte do Espetáculo Cênico 
“A Ópera Popular do Vinho”, du-
rante a Fenavinho Brasil 2009 que 
ocorrerá de 30 de janeiro a 24 de 
fevereiro no Parque de Eventos 
de Bento Gonçalves. A iniciativa 
tem o propósito de aproximar a 
comunidade estudantil da cidade 
a sua maior festa.

O Programa Educativo desti-
nou-se a estudantes de 4ª e 5ª sé-

ries do Ensino Fundamental, que 
depois de verem de perto a habi-
lidade dos artistas de Parintins (AM), 
liderados por Antônio Cansanção, 
agora estão desenvolvendo traba-
lhos em sala de aula em torno da 
temática. A técnica é de livre es-
colha dos alunos. As obras serão 
expostas no espaço da Piccola Cit-
tà durante a Fenavinho. Os 10 me-
lhores trabalhos, independente da 
proposta desenvolvida ou suporte 
apresentado, receberão ingressos 

cortesia para o Espetáculo Cênico 
e os professores responsáveis pela 
atividade ganharão um ingresso 
cortesia por turma participante. 

As visitas aconteceram nos 
meses de outubro de novembro, 
sempre em grupos de até 40 pes-
soas. Durante a visitação, alunos 
e professores tiveram a oportuni-
dade de conhecer o processo de 
criação e confecção das peças, 
realizado por Antônio Cansanção, 
diretor de Arte do Espetáculo. *

E mpenhada em atingir a 
meta de conquistar 10 no-
vos clientes para cada vi-

nícola participante do Projeto Com-
prador, a Fenavinho Brasil 2009 
vem intensificando os esforços para 
atrair um grande número de com-
pradores para o evento. Desde o 
início de dezembro, atacadistas, 
distribuidores, revendedores e re-
presentantes de casas especializa-
das podem cadastrar-se para par-
ticipar das rodadas de negócios do 
Projeto, que serão desenvolvidas 
nos dias 30 de janeiro, 6 e 13 de 
fevereiro de 2009, no Auditório 
do Pavilhão E do Parque de Even-
tos de Bento Gonçalves. Já estão 

confirmadas 90 vinícolas de todo 
o Brasil que estarão reunidas em 
um ambiente de negócios prepa-
rado especialmente para compra-
dores. A estimativa é de que mais 
de 100 empresas estejam partici-
pando da feira. Os compradores 
interessados em participar podem 
efetuar seu cadastramento gratui-
tamente no link do Projeto Com-
prador do site <www.fenavinho-
brasil.com.br>.

De acordo com a vice-presi-
dente da Feira Vinícola, Andreia 
Gentilini Milan, o Projeto Com-
prador representa uma oportuni-
dade para o contato direto com as 
vinícolas e para a aquisição dos 

melhores vinhos e espumantes 
brasileiros. “Além disso, quem 
vier a Bento Gonçalves durante 
a Fenavinho também poderá co-
nhecer a principal região produ-
tora de vinhos do Brasil em ple-
na safra da uva”, destaca.

O potencial da vitivinicultura 
brasileira e a grande diversidade 
de vinhos e espumantes elabora-
dos em todas as regiões produto-
ras do Brasil poderá ser conferi-
do durante a Fenavinho Brasil 
2009, que será realizada de 30 de 
janeiro a 24 de fevereiro, em Ben-
to Gonçalves-RS. 

SERVIÇO: Fenavinho Bra-
sil 2009: de 30 de janeiro a 24 de 

fevereiro de 2009 (sextas, sába-
dos e domingos e Feriado de Car-
naval). 

Local: Parque de Eventos de 
Bento Gonçalves.

Horários de visitação: Sex-
tas-feiras, das 18 às 22 horas; Sá-
bados, das 10 às 22 horas Domin-
gos, das 10 às 20 horas; Segunda 
de carnaval (23.02), das 10 às 22 
horas; Terça de carnaval (24.02), 
das 10 às 20 horas.

 Espetáculo Cênico “Ópera 
Popular do Vinho”: Sextas, sá-
bados e domingos, às 21 horas

Valor: R$ 10,00 por pessoa. 
Mais informações: <www.fena-
vinhobrasil.com.br> *

Compradores podem se cadastrar para rodadas de negócios 
Projeto Comprador busca atrair novos clientes e ampliar vendas de vinhos brasileiros

a Gli alunni sono stati ricevuti 
dall’artista Antônio Cansanção, 
direttore artistico dello Spettacolo 
Scenico. Nella pagina a lato, alunni 
della Scuola Santa Helena facendo 
sculture.

a Alunos foram recebidos pelo artista 
Antônio Cansanção, diretor de arte do 
espetáculo cênico. Na página ao lado, 
alunos da Escola Santa Helena fazendo 
esculturas.
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Vênetos :

Il turno del Paraná
DOPO SAN PAOLO, SANTA CATARINA E RIO GRANDE DO SUL, ANCHE 
IL PARANÁ RIPRENDE IL PROCESSO DI ORGANIZZAZIONE DELLA 
COMUNITÀ VENETA. MANCANO MINAS GERAIS E ESPÍRITO SANTO.

R iattivare la Favep - Fe-
derazione delle Asso-
ciazioni Venete del 

Paraná, creata e registrata nel 
2003, è stata l’unanime deci-
sione delle entità che si sono 
riunite il 29 novembre scorso, 
a Curitiba-PR, su indiretta con-
vocazione del consigliere re-
gionale del Veneto Oscar de 
Bona, responsabile delle poli-
tiche di sicurezza e flussi mi-
gratori, in visita al Brasile. 
Nell’incontro, tenutosi negli 
spazi dell’Armazém Italiano e 
che ha visto la partecipazione 
del vice-console generale Vit-
toriano Speranza, è stato costi-
tuito un gruppo di transizione 
responsabile per la convoca-
zione di nuove elezioni per il 
nuovo consiglio direttivo, fat-
to che avverrà ad aprile. Il grup-
po è composto da presidenti di 
associazioni “provinciali” con 
sede a Curitiba (Vicentini, Tre-
vigiani, Padovani e Bellunesi) 
che già erano stati protagonisti 
del primo consiglio direttivo 
della Favep, sotto la presiden-
za del compianto Edilson Co-
ronato.

Una volta regolarizzata, la 
Favep sarà l’entità di riferimen-
to come interlocutore privile-
giato con la Regione Veneto, 
tanto quanto succede oggi con 
la Federazione delle Associa-
zioni Venete di San Paolo, Com-
vesc - Comitato delle Associa-
zioni Venete di Santa Catarina 
e Comvers - Comitato delle As-
sociazioni Venete del Rio Gran-
de do Sul. Nel “mirino” del Ve-
neto ci sono ora gli Stati di Mi-
nas Gerais ed Espírito Santo, 
altre due realtà con una forte 
presenza di discendenti di im-
migranti di origine veneta. In 
tutto il mondo sono 14 le enti-
tà simili in funzione. Alla Fa-
vep si possono affiliare tutte le 
entità con sede nel Paraná che 
abbiano, come finalità, aggre-
gare interessi di discendenti di 
immigranti di origine veneta, 
associazioni quanto club, cir-
coli o gruppi di varia natura. 
Tali entità, comunque, devono 
essere costituite appropriata-
mente, effettivamente funzio-
nanti e registrate presso il Con-
siglio Regionale, a Venezia. 

a Aspetto dell’incontro in cui sono stati presi i provvedimenti necessari per la riattivazione della Favep, massimo 
organo rappresentativo dei veneti in Paraná. aAspecto do encontro que tomou as providências para a reativação da 
Favep - órgão de representação máxima dos vênetos no Paraná.

Vênetos: A vez do Paraná - 
depois de são paulo, santa cata-
rina e rio grande do sul, também 
o paraná retoma processo de 
organização da comunidade vê-
neta. faltam minas gerais e espí-
rito santo. - Reativar a Favep - Fede-
ração das Associações Vênetas do Para-
ná, criada e registrada em 2003, foi a de-
cisão unânime das entidades que se reu-
niram dia 29 de novembro, em Curitiba-PR, 
sob convocação indireta do secretário de 
Estado do governo da Região do Vêneto, 
Oscar de Bona, responsável pelas políti-
cas de segurança e dos fluxos migratórios, 
em visita ao Brasil. No encontro, realizado 
nas dependências do Armazém Italiano, 
e que teve a participação do vice-cônsul 
geral Vittoriano Speranza, foi constituído 
um grupo de transição responsável pela 
convocação da eleição de uma nova di-

retoria - fato que deverá ocorrer até abril.  
O grupo está formado pelos presidentes 
das associações “provinciais” com sede 
em Curitiba (Vicentinos, Trevisanos, Pa-
dovanos e Beluneses) que também foram 
protagonistas da primeira diretoria da Fa-
vep, sob a presidência do falecido Edilson 
Ceronato.  Assim que estiver regularizada, 
a Favep passará a ser a entidade de refe-
rência para interlocução privilegiada com o 
governo da Região do Vêneto, como hoje 
ocorre com a Federação das Associações 
Vênetas de São Paulo, Comvesc - Comitê 
das Associações Vênetas de Santa Catari-
na e Comvers - Comitê das Associações 
Vênetas do Rio Grande do Sul. Na meta da 
Região do Vêneto estão, agora, os Estados 
de Minas Gerais e do Espírito Santo - outros 
dois Estados com forte presença de des-
cendentes de imigrantes de origem vêneta. 
No mundo todo, são 14 as entidades do 

gênero já em funcionamento. À Favep po-
dem filiar-se todas as entidades com sede 
no Paraná que tenham por finalidade con-
gregar interesses de descendentes de imi-
grantes de origem vêneta - sejam associa-
ções, clubes, grupos de qualquer natureza. 
Tais entidades, entretanto, devem estar de-
vidamente constituídas, em funcionamento 
efetivo e com registro perante a Junta Re-
gional, em Veneza. Competirá à Favep, 
assim como ocorre em outras regiões, 
analisar, avalizar e encaminhar todos os 
projetos e propostas provenientes das en-
tidades que lhes são filiadas e, segundo 
dispõe a legislação vêneta, será a inter-
locutora privilegiada de todas as ações 
(sociais, culturais, econômicas e políticas) 
do governo vêneto em território parana-
ense. Às entidades reconhecidas formal-
mente a Região poderá conceder contri-
buições com base em lei de 2003. *

Sarà competenza della Favep, 
così come accade in altre re-
gioni, analizzare, valutare ed 
inoltrare tutti i progetti e pro-
poste provenienti dalle entità 

affiliate e, come previsto dalla 
legge veneta, sarà l’interlocu-
tore privilegiato di tutte le azio-
ni (sociali, culturali, economi-
che e politiche) del governo ve-

neto in territorio paranaense. 
Alle entità formalmente  rico-
nosciute, la Regione potrà con-
cedere anche contributi sulla 
base di una legge del 2003.*
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D al Ri Jr ha lasciato la 
piccola Navegantes-
SC dopo essersi lau-

reato in Diritto a Itajaí per anda-
re nel Vecchio Continente. A ma-
lapena parlava il dialetto. È tor-
nato parlando italiano, francese, 
inglese e tedesco e con un Ma-
ster in Diritto Internazionale. Dal 
2005 è professore di ruolo del 
corso di laurea e dei programmi 
di post laurea e dottorato in di-
ritto dell’Università Federale di 
Santa Catarina, a Florianópolis 
dove è anche orientatore. Oltre 
ad insegnare Diritto Internazio-
nale nel corso di laurea, master 
e dottorato è titolare anche di cat-
tedre più specifiche, collegate 
alla teoria ed alla storia del Di-
ritto Internazionale e al Diritto 
Internazionale Economico. Da 
Manaus al Rio Grande presenta 
seminari specifici della materia 
in altre istituzioni brasiliane, in-
clusa la Procura della Repubbli-
ca e l’Ufficio Imposte. In questa 
intervista all’editore della Rivi-
sta Insieme, il professor Dal Ri 
spiega un poco la chiave del suc-
cesso ad altri giovani che sogna-
no la stessa cosa. Ma avverte: in 
questo campo non esiste l’im-
provvisazione. Ecco cosa ci ha 
risposto:
n Chi è Arno Dal Ri Jr. 

e quale è la sua relazione con 
l’Italia?

Sono professore di Diritto 
presso l’Università Federale di 
Santa Catarina e la maggior par-
te della mia formazione accade-
mica si è svolta in Italia, tra Pa-
dova e Milano. Sono sposato da 
sei anni con Aline, anche lei ita-
lo-brasiliana, professoressa uni-
versitaria e con formazione ac-
cademica in Italia. Abbiamo 2 
figli, Francesco di 4 anni e Chia-
ra di 10 mesi, entrambi educati 
fin da piccoli con la lingua di 
Dante. Il mio vincolo con l’Ita-
lia viene dall’infanzia, frutto di 
una forte relazione vissuta con 
i nonni trentini e veneti e, poi, 
da una serie di iniziative che ho 
promosso o che alle quali ho par-
tecipato tra le associazioni dell’im-
migrazione italiana, in Brasile 
ed in Italia, tra il 1993 ed il 2004. 
Attualmente il contatto si basa 
soprattutto su progetti di ricer-
ca e interscambio che ho coor-

arno dal ri jr:

UN GIOVANE 
VINCITORE
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La panacea di tutti i mali della politica italiana coinvolta con 
l’immigrazione è, da un po’ di tempo, i giovani. Investire nelle nuove 
generazioni sta diventando la parola d’ordine per i nuovi e vecchi 
politici. Così che a Roma si sta realizzando la “I Conferenza 
Mondiale dei Giovani Italiani nel Mondo”. Quello che vogliono e 
cosa possono offrire è la grande domanda. Per 
contribuire alla risposta, Insieme è 
andato a cercare l’esperienza e 
la storia di un giovane che si è 
avventurato nelle 
opportunità viste in 
Italia ed in Europa e, 
insieme a sua moglie 
Aline, di esse ne ha 
approfittato al 
massimo.
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ARNO DAL RI JR.: UM JOVEM 
VENCEDOR - O “abre-cadabra” da po-
lítica italiana envolvida com a imigração, 
já faz tempo, são os jovens. Investir nas 
novas gerações tornou-se uma palavra 
de ordem para novos e velhos políticos. 
Tanto que em Roma acaba de ser rea-
lizada a “I Conferenza Mondiale dei Gio-
vani Italiani nel Mondo”. O que os jovens 
querem e o que podem oferecer de novo 
é a grande pergunta. Colaborando na 
resposta, Insieme foi buscar a experiência 
e a história de um jovem que se aven-
turou pelas oportunidades que vislum-
brou na Itália e na Europa e, juntamen-
te com Aline, sua esposa, delas tirou o 
maior proveito. Dal Ri Jr saiu da peque-
na Navegantes-SC, depois de ter con-
cluído o bacharelado em Direito em Ita-
jaí e foi para o Velho Continente. Mal 
falava o dialeto. Voltou falando Italiano, 
Francês, Inglês e Alemão e PhD em Di-
reito Internacional. Desde 2005 é pro-
fessor do quadro efetivo do curso de 
graduação e dos programas de mestra-
do e doutorado em Direito da Universi-
dade Federal de Santa Catarina, em 
Florianópolis, onde, também, orienta 
dissertações e teses. Além de lecionar 
a cadeira de Direito Internacional para 
a graduação, no mestrado e doutorado, 
trabalha com cadeiras mais específicas, 
ligadas à teoria e história do Direito In-
ternacional e ao Direito Internacional 
Econômico. De Manaus ao Rio Grande 

dá conferências sobre temas de cunho 
mais específicos dentro da matéria em 
outras instituições brasileiras, incluindo 
a Procuradoria da República e Receita 
Federal. Nesta entrevista ao editor da 
Revista Insieme, o professor Dal Ri expli-
ca um pouco sobre a chave do sucesso 
a outros jovens que sonham com isso. 
Mas adverte: neste universo, não exis-
te improvisação.  Confira:
n Quem é Arno Dal Ri Jr. e que 

relação ele tem com a Itália?
Sou professor de Direito na Univer-

sidade Federal de Santa Catarina, sen-
do que grande parte da minha formação 
acadêmica foi realizada na Itália, entre 
Padova e Milão. Sou casado há seis 
anos com Aline, ela também ítalo-bra-
sileira, professora universitária e com 
formação acadêmica na Itália, sendo 
que temos dois filhos, Francesco, com 
4 anos, e Chiara, com 10 meses, am-
bos desde a maternidade sendo edu-
cados na língua de Dante. Meu vínculo 
com a Itália vem desde a infância, fruto 
de uma forte relação vivida com os avós 
trentinos e vênetos, e após, com uma 
série de iniciativas que promovi ou par-
ticipei entre as associações da imigra-
ção italiana, no Brasil e na Itália, entre 
1993 e 2004. Atualmente, a ligação se 
dá sobretudo através de projetos de pes-
quisa e intercâmbio que tenho coorde-
nado na UFSC com Universidades ita-
lianas.

n Como tudo 
começou. Foi al-
guma coisa pen-
sada ou aconte-
ceu por acaso?

Um pouco por 
acaso e um pouco 
pensada. Estava 
no segundo ano de 
faculdade quando 
um professor co-
mentou em aula a 
possibilidade de 
aquisição da cidadania italiana ius san-
guinis. Resgatando e organizando os 
documentos para o processo, fiz, no pe-
ríodo, contato com historiadores que re-
alizavam pesquisas sobre a imigração 
e também com dirigentes de associa-
ções de imigrantes. Acabei me apaixo-
nando pela temática e me aprofundan-
do no tema da cidadania e dos fluxos 
migratórios da península para o Brasil. 
Neste âmbito, o contato que fiz com mui-
tos jovens descendentes no período, 
também eles interessados em obter a 
cidadania e em estudar na Itália, me fez 
iniciar uma reflexão com aqueles que 
me eram mais próximos sobre a reali-
dade e a atuação associativa das novas 
gerações de italianos no Brasil e no mun-
do, um tema que, no mesmo período, 
vinha também sendo fonte de reflexão 
por parte de associações de emigrantes 
sobretudo no Vêneto e no Trentino, em 

particular a Unione dei Triveneti nel Mon-
do (Utrim), a Trentini, a Bellunesi e a 
Trevisani nel Mondo.
n Que oportunidades teve e apro-

veitou na Itália e na Europa?
Foram cinco anos de Itália que mu-

daram muito a minha vida. Além do mes-
trado na Università di Padova e o dou-
torado na Università Luigi Bocconi, em 
Milão, tive a oportunidade de conviver 
durante este período com Dino De Poli, 
Presidente da Fondazione Cassamarca 
e ex-parlamentar, uma das mentes mais 
brilhantes que já conheci. Um homem 
requintado e de profunda experiência na 
vida intelectual e política da península. 
Aprendi muito com ele no cotidiano de 
trabalho na Fondazione, ensinamentos 
que influenciaram e influenciam muito o 
meu modo de ser. Logicamente, o mes-
trado e o doutorado foram experiências 
de formação extraordinárias, que me 
proporcionaram a possibilidade de vi-

dinato nella UFSC con Univer-
sità italiane.
n Come è iniziato tutto 

ciò. È stata una cosa pensata 
o è accaduta casualmente?

Un po’ per caso e un po’ pen-
sata. Ero al secondo anno della 
facoltà quando un professore, a 
lezione, commentò sulla possi-
bilità di ottenere la cittadinanza 
italiana ius sanguinis. Cercan-
do e organizzando i documenti 
per il processo di cittadinanza, 
ebbi l’opportunità di entrare in 
contatto con storici che faceva-
no ricerche sull’immigrazione 
ed anche con dirigenti di asso-
ciazioni di immigranti. Mi in-
namorai dell’argomento e ap-
profondii il tema della cittadi-
nanza e dei flussi migratori dal-
la penisola verso il Brasile. In 
questo ambito, il contatto che 
ho potuto fare con molti giova-
ni discendenti, anch’essi inte-
ressati ad ottenere la cittadinan-
za e a studiare in Italia, mi ha 
fatto iniziare un riflessione in-
sieme a quelli a me più vicini 
sulla realtà e l’attuazione asso-
ciativa delle nuove generazioni 
di italiani in Brasile e nel mon-
do, tema che, nello stesso pe-

riodo, era oggetto di una forte 
analisi anche da parte delle as-
sociazioni di emigranti, soprat-
tutto in Veneto e Trentino ed in 
particolare nella Unione dei Tri-
veneti nel Mondo (Utrim), la 
Trentini, la Bellunesi e la Tre-
vigiani nel Mondo.
n Quali opportunità ha 

avuto e sfruttato in Italia ed 
in Europa?

In Italia ci sono stato per cin-
que anni che mi hanno cambia-
to la mia vita. Oltre al Master 
presso l’Università di Padova 
ed il dottorato nell’Università 
Luigi Bocconi a Milano, in que-
sto periodo ho anche avuto la 
possibilità di frequentare Dino 
De Poli, Presidente della Fon-
dazione Cassamarca ed ex-par-
lamentare, una delle menti più 
brillanti da me conosciute in tut-
ta la mia vita. Una persona squi-
sita e di grande esperienza del-
la vita intellettuale e politica del-
la penisola. Con lui ho appreso 
molto sul lavoro quotidiano nel-
la Fondazione, insegnamenti che 
mi hanno influenzato e mi in-
fluenzano molto. Ovviamente 
sia il Master che il dottorato sono 
state esperienze eccezionali che 

mi hanno permesso di conosce-
re a fondo la cultura giuridica 
italiana, uno dei pilastri del pen-
siero politico giuridico moder-
no, acquistando una conoscen-
za nel mio settore professionale 
che in Brasile praticamente non 
esistono. Altrettanto importanti 
sono state le opportunità di con-
vivenza e relazione con altre re-
altà europee. Oltre al periodo di 
formazione in Italia ho fatto un 
post-dottorato presso l’Univer-
sità di Parigi I (Panthéon-Sor-
bonne) e vari corsi di perfezio-
namento in Olanda, Germania, 
Regno Unito e Portogallo.
n Quan-

do e perché ha 
deciso di tor-
nare in Brasi-
le?

Fin da quan-
do ero partito 
per l’Italia già 
sapevo che 
l’esperienza sa-
rebbe stata mo-
mentanea, ma-
gari lunga ma 
non definitiva. 
Il ritorno in Bra-
sile era inevi-

tabile, la mancanza della mia fa-
miglia, della mia comunità di 
origine, di uno spazio tranquil-
lo dove vivere ed avere i miei 
figli hanno sempre pesato mol-
to. Dico ciò anche perché, an-
che se figli o nipoti di italiani, 
essere comunque uno straniero 
che vive in Italia dà sempre pro-
blemi nell’inserimento nella vita 
sociale. L’essere cittadino ius 
sanguinis permette di ottenere 
tutti i diritti ed i servizi pubbli-
ci ma, escludendo rare eccezio-
ni, la società italiana vede an-
cora questi “stranieri” come per-
sone diverse e quindi non com-
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venciar intensamente a cultura jurídica 
italiana, um dos pilares do pensamento 
político-jurídico moderno, adquirindo um 
conhecimento na minha área profissio-
nal praticamente inexistente no Brasil. 
Também foram significativas as oportu-
nidades de convívio e de relação com 
outras realidades européias. Além do 
período de formação na Itália, fiz um pós-
doutorado na Université Paris I (Panthé-
on-Sorbonne) e diferentes cursos de 
aperfeiçoamento na Holanda, Alemanha, 
Reino Unido e Portugal.
n Quando decidiu voltar e por 

qual motivo?
Quando embarquei para a Itália já 

sabia que aquela seria uma experiência 
momentânea, por mais longa que fosse. 
O retorno ao Brasil era inevitável, já que 
a falta da minha família, da minha co-
munidade de origem e de um espaço 
tranqüilo para viver e ter meus filhos 
sempre pesou muito. Digo isso porque, 

também, um es-
trangeiro que vive na Itália por mais que 
seja filho ou neto de italianos, sempre 
vai ter problemas de inserção na vida 
social. Enquanto cittadino por ius san-
guinis, o Estado italiano pode te garan-
tir igualdade de acesso a todos os ser-
viços públicos que oferece, mas, salvo 
raras exceções, a sociedade italiana ain-
da nos vê como uma espécie de estran-
geiro privilegiado e, por isso, alguém 
que ainda não é totalmente assimilável. 
Por fim, é lógico que os serviços públi-
cos europeus são muito superiores aos 
nossos, que os níveis de violência e de 
desigualdade social são muito mais bai-
xos, mas, contudo, eu não trocaria a 
vida em uma das praias de Santa Ca-
tarina por Milão, Roma ou Paris. 
n Seu envolvimento com a Uni-

versidade brasileira foi escolha ou 
oportunidade?

Foi escolha, sem dúvida alguma. 

Sou filho de professores e, desde a mi-
nha infância, sabia que a minha reali-
zação profissional passaria pela vida 
universitária. A opção pelo desligamen-
to parcial do sistema universitário italia-
no – digo parcial porque continuo como 
professor no programa de Doutorado 
em Teoria e História do Direito da Uni-
versidade de Florença – e pela inserção 
no sistema brasileiro era natural para 
quem tinha bem claro, pelos motivos 
acima expostos, que o retorno ao Brasil 
era inevitável. Em particular, também fiz 
esta escolha devido ao fato da vida na 
Itália e na Europa em geral, mesmo para 
quem está na academia, ser muito atri-
bulada. A crise econômica que começou 
a se delinear na Europa há algumas 
décadas tem tido efeitos contundentes 
no setor universitário e no mundo da 
pesquisa científica, e, também, em ou-
tros não menos importantes, marcando 
a academia cada vez mais por um es-
pírito de competitividade acirrada que 
tem descaracterizado o próprio modo 
de viver europeu. Também pesou nes-
te contexto a questão financeira que, 
na ponta do lápis, na minha condição, 
tem melhores possibilidades no Brasil.
n Que faz exatamente na UFSC, 

para quem dá aulas?
Desde junho de 2005 sou professor 

do quadro efetivo do curso de gradua-
ção e dos programas de mestrado e 
doutorado em Direito, onde, também, 

oriento dissertações e teses. Leciono a 
cadeira de Direito Internacional para a 
graduação e, no mestrado e doutorado, 
cadeiras mais específicas, ligadas à te-
oria e história do Direito Internacional e 
ao Direito Internacional Econômico. Tam-
bém tenho ministrado conferências so-
bre temas de cunho mais específicos 
dentro da matéria em outras instituições 
brasileiras, de Manaus ao Rio Grande. 
Ainda coordeno projetos de pesquisa e 
de intercâmbio, com as universidades 
de Padova e Florença. Em maio deste 
ano assumi o cargo de diretor do De-
partamento de Integração Estudantil, 
encarregado da interlocução com as re-
alidades estudantis que atuam na uni-
versidade, sendo que, algumas vezes, 
tenho sido chamado para assumir como 
Pró-Reitor em exercício.
n Que projetos tem em mente, 

especialmente ligados à italianida-
de?

O meu grupo de pesquisadores na 
UFSC, conjuntamente aos colegas de 
Florença e de Padova, está alinhavan-
do um projeto de pesquisa voltado a 
analisar o papel que os cidadãos italia-
nos no exterior, em particular os resi-
dentes na América Latina, podem vir a 
desempenhar na esfera política e social 
dos países do novo continente, e a con-
tribuição que eles podem dar a estas 
realidades através do efetivo exercício 
dos direitos e deveres que advêm da 

pletamente integrabili. Conclu-
dendo, ovvio che i servizi pub-
blici europei sono superiori ai 
nostri e che il livello della vio-
lenza e della disuguaglianza è 
molto inferiore ma io non cam-
bierei la vita in un luogo del li-
torale catarinense per andare a 
vivere a Milano o Roma o Pa-
rigi.
n Il suo coinvolgimento 

con il mondo universitario bra-
siliano è stata una scelta o un’op-
portunità?

Senza dubbi una scelta. Sono 
figlio di professori e, fin dalla 
mia infanzia, sapevo che la mia 

realizzazione professionale sa-
rebbe passata attraverso la vita 
universitaria. L’opzione del par-
ziale distacco dal sistema uni-
versitario italiano – parziale per-
ché comunque continuo ancora 
ad essere professore nel program-
ma di dottorato in Teoria e Sto-
ria del Diritto dell’Università di 
Firenze – e il mio inserimento 
nel sistema brasiliano era natu-
rale per chi aveva molto chiaro, 
per le ragioni dette prima, che 
il ritorno in Brasile sarebbe sta-
to inevitabile. Ho anche preso 
questa decisione perché, in ge-
nerale, la vita in Italia ed in Eu-

ropa, anche se accademica, è 
molto problematica. La crisi eco-
nomica che ha iniziato a deline-
arsi in Europa da alcuni decen-
ni ha avuto effetti contundenti 
nel settore universitario e nel 
mondo della ricerca scientifica, 
oltre che in altri non meno im-
portanti, marcando il mondo uni-
versitario sempre di più per cri-
teri competitivi serrati che stan-
no facendo perdere identità al 
proprio modo di vivere europeo. 
In questa scelta ha anche pesa-
to la questione finanziaria per-
ché, a conti fatti, il Brasile mi 
da migliori possibilità.

Che cosa fa esattamente nel-
la UFSC, a chi da lezione?

Fin dal giugno 2005 sono 
professore di ruolo del corso di 
laurea e dei programmi di ma-
ster e dottorato in Diritto dove, 
oltretutto, sono orientatore. Ti-
tolare della cattedra di Diritto 
Internazionale per il corso di lau-
rea, Master e dottorato e più spe-
cificatamente cattedre collegate 
alla teoria e storia del Diritto In-
ternazionale e del Diritto Inter-
nazionale Economico. Condu-
co seminari specifici della ma-
teria in altre istituzioni brasilia-

ne, da Manaus al Rio Grande. 
Coordino progetti di ricerca e 
interscambio con le università 
di Padova e Firenze. Nel mag-
gio di questo anno ho assunto 
l’incarico di direttore del Dipar-
timento di Integrazione Studen-
tesca, incarico di interlocuzione 
con le realtà studentesche pre-
senti nell’università e, certe vol-
te, sono chiamato per assumere 
l’incarico di Pro-Rettore in eser-
cizio.
n Quali progetti ha in 

mente, in particolare collega-
ti all’italianità?

Il mio gruppo di ricerca pres-
so la UFSC, insieme ai colleghi 
di Firenze e Padova, sta imba-
stendo un progetto di ricerca di-
retto all’analisi del ruolo che i 
cittadini italiani all’estero, par-
ticolarmente i residenti in Ame-
rica Latina, potrebbero svilup-
pare nel campo politico e socia-
le dei paesi del nuovo continen-
te e quale contributo possono 
dare a queste realtà tramite l’ef-
fettivo esercizio dei diritti e do-
veri che vengono dalla cittadi-
nanza, italiana o europea che sia. 
Al giorno d’oggi, questa anali-
si, ha un’importanza particola-

a Il Professor 
Arno Dal Ri Jr. con 
sua moglie nonché 
professoressa 
universitaria Aline, 
insieme ai loro figli 
Francesco e Chiara.

a O professor Arno Dal 
Ri JR com a também 
professora universitária e 
esposa Aline e os filhos 
Francesco e Chiara.
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cidadania italiana, assim como da cida-
dania européia. Uma reflexão do gêne-
ro, no momento atual, se reveste de 
grande importância devido ao aumento 
considerável que vem ocorrendo no nú-
mero de cidadãos italianos registrados 
junto aos consulados da Itália na Amé-
rica Latina. Em aumento ainda maior, 
encontram-se os pedidos de reconhe-
cimento de cidadania que, tendo sido 
apresentados às autoridades consula-
res, ainda não foram analisados e pro-
cessados. Somente no Brasil, os núme-
ros da comunidade italiana podem mais 
que dobrar nos próximos anos. Se, por 
um lado, é facilmente atestável este au-
mento, por outro, é possível notar uma 
certa dificuldade, em alguns casos in-
diferença, no que concerne ao exercício 
efetivo dos direitos e deveres concedi-
dos pela cittadinanza. Salvo casos bem 
delimitados, como, por exemplo, de ci-
dadãos nascidos em território italiano, 
ou daqueles que mantenham vínculos 
de trabalho, estudo ou políticos na pe-
nínsula, a grande maioria dos cidadãos 
presentes na América Latina resume o 
uso dos direitos que lhe são inerentes 
à retirada do passaporte italiano e, de 
modo ainda mais restrito, à participação 
passiva nas eleições aos comites ou ao 
parlamento. Basta observar a relação 
entre eleitores e votantes nas últimas 
eleições para se ter claro este fenôme-
no, que incide diretamente na participa-
ção ativa da vida do Estado ao qual tam-
bém pertencem. A Constituição da Re-
pública Italiana, as normas complemen-

tares e as decisões dos tribunais con-
cedem aos italianos na América Latina 
e no mundo uma gama de direitos e 
deveres que poderiam, se fossem efe-
tivamente exercitados, mudar a face das 
relações entre a Itália e os países da 
América Latina, assim como ter um im-
pacto significativo na vida social, cultu-
ral, política e econômica destes últimos. 
O projeto, que está nos seus últimos 
detalhes, quer suscitar uma profunda e 
profícua reflexão acerca do conteúdo 
político presente no interior do instituto 
da cittadinanza e o impacto que este 
possa vir a ter na sua efetivação por 
parte dos italianos no exterior nas co-
munidades em que residem.
n Tem idéia de algum número 

relacionado a jovens ítalo-brasileiros 
que estão seguindo ou poderiam se-
guir uma estrada semelhante?

Sem dúvida alguma, existe um nú-
mero elevado de jovens ítalo-brasileiros 
com vocação para a pesquisa e a vida 
universitária que poderiam tentar cons-
truir suas carreiras através de período 
de formação e estudos em universida-

des italianas. Sinto isso pelo meu con-
vívio diário com estudantes e, também, 
porque semanalmente recebo jovens 
que, vindos de várias partes do sul do 
Brasil, me procuram na UFSC em bus-
ca de alguma informação sobre o aces-
so às universidades italianas ou sobre 
bolsas de estudo. Em alguns casos, jun-
tando as informações que possuo de-
vido as experiências vividas naquele 
sistema universitário, alguma pesquisa 
a respeito do tema específico que o alu-
no se interessa em estudar (centros de 
pesquisa, professores na área), mon-
tando um bom projeto de pesquisa e 
uma boa estratégia de apresentação da 
idéia e do aluno, dá certo. Nesse senti-
do, vários foram os que, depois de al-
gumas conversas na UFSC e um pou-
co de esforço, conseguiram uma vaga 
em um mestrado ou um doutorado ita-
liano e, às vezes, até mesmo uma bol-
sa de estudos italiana.
n Que conselhos daria aos jo-

vens em  busca de uma oportunida-
de?

Antes de mais nada, pesquisar mui-

to e analisar muito o quer fazer, onde 
quer fazer e com quem. Trata-se de fa-
zer opções importantes que devem ser 
frutos de um exame meticuloso, já que 
podem determinar o sucesso ou não de 
um período de estudos no exterior. A 
vida na Itália, em geral, e o acesso ao 
mundo universitário não permite impro-
visações nem encenações. Também é 
necessário estar preparado para uma 
estrada tortuosa e nem sempre agra-
dável em meio a um sistema universi-
tário bastante rígido e a uma sociedade 
que culturalmente nem sempre se de-
monstra aberta a receber o estrangeiro 
[mesmo que o Estado italiano reconhe-
ça a este à cidadania]. Mas, mesmo 
diante das dificuldades que aparecerem, 
ter claro que a Itália também é riquíssi-
ma de pessoas com um grande altruís-
mo e com uma capacidade imensa de 
acolhimento a quem se dedica ao cres-
cimento pessoal com seriedade e es-
forço. No final, vale a pena e as dificul-
dades se dissipam com facilidade para 
quem consegue superá-las, aproveitan-
do bem o percurso formativo ao qual se 

re anche a causa del considere-
vole aumento del numero di cit-
tadini italiani iscritti presso i con-
solati italiani dell’America La-
tina. Le richieste di riconosci-
mento della cittadinanza italia-
na presentate ai consolati e non 
ancora analizzate sono in au-
mento. Nel solo Brasile il nu-
mero della comunità italiana po-
trebbe quasi raddoppiare nei 
prossimi anni. Se, da un lato, si 
può attestare questo aumento, 
dall’altro è possibile notare an-
che una certa difficoltà, in alcu-
ni casi indifferenza, se parliamo 
dell’esercizio degli effettivi di-
ritti e doveri concessi dalla cit-
tadinanza.

Ad eccezione di casi ben de-
limitati, come per esempio quel-
li di cittadini nati in territorio 
italiano o coloro che con l’Ita-
lia hanno un vincolo di lavoro, 
di studio o ragioni politiche, la 
maggior parte dei cittadini pre-
senti nell’America Latina limi-
ta l’uso di questi diritti al solo 
ottenimento del passaporto ita-
liano e, una minoranza, all’eser-

cizio passivo del diritto di voto 
nell’elezione dei rappresentan-
ti dei Comites e, ultimamente, 
i rappresentanti parlamentari. È 
sufficiente analizzare la propor-
zione tra elettori e votanti alle 
ultime elezioni per aver chiaro 
il fenomeno, che incide diretta-
mente sulla partecipazione atti-
va alla vita dello Stato al quale 
appartengono. La Costituzione 
della Repubblica Italiana, le nor-
me complementari e le senten-
ze dei tribunali concedono agli 
italiani in America Latina e nel 
mondo una gamma di diritti e 
doveri che potrebbero, se real-
mente venissero usati, cambia-
re radicalmente il rapporto tra 
l’Italia ed i paesi dell’America 
Latina e allo stesso tempo ave-

re un significativo impatto nel-
la vita sociale, culturale, politi-
ca ed economica di questi ulti-
mi. Il progetto, in fase finale di 
preparazione, vuole suscitare 
una profonda e proficua rifles-
sione sui contenuti politici pre-
senti all’interno dell’istituto cit-
tadinanza e l’impatto che questi 
potrebbero avere una volta resi 
effettivi da parte degli italiani 
all’estero nelle comunità in cui 
risiedono.
n Ha un’idea dei nume-

ri da porre in relazione ai gio-
vani italo-brasiliani che stan-
no seguendo o potrebbero se-
guire un percorso simile?

Senza dubbi c’è un numero 
molto alto di giovani italo-bra-
siliani interessati alla ricerca ed 

alla vita universitaria che potreb-
bero cercare di costruire il pro-
prio futuro attraverso un perio-
do di formazione e studio nelle 
università italiane. Lo vedo gra-
zie al mio quotidiano convive-
re con gli studenti e, anche, per-
ché settimanalmente ricevo gio-
vani che, venendo da varie par-
ti del Sud del Brasile, mi cerca-
no alla UFSC per avere infor-
mazioni sul come accedere alle 
università italiane o ottenere bor-
se di studio. In alcuni casi, riu-
nendo le informazioni che ho 
grazie alla mia esperienza vis-
suta là, alcuna ricerca sullo spe-
cifico argomento di interesse 
dello studente (centri di ricerca, 
professori dell’area) o montan-
do un buon progetto di ricerca 
e una buona strategia per pre-
sentare l’idea e l’alunno, si rie-
sce nell’intento. In questo sen-
so, non sono pochi quelli che 
dopo alcune chiacchierate nella 
UFSC e un po’ di sforzi sono 
riusciti ad ottenere un posto per 

a Dal Ri, Dino De Poli ed il 
professor Lucio Botelho, all’epoca 
preside della UFSC, in visita alla 
Fondazione Cassamarca nel gennaio 
del 2006.

a Dal Ri, Dino De Poli e o Professor Lúcio 
Botelho, então reitor da UFSC, em visita 
à Fondazione Cassamarca, em janeiro de 
2006.
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Com o patrocínio do Comune de Castelraimondo e da Università degli Studi di Macerata

CURSO DE 4 SEMANAS
Fantástica promoção especial: 40% de desconto para nossos amigos brasileiros

de 1.295 euros 

 por 777 euros
DIDÁTICA EXCURSÕES EVENTOS
* 80 horas de aulas

* 20 horas de cultura italiana

* 4 tardes de atendimento individual com professores

* 3 passeios de um dia inteiro acompanhados por guia, jornada 
em cidades artísticas famosas

* 6 excursões guiadas de meio dia em localidades características 
do centro da Itália, passeios ecológicos, visitas a vinícolas com 
degustação, etc.

* Café da manhã de boas vindas
* Noite de música italiana
* Noite gastronômica
* filmes
* Tarde esportiva
* solenidade de entrega dos certificados
* Jantar final

ALOJAMENTO NO “RESIDENCE LE MAGNOLIE” Uso de internet nas instalações da escola TRANSFER GRATUITO DO AEROPORTO DE ROMA
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un Master o un dottorato in Ita-
lia e, a volte, persino una borsa 
di studio.
n Quale consiglio dareb-

be ai giovani che cercano un’op-
portunità?

Innanzitutto ricercare molto 
e analizzare con attenzione cosa 
fare, dove farlo e con chi. Sono 
scelte importanti, frutto di un’ana-
lisi attenta, dato che possono de-
terminare il successo o l’insuc-
cesso di un periodo di studi 
all’estero. In generale, la vita in 
Italia e l’ingresso nel mondo uni-
versitario non permettono im-
provvisazioni o sceneggiate. Bi-
sogna essere pronti a dover af-
frontare un percorso duro e non 
sempre piacevole, in un sistema 
universitario molto rigido ed una 
società che culturalmente non 
sempre si dimostra aperta al ri-
cevere lo straniero (anche se con 
doppia cittadinanza). Ma, pur 
dovendo affrontare delle diffi-
coltà, tenendo anche presente 
che l’Italia è un luogo ricco di 
persone altruiste e capaci di ri-
cevere nel migliore dei modi chi 

si dedica alla propria crescita 
personale con serietà ed abne-
gazione. Insomma, ne vale la 
pena e le difficoltà scompaiono 
facilmente nel superarle, appro-
fittando del percorso formativo 
che ci si propone di realizzare, 
ottenendo un diploma nella ter-
ra dei nonni.
n Conoscendo la strut-

tura universitaria europea, in 
particolare l’italiana, come si 
fa arrivandovi con pochi sol-
di? Ne vale la pena?

Dare una risposta a questa 
domanda non è facile dato che 
un qualsiasi viaggio nel Vecchio 
Continente ha dei costi notevo-
li. Senza dubbi ci sono alcune 
possibilità di borsa di studi, come 
quelle concesse dalla Provincia 
di Trento per discendenti di tren-
tini ammessi a frequentare cor-
si di laurea o post laurea presso 
l’Università di Trento. Per alcu-
ni anni anche la Regione Vene-
to concedeva borse di studio per 
discendenti ammessi a corsi di 
laurea e post laurea nell’Univer-
sità di Padova, iniziativa impor-

tante che, secondo me, dovreb-
be essere di nuovo attuata. Altre 
regioni italiane hanno questi tipi 
di programmi. Il Comune di 
Roma, per esempio, concede 
borse a chi è interessato a corsi 
di post laurea in Diritto Roma-
no presso l’Università La Sa-
pienza. Mentre il Ministero de-
gli Affari Esteri ha un program-
ma di borse di studio e ricerca 
seguito dall’ambasciata ed i con-
solati in Brasile.  

In ogni caso, come detto pri-
ma, iniziative del genere devo-
no essere programmate con mol-
to anticipo e nei minimi detta-
gli, preferibilmente contando 
con l’appoggio di alcuni rispar-
mi. Per quelli che vorrebbero 
tentare l’avventura senza que-
sto aiuto finanziario proprio, c’è 
la possibilità di lavorare nella 
penisola, possibilmente in modo 
legale nelle due ipotesi, ossia chi 
entra come cittadino italiano o, 
in maniera parziale, chi entra 
nelle condizioni di straniero già 
iscritto ad un corso. Ovviamen-
te sono ipotesi che presentano 

contraddizioni, dato che il fatto 
di lavorare limita le possibilità 
di studio e ricerca da parte dell’alun-
no. Ci sono comunque anche al-
tre istituzioni che possono in par-
te aiutare nel soggiorno o nell’ali-
mentazione dello studente, come 
quelle collegate alla Chiesa cat-
tolica ed alle Fondazioni che si 
occupano di questioni inerenti 
al mondo universitario.
n Il governo italiano (i 

politici) parla molto dei gio-
vani. Ha persino organizzato 
la Conferenza dei Giovani Ita-
liani nel Mondo (in questo pe-
riodo, a dicembre, a Roma). 
Che cosa ne pensa?

Una politica di coinvolgi-
mento e rafforzamento delle nuo-
ve generazioni di italiani all’este-
ro con la quotidianità dell’Italia 
è una scelta giusta e fondamen-
tale affinché non siano persi gli 
importanti  lacci tra l’Italia e i 
suoi figli sparsi per il mondo. Si 
tratta di una relazione privile-
giata che può dare significativi 
risultati sia per l’Italia che per 
la comunità italiana all’estero. 



INTERVISTA u ENTREVISTA

Dezembro - Dicembre 2008 - INSIEME - 32

propôs realizar e obtendo um diploma 
na terra dei nonni. 
n Conhecendo a estrutura uni-

versitária européia, em especial, a 
italiana, como chegar lá sem muito 
dinheiro? Vale a pena?

Esta é uma pergunta difícil de ser 
respondida, já que qualquer viagem para 
o velho continente pressupõe custos 
consideráveis. Existem, sim, algumas 
possibilidades de bolsas, como aquelas 
concedidas pelo governo da Província 
de Trento para descendentes de trenti-
nos que sejam aprovados para cursar 
a graduação ou uma pós-graduação na 
Universidade de Trento. Por alguns anos 
a Região do Vêneto também concedia 
bolsas de estudos para descendentes 
que fossem aprovados em cursos de 
pós-graduação da Universidade de Pa-
dova, uma iniciativa importante que, a 
meu ver, deveria ser resgatada. Outras 
regiões italianas também possuem pro-
gramas deste tipo. O governo da cidade 
de Roma, por exemplo, concede bolsas 
para interessados em cursar a pós-gra-
duação em Direito Romano da Univer-
sidade La Sapienza. Ainda, o Ministero 
degli Affari Esteri possui um programa 
de bolsas de estudo e pesquisas admi-
nistrado pela embaixada e consulados 
no Brasil. De todo modo, como o dito 
acima, iniciativas do gênero devem ser 
planejadas com muita antecedência e 
nos mínimos detalhes e, de preferência, 
contando com o suporte de uma pou-
pança. Para os que queiram se aven-
turar sem contar com esta última, resta 
a hipótese de trabalhar na península, 
legalmente possível em duas hipóteses, 
ou seja, quem entra na condição de ci-

dadão italiano 
ou, de um modo 
parcial, quem, 
na condição de 
estrangeiro, já 
esteja matricu-
lado em um 
curso. Obvia-
mente, são hi-
póteses que 
apresentam contra-indicações, já que 
o fato de trabalhar limita as possibilida-
des de estudo e pesquisa por parte do 
aluno. Existem, ainda, outras instituições 
que podem auxiliar parcialmente, na es-
tadia e na alimentação do estudante, 
como às ligadas à Igreja católica e as 
Fundações que se ocupam de questões 
universitárias.
n O governo italiano (os políti-

cos) fala muito nos jovens. Organizou 
até a Conferência dos Jovens Italia-
nos no Mundo (agora, em dezembro, 
em Roma). Que acha disso?

A política de envolvimento e forta-
lecimento das novas gerações de italia-
nos no exterior com o cotidiano italiano 
é uma escolha acertada e fundamental 
para que não se percam laços impor-
tantes entre a Itália e seus filhos espa-
lhados pelo mundo. Trata-se de uma 
relação privilegiada que pode gerar fru-
tos significativos seja para a Itália, seja 
para a comunidade italiana no exterior. 
Contudo, me parece que algumas ques-
tões têm se apresentado sem que se 
haja uma resposta satisfatória por par-
te das instituições italianas que estão 
promovendo estas iniciativas. Quando, 
no início da década de 90, Dino De Poli, 
através da Utrim, levantou por primeiro 

a bandeira 
dos jovens no 
exterior, tínha-
mos não só 
cartas de va-
lores realmen-
te consisten-
tes e com uma 
perspectiva 
muito ampla 

(me refiro aos documentos elaborados 
pelas delegações de jovens presentes 
nos congressos organizados por De Poli 
em Sidney, em Veneza e em Buenos 
Aires), mas também um debate real-
mente vivo, intenso e profícuo acerca 
do papel destes jovens em relação à 
Itália e a seus países. Na época, eu e 
Ricardo Merlo, assim como outros jo-
vens do mundo todo e também da Itália 
[entre eles, devo citar Mirella Collini e 
Mauro Cogoli (Trentini nel Mondo), Lau-
ra Bisso (Sicília Mondo), Gennaro Amo-
ruso (Calabresi nel Mondo), Eleonora 
Giust (Trevisani nel Mondo) e Simone 
Rossini (Veronesi nel Mondo)], estáva-
mos realmente empenhados em um de-
bate articulado e profícuo através da 
abertura e do apoio que De Poli nos 
dava com a sua experiência e sua es-
trutura. Hoje, me parece que a articula-
ção entre os jovens é muito frágil ou, 
em alguns casos, mesmo inexistente. 
A impressão que se passa é de repeti-
das improvisações em que nem sempre 
os jovens são os verdadeiros protago-
nistas, mas, na realidade, parecem ser-
vir como instrumentos em um projeto 
meramente midiático. Obviamente, pos-
so estar me equivocando na leitura que 
faço, mas, parece que ainda não se saiu 

de algumas lógicas que incidem no âm-
bito do simbólico, fugindo de atitudes 
concretas. Em outras palavras, é pos-
sível constatar práticas discursivas ricas 
e articuladas, com estratégias midiáti-
cas de relevo, mas que na maioria das 
vezes não coincidem com a realidade 
dos fatos. A distribuição das vagas e a 
escolha dos candidatos para a Confe-
rência de Roma em várias partes do 
mundo é um exemplo disso. Neste sen-
tido, foram poucos aqueles que acerta-
damente fizeram como Walter Petru-
zziello, chamando o Comites e, junto 
com as realidades ali representadas, 
traçando uma distribuição eqüitativa que 
espelhasse os segmentos e o critério 
geográfico da circunscrição consular. 

A minha preocupação, sobretudo, 
é de evitar que sejam geradas desilu-
sões aos poucos jovens que lentamen-
te vem se interessando por esse diálo-
go privilegiado. Estratégias eleitoreiras, 
superficiais ou meramente midiáticas, 
em um tema tão importante, podem co-
locar em risco a própria credibilidade 
das instituições italianas no que concer-
ne às relações com as novas gerações 
de italianos no mundo. 

De qualquer modo, eu gostaria de 
reiterar aqui a minha convicção pesso-
al de que o diálogo diretamente como 
os jovens é uma política acertada e que 
deve ser continuada e ampliada. As li-
nhas mestras estão corretas e as insti-
tuições italianas têm de ser aplaudidas 
de pé pela opção que fizeram, mas, con-
tudo, algumas práticas devem ser re-
pensadas, já que podem colocar em 
risco a própria ação que está se imple-
mentando. *

Ma, pur con tutto ciò in corso, 
ci sono alcune questioni che an-
cora non hanno ricevuto una ri-
sposta soddisfacente da parte 
delle istituzioni italiane che pro-
muovono queste iniziative. Quan-
do all’inizio degli anni ’90, Dino 
De Poli, tramite la Utrim, sven-
tolò per primo la bandiera dei 
giovani all’estero avevamo non 
solo documenti di un certo spes-
sore e prospettive ampie (mi ri-
ferisco ai testi elaborati dalle de-
legazioni dei giovani presenti 
nei congressi organizzati da De 
Poli a Sidney, Venezia e Bue-
nos Aires) ma eravamo in pre-
senza di un dibattito vivo, in-
tenso e proficuo su quale fosse 
il ruolo di questi giovani rispet-
to all’Italia ed ai loro paesi

All’epoca, io e Ricardo Mer-
lo, come tanti altri giovani del 
mondo ed anche dell’Italia [tra 
i quali, devo citare Mirella Col-
lini e Mauro Cogoli (Trentini nel 
Mondo), Laura Bisso (Sicilia 
Mondo), Gennaro Amoruso (Ca-

labresi nel Mondo), Eleonora 
Giust (Trevisani nel Mondo) e 
Simone Rossini (Veronesi nel 
Mondo)], eravamo veramente 
impegnati in un dibattito artico-
lato e proficuo grazie all’aper-
tura e l’appoggio di De Poli che 
ci metteva a disposizione la sua 
esperienza e la sua struttura. Oggi, 
invece, mi sembra che l’artico-
lazione di proposte tra i giovani 
sia molto fragile se non inesi-
stente. La sensazione che si ha 
è che tutto sia un po’ improvvi-
sato e che non sempre i giovani 
sono i veri 
protagonisti 
i quali, anzi, 
sembrereb-
bero un po’ 
strumenta-
lizzati, qua-
si più per cre-
are un even-
to mediati-
co. Forse mi 
sto sbaglian-
do, certo, ma 

sembra che per il momento an-
cora non si è usciti dal mero sim-
bolismo, senza avere attitudini 
concrete. In altre parole, è pos-
sibile constatare molta teoria che 
però poi cozza con la realtà dei 
fatti.

La forma della scelta dei can-
didati per partecipare alla Con-
ferenza di Roma in molte parti 
del mondo, ne è un esempio. In 
questo senso sono stati pochi co-
loro che, come giustamente fat-
to da Walter Petruzziello, han-
no interpellato i Comites e, in-

sieme, scel-
to con equi-
tà una rap-
presentan-
za che rap-
presentas-
se la realtà 
lì esisten-
te, anche 
da un pun-
to geogra-
fico oltre 
che di in-

teressi della circoscrizione con-
solare in questione. La mia pre-
occupazione è, soprattutto, di 
evitare che si creino disillusio-
ni nei pochi giovani che lenta-
mente si stanno interessando a 
questo dialogo privilegiato. Stra-
tegie elettorali, superficiali e me-
ramente mediatiche, su di un 
tema così importante, possono 
mettere a rischio la stessa cre-
dibilità delle istituzioni italiane 
in quello che concerne le rela-
zioni con le nuove generazioni 
di italiani nel mondo. In ogni 
caso, vorrei qui confermare la 
mia convinzione personale che 
il dialogo diretto con i giovani 
è una giusta politica che deve 
essere continuata ed ampliata. 
Le linee guida sono giuste e le 
istituzioni italiane devono esse-
re applaudite per l’opzione che 
hanno fatto anche se alcune pra-
tiche devono essere riviste, dato 
che possono mettere a rischio 
la stessa azione che si sta im-
plementando. *

É possível 
constatar práticas 
discursivas ricas 

e articuladas, 
com estratégias 
midiáticas de 

relevo, mas que na 
maioria das vezes 

não coincidem com 
a realidade dos 

fatos. 

“
“



n DE BOLOGNA  - O coro misto "Stelutis" (estrelinhas), de Bologna, realizou sua 
segunda turnée artística no Brasil no final de novembro. Esteve em São Paulo e Pa-
raná. A foto é da apresentação realizada dia 25 em Curitiba, no espaço cultural do 
Comitato Dante Alighieri. Dirigido por Silvia Vacchi, (na foto, ao centro), o coro incluiu 
em seu repertório formado basicamente por cantos populares emilianos, uma bela 
interpreteção de "Luar do Sertão" (Catulo da Paixão Cearense), em homenagem ao 
Brasil. Em São Paulo, o coro esteve, entre outros lugares, no Colégio Dante Alighie-
ri. No Paraná, fez apresentação também em Colombo, sob o convite da Associação 
Italiana Padre Alberto Casavecchia. Devido às chuvas, o grupo não foi a Santa Ca-
tarina, onde participaria do Festival Internacional de Coros, em Criciúma.
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n POLÍTICA - Vincenzo Cortese (foto), 
que preside o Ins-
tituto “Fondazione 
Italia”, com sede 
em Curitiba, foi 
indicado pelo de-
putado Fabio Por-
ta como o coor-
denador do PD 
- Partito Demo-
cratico no Paraná 
e Santa Catarina.  

Antonio Celso Salmaso está na vice. n 
BERGAMASCOS - Desde setembro, 
o Círculo Bergamasco de Santa Catari-
na, com sede em Criciúma, tem na pre-
sidência Solange Scotti Jorge. Com ela, 
compõem a diretoria: Névio Pedro Ugio-
ni, Daniela Dal-Bó Gava, Lucinara Man-
tenti, Salete Borges de Medeiros, Ana 
Uggioni, Isabel Martinhago Kocks, Neu-
sa Manenti Stolk, Jussemara Ronchi Bu-
rigo e Jucemar Rampinelli. n PALLA-
DIO - Ainda em comemoração aos 500 
anos do nascimento do arquiteto italiano 
Andrea Palladio, o Círculo “Vicentini nel 
Mondo” de Curitiba-PR promoveu, no 
final de novembro, um “Curso Interna-
cional de Arquitetura Palladiana”. Foi no 
auditório do Instituto de Engenharia do 
Paraná, dirigido a arquitetos e estudan-
tes de arquitetura. n TALIAN - O XII 
Encontro Nacional de Apresentadores 
de Programas do Talian do Rádio Bra-
sileiro foi realizado, dias 8 e 9 de novem-
bro, na cidade catarinense de Concórdia. 
O encontro, organizado todos os anos 
em lugar diferente, é uma realização da 
Assodita - uma associação que reúne 
apresentadores em Talian - e da Fibra 
- Federação das Associações Ítalo-Bra-
sileiras do Rio Grande do Sul. n BAT-
TISTELLA - Os organizadores garan-
tem que mais de mil integrantes da fa-
mília Battistella prestigiaram o segundo 
encontro familiar, realizado em Caldei-
rópolis-SP, no final de setembro. Com-
pareceu Battistella até da Carolina do 
Norte, nos Estados Unidos: Antonio Cla-
ret Battistella, que foi homenageado, ao 
lado da freira Julia Battistella (91 anos), 
Iza Battistella Zanquetin e Joana Battis-
tela Rocha (90 anos). n HOMENA-
GEM - Antonio 
Laspro (foto), 
conselheiro do 
CGIE - “Consi-
glio Generale 
degli Italiani 
all’Estero”, foi 
homenageado 
com o título de 
Cidadão Pau-
listano. Laspro 
nasceu em Balvano (PZ) Itália e vive no 
Brasil desde 1962. Desde o início dos 
anos 90 é também coordenador do Pa-
tronato Enasco. É advogado e tem três 
filhas. O título lhe foi entregue em recen-
te sessão solene na Câmara Municipal 
de São Paulo. n NÁUTICA - Numa 
promoção do ICE-Instituto Italiano para 
o Comércio Exterior e do “Sidi - Euros-
portello”, agência da Câmara de Comér-
cio de Ravena, aconteceu em São Pau-
lo, Florianópolis e Angra dos Reis, no 
início de dezembro, a Missão Náutica 
Italiana. A iniciativa integra o projeto Nau-

tic Italy, subsidiado pelo acordo ICE/Union-
camere 2007, com o objetivo  de  apre-
sentar o potencial do mercado náutico 
brasileiro, intensificar a aproximação dos 
empresários dos dois países, para futu-
ras parcerias comerciais, produtivas e 
tecnológicas no setor de estaleiros e dis-
tribuidores. n BORTOLINI - Maria 
Luiza Bortolini e seu irmão, o padre An-
tônio Bortolini, estão para lançar “O So-
nho da América”- livro que conta a his-
tória da família (ramo Filippo Giovanni 

Bortolini) que inicialmente se estabele-
ceu sobre a antiga Colônia Guaporé, no 
Rio Grande do Sul. n FORMATURA 
- Com a participação de alunos e ex-
alunos, a Associação Italiana “Giuseppe 
Verdi”, de Salto-SP, realizou festa no dia 
4 de dezembro para a formatura dos que 
concluíram o curso de língua italiana este 
ano. Foi no salão do Espaço Taperá, com 
apresentação da Corporação Musical 
Gomes Verdi e declamação de poesias 
pelos alunos. Com 105 anos de existên-

www.martinelli.adv.br

cia, a entidade mantém curso regular de 
língua italiana (jovens e adultos) com re-
cursos exclusivamente próprios. n ZILLI 
- Está marcado para março do ano que 
vem, em Criciúma-SC, o encontro da 
família Zilli. Contatos com Enzo Zilli, pelo 
e-mail <versiculo31@hotmail.com>. n 
10 ANOS - A “Famiglia Trentina di Join-
ville” que agrupa descendentes de tren-
tinos, amigos comuns, vindos de diver-
sas cidades da região no Médio Vale 
Itajaí, em Santa Catariana, comemorou, 
dia 9 de novembro os dez anos de sua 
fundação. A festa foi no Sitio Tio Gringo, 
em Joinville-SC, com almoço, bom vinho 
e música, segundo informa Rosemarie 
Hruschka Campestrini, secretária da en-
tidade. n CINEMA - Organizada pela 
Embaixada da Itália no Brasil em parce-
ria com o Instituto de Cultura Italiana de 
São Paulo e com os respectivos consu-
lados, a mostra “Venezia Cinema Italia-
no” trouxe para o Brasil, em dezembro, 
o que há de mais atual sobre o cinema 
italiano. A mostra aconteceu em Brasília, 
São Paulo, Rio de Janeiro, Recife e, pela 
primeira vez, em Curitiba, sempre com 
entrada franca ao público ou com valo-
res simbólicos. Foram sete longas me-
tragens - cinco filmes inéditos nos circui-
tos comerciais internacionais, apresen-
tados na edição 2008 da Mostra Inter-
nacional de Cinema de Veneza, incluin-
do a co-produção ítalo-brasileira “Birdwa-
tcher – Terra Vermelha”, que abriu o 
evento. No Recife, as projeções acon-
teceram no Cinema da Fundação; em 
Curitiba, no Cineflex do Shopping Batel; 
em Brasília, no Cine Brasília. *
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RENDI CONTO

attività parlamen tare del deputato

Fabio Porta
¢ di / por Fabio Porta*

PANORAMA

2 008: un anno da dimenti-
care?  Spero proprio di no, 
e non soltanto per essere 

stato eletto proprio quest’anno a 
rappresentare in Parlamento la gran-
de comunità degli italiani e degli 
italo-discendenti dell’America Me-
ridionale.  Il 2008 infatti è stato 
l’anno della storica vittoria di Ba-
rack Obama negli Stati Uniti, una 
vittoria che – proprio nel momen-
to più alto della grande crisi finan-
ziaria che ha colpito il mondo in-
tero – ha ridato speranza a quanti 
continuano a credere ad un mon-
do nuovo, non più governato dal-
la logica dei due blocchi o di un 
blocco solo, ma da un vero mul-
tilateralismo in grado di dare for-
za ad uno sviluppo equo e solida-
le delle economie del pianeta Ter-
ra.

È stato anche l’anno della vi-
sita del Presidente Lula in Italia; 
una visita importante, che ho avu-
to l’onore e la fortuna di seguire 
da vicino.   Una visita che può ser-
vire a migliorare il livello dei rap-
porti politici ed economici tra i 
due Paesi ma anche a rinnovare – 
come ha chiesto il Presidente Lula 
nei suoi discorsi ufficiali – l’im-
pegno di Italia e Brasile e favori-
re l’integrazione tra i due popoli, 
in considerazione dell’accoglien-
za che i nostri emigranti hanno ri-
cevuto in terra brasiliana, paradig-
ma da non dimenticare oggi, in un 
Europa che irrigidisce sempre più 
le proprie frontiere fisiche ed eco-
nomiche.

Non tutto questo 2008 però è 
da ricordare; alcune cose, anzi, 
vorremmo dimenticarle in fretta.

Soprattutto non avremmo mai 
voluto vedere un governo ed un 

parlamento, in Italia, approvare 
una legge finanziaria che elimi-
na quasi del tutto lo storico lega-
me con le proprie comunità all’este-
ro: i “tagli” ai fondi destinati all’as-
sistenza sociale ed alla diffusione 
della lingua e cultura italiana 
all’estero superano il sessanta per 
cento del finanziamento, già in-
sufficiente a coprire tali impor-
tanti esigenze.   Ci impegneremo 
perché il 2009 non sia l’anno del-
la conferma di questa “marcia in-
dietro” della politica italiana nei 
confronti dell’Altra Italia, e fa-
cendolo sappiamo di contare sui 
milioni di oriundi italiani in tut-
to il mondo.

Un’ultima tragedia è invece 
da dimenticare e da ricordare allo 
stesso tempo: sono le vittime in-
nocenti dell’alluvione della Val-
le de Itajai’ a Santa Catarina, alle 
quali voglio dedicare queste ul-
time righe della colonna “Pano-
rama” di fine anno.  Vorremmo 
che questa tragedia non ci fosse 
mai stata ma chiediamo giustizia 
e solidarietà per le famiglie di chi 
non c’è più e per quelle comuni-
tà colpite da una tragedia che ha 
lasciato non solo morte ma anche 
disperazione e tanta distruzione.   
Sono personalmente impegnato 
perché l’Italia sia solidale con 
queste popolazioni, che sicura-
mente avranno la forza di rico-
struire le loro città e di guardare 
nuovamente al futuro con speran-
za e ottimismo. 

*Fabio Porta è sociologo e Depu-
tato Eletto al Parlamento Italiano - Par-
tito Democratico - Circoscrizione Elet-
torale all’Estero - America Meridiona-
le (e-mail <porta_f@camera.it>) *

PANORAMA - 2008: um ano que 
precisa ser esquecido? Sinceramen-
te espero que não, e não apenas por-
que exatamente neste ano fui eleito 
para representar no Parlamento a gran-
de comunidade dos italianos e dos 
ítalo-descendentes da América do Sul.  
O ano de 2008, na realidade, foi o ano 
da histórica vitória de Barack Obama 
nos Estados Unidos, uma vitória que 
- mesmo no ápice da crise financeira 
que atingiu o mundo inteiro - devolveu 
a esperança para todos que continu-
am a crer num mundo novo, não mais 
governado pela lógica dos dois blocos 
ou de um único bloco, mas de um ver-
dadeiro multilateralismo em condições 
de impulsionar um desenvolvimento 
igualitário e solidário das economias 
do planeta Terra. Foi também o ano 
da visita do presidente Lula na Itália; 
uma visita importante, que tive a hon-
ra e a sorte de seguir de perto. Uma 
visita que pode servir para melhorar 
o nível das relações políticas e eco-
nômicas entre os dois países, mas 
também para renovar - como pediu o 
presidente Lula nos seus discursos 
oficiais - o compromisso da Itália e do 
Brasil e ajudar a integração entre os 
dois povos, tendo em vista o acolhi-
mento que os nossos emigrantes ti-
veram em terra brasileira, exemplo que 
hoje não pode ser esquecido numa 
Europa que endurece sempre mais 
as suas fronteiras físicas e econômi-
cas. Nem tudo, neste ano de 2008, é 
digno de ser lembrado; algumas coi-
sas, pelo contrário, gostaríamos de 
esquecer rapidamente. Sobretudo, não 
queremos mais ver um governo e um 
parlamento, na Itália, aprovar uma lei 
orçamentária que elimina quase por 
completo as históricas ligações com 
suas comunidades no exterior: os “cor-

tes” nos recursos 
destinados à assis-
tência social e à 
difusão da língua 
e da cultura italiana 
no exterior vão além 
dos 60% do finan-
ciamento, já insu-
ficiente, para aten-
der tais importantes 
exigências. Nos 
empenharemos 
para que 2009 não 
seja o ano da con-
firmação desta “mar-
cha ré” da política italiana no que diz 
respeito à Outra Itália e, fazendo isso, 
sabemos que temos o apoio de mi-
lhões de descendentes italianos em 
todo o mundo. A última tragédia deve 
ser esquecida e lembrada ao mesmo 
tempo: são as vítimas inocentes do 
aluvião no Vale do Itajaí, em Santa 
Catarina, às quais quero dedicar es-
tas últimas linhas da coluna “Panora-
ma” de fim de ano. Gostaríamos que 
essa tragédia nunca tivesse aconte-
cido mas pedimos justiça e solidarie-
dade para as famílias de quem desa-
pareceu e para aquelas comunidades 
atingidas por uma tragédia que deixou 
não apenas morte, mas também de-
sespero e tanta destruição. Pessoal-
mente me empenhei para que a Itália 
seja solidária com essas comunida-
des que, seguramente, encontrarão 
forças para reconstruir suas cidades 
e voltar a ver o futuro com esperança 
e otimismo.

*Fabio Porta é sociólogo e Depu-
tado Eleito para o Parlamento Italiano 
- Partido Democrático - Circunscrição 
Eleitoral do Exterior - América do Sul 
(email <porta_f@camera.it>) *

AGENDA DEL  DEPUTATO

aRoma, 4 novembre: Convegno 
organizzato alla Camera dei 
Deputati da Spi-Cgil, Fnp-Ci-
sl e Uilp-Uil su “Le richieste 
del sindacato per i pensionati 
italiani all’estero;

aRoma, 10-12 novembre: Visita 
ufficiale in Italia del Presiden-
te della Repubblica del Brasile 
Luis Inacio Lula da Silva; 

aRoma, 12 novembre: Riunio-
ne con l’addetto alle politiche 
sociali dell’Ambasciata del 
Cile in Italia sulla ratifica 
dell’accordo di sicurezza so-
ciale Italia-Cile;

aTeramo, 14 novembre: Incon-
tro pubblico su “Immigrazio-

ne e Intercultura”; presentazio-
ne del “Vademecum dell’immi-
grato”, organizzato da Uisa e 
Prefettura presso il Centro ser-
vizi per il volontariato.;

aCaltagirone-CT, 17 novembre: 
Incontro con il Consiglio di Am-
ministrazione dell’ASI (Asso-
ciazione Sviluppo Integrato) su 
“cooperazione internazionale, 
solidarietà e sviluppo del terri-
torio”;

aSao José do Rio Preto-SP, 21-
22 novembre: Conferenza pres-
so la sede della ‘Microlins’ su 
“Presenza italiana in Brasile”; 
Incontro con la comunità italia-
na presso l’associazione “Ami-
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n Inter-
venti l  Il 18 
novembre inter-
viene alla Came-
ra per illustrare 
gli emendamen-
ti presentati dal 
Gruppo del Par-
tito Democratico 
a favore della par-
tecipazione ita-
liana alla missio-
ne dell’Unione 
Europea per la 

soluzione del conflitto in Georgia; 
l Il 19 novembre interviene alla Ca-
mera per illustrare l’Ordine del Gior-
no presentato dal Ministro Ombra 
per gli Affari Esteri del Partito De-
mocratico Piero Fassino e dagli al-
tri deputati del PD in Commissione 
Esteri sulla presenza italiana in Af-
ghanistan; l Il 19 novembre inter-
viene alla Camera a sostegno degli 
emendamenti presentati dai deputa-
ti del Partito Democratico eletti 
all’estero per recuperare le risorse 
tagliate dalla legge finanziaria pro-
posta dal governo ai capitoli “assi-
stenza” e “lingua e scuola” per gli 
italiani all’estero. 
n Ordini del giorno l Il 

13 novembre presenta, come primo 
firmatario, un Ordine del Giorno che 
impegna il Governo a modificare la 
norma che ha introdotto la ingiusta 
condizione di dieci anni di residenza 
continuativa per gli emigrati che chie-
dono l’assegno sociale al loro rientro 
in Patria; il Governo accoglie l’OdG 

come raccomandazione; l  Il 4 no-
vembre presenta, insieme agli altri 
deputati del PD eletti all’estero, un 
OdG sull’internazionalizzazione del-
le imprese italiane, accolto come rac-
comandazione dal Governo; l  Il 13 
novembre presenta, insieme agli al-
tri deputati del PD eletti all’estero, 
un OdG che chiede al Governo di va-
lutare l’opportunità di estendere an-
che agli italiani residenti all’estero, 
l’esenzione dal pagamento dell’ICI 
sulla casa, accolto positivamente dal 
Governo; l  Il 13 novembre presen-
ta, insieme agli altri deputati del PD 
eletti all’estero, un OdG che impegna 
il Governo a monitorare gli effetti dei 
‘tagli’ previsti dalla finanziaria per gli 
italiani all’estero, accolto positiva-
mente dal Governo; l  Il 13 novem-
bre presenta, insieme agli altri depu-
tati del PD eletti all’estero, un OdG 
che chiede al Governo di valutare la 
possibilità di rendere permanenti le 
detrazioni per carichi di famiglia de-
gli italiani residenti all’estero, accol-
to positivamente dal Governo.
n Interrogazioni l Il 10 

novembre presenta una interroga-
zione al Ministro degli Esteri sulla 
grave situazione del Consolato Ge-
nerale di Curitiba, che in assenza di 
una nuova e più adeguata sede non 
sarà in condizione di ospitare la “task 
force” per l’eliminazione delle do-
mande di cittadinanza già presenta-
te, come anche di rispondere in ma-
niera dignitosa al necessario servi-
zio di assistenza al pubblico (vedi 
documento). *

RENDI CONTO

attività parlamen tare del deputato

Fabio Porta

AGENDA DEL  DEPUTATO

Interrogazione al ministro degli Esteri sulla grave 
situazione del Consolato di Curitiba

DOCUMENTI

I sottoscritti interrogano il Ministro degli affari esteri 
per sapere:

premesso che

- la struttura del Consolato Generale di Curitiba (Brasi-
le) da tempo si dimostra fortemente inadeguata a risponde-
re alla richiesta di servizi di una comunità di cittadini ita-
liani, che negli ultimi anni è cresciuta fino alle attuali 37.000 
unità ed è in via di ulteriore aumento per il consistente nu-
mero di richieste di cittadinanza giacenti e in arrivo;

- la sistemazione logistica degli uffici mette a dura pro-
va nella loro quotidiana presenza non solo gli utenti locali, 
ma soprattutto quelli di Paranà e Santa Catarina, che per 
servirsi dei servizi consolari debbono compiere un viaggio 
di 700 chilometri;

- la sistemazione attuale è oggettivamente incompatibi-
le con la prevista assunzione di nuovo personale diretto a 
costituire la cosiddetta task force chiamata a superare la 
drammatica situazione degli arretrati delle pratiche di cit-
tadinanza; 

- la condizione del Consolato di Curitiba è stata pubbli-
camente sollevata da organi di informazione locali, come 
la rivista Insieme, che nel numero di ottobre ha titolato: “Sede 
in pericolo / Non si può più andare avanti così. Si perde la 
pazienza e l’immagine stessa dell’Italia che si deteriora ogni 
giorno di più”;

- il Console Generale di Curitiba ha insistentemente rap-
presentato la precarietà della situazione e l’indifferibilità di 
una soluzione, indicando anche una possibile via d’uscita 
che, sia pure con un non superabile aumento del costo di 
affitto, consentirebbe di ottenere gli spazi e la funzionalità 
necessari, conservando per altro lo stesso indirizzo;

 - il Presidente del Comites di Curitiba e il rappresen-
tante locale del CGIE si sono a loro volta dichiarati d’ac-
cordo con le indicazioni alternative formulate dal Console 
Generale, sottolineando a loro volta l’urgenza di una solu-
zione;

se non intenda disporre con urgenza, sia pure in una si-
tuazione di difficoltà finanziaria come quella attuale, un’im-
mediata decisione amministrativa diretta a favorire una più 
adeguata sistemazione di una struttura consolare che, come 
quella di Curitiba, non può più rispondere alle sue funzio-
ni istituzionali.  

Deputati: Fabio Porta,Gino Bucchino, Gianni Farina, 
Marco Fedi, Laura Garavini, Franco Narducci *

ci d’Italia”;
aSan Paolo, 24 novembre: Assem-

blea Ordinaria del Comites;
aBrasilia, 25 novembre: Riunio-

ne con il Ministro del Lavoro 
Carlos Lupi;

aRio de Janeiro, 26 novembre: 
Convegno della Fondazione “Di 
Vittorio” e della Rivista “Forum 
Democratico” su “Diritto del la-
voro Brasile-Italia”; riunioni con 
la delegazione Unipol Italia e 
imprenditori locali; inaugurazio-
ne a Rio della settimana gastro-
nomica della Regione Cala-
bria;

aAmericana-SP, 27 novembre: Inau-
gurazione nuova sede del patro-

nato Ital-Uil presso il ‘Centro di 
convivenza degli anziani”;

aSan Paolo, 28 novembre: Even-
to in omaggio della neo-eletta 
Vice Sindaco di San Paolo, Alda 
Marcantonio; Convegno orga-
nizzato da PD, Usef e Uim su 
“Le politiche del governo ita-
liano per gli italiani all’este-
ro”;

aBuenos Aires, 29 novembre: 
Convegno organizzato da PD, 
Usef e Uim su “Quale futuro 
per gli italiani all’estero?”;

aSao Bernardo do Campo-SP: 
Festa di confraternizzazione 
natalizia della “Società Cultu-
rale Brasilitalia”. *
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L o scorso 29-31 ottobre 
si è svolta nella città di 
Porto Alegre la seconda 

Conferenza Internazionale di 
Força Sindical che aveva il la-
voro decente, la Globalizzazio-
ne e lo sviluppo sostenibile, ri-
assunti nell’efficace slogan del-
la Conferenza: “A globalização 
tem que ser justa”

Alla conferenza, organizza-
ta dal Segretario delle Relazioni 
Sindacali della Força Sindical 
Nilton affiancato dall’infaticabi-
le compagno Ortelio hanno par-
tecipato sindacati dell’America 
Latina e dell’Europa per un ap-
passionante ed attualissimo di-
battito sul futuro della globaliz-
zazione e su quali iniziative sin-
dacali assumere in particolare in 
questo momento di grande crisi 
della economia mondiale.

La riflessione su questi temi 
è stata portata avanti durante tre 
giorni di discussione e di tavole 
rotonde che hanno visto la par-
tecipazione, tra gli altri, del Pre-
sidente della Força Sindical Pau-
linho, e dei rappresentanti sin-
dacali di Argentina, Messico, Ve-
nezuela, Paraguay, Colombia, 
Cile, Costa Rica, Spagna ed Ita-
lia rappresentata da Guido Mo-
retti e Plinio Sarti della Uil.

Nel suo intervento la Uil ha 
posto in particolare l’ accento sul-
la necessità di passare dal mo-
dello di “Globalizzazione della 
Finanza” che ha mostrato dram-
maticamente i suoi limiti, ad un 

modello di “Globalizzazione De-
mocratica” rispettosa dei diritti 
dei più deboli, delle minoranze, 
e che salvaguardi le libertà pri-
ma di tutti la libertà sindacale.

Ed è proprio il sindacato che 
è chiamato oggi ad una grande 
sfida ed ad una grande respon-
sabilità: quella di rispondere alla 
crisi della economia assumen-
dosi l’onere di una proposta for-
te e di un ruolo partecipativo nel-
le scelte dei Governi per cercare 
di porre un freno ai danni cau-
sati dallo scellerato liberismo 
senza regole imposto dalle eco-
nomie forti in questi ultimi 
anni.

È chiaro che per far fronte a 
questo difficile compito sarà ne-
cessario anche un sindacato di-
verso, più aperto alle nuove do-
mande che vengono dalla socie-
tà ed anche più unito a livello 
internazionale.

Per questo ben vengano le 
occasioni come queste di poter-
si confrontare tra sindacati mon-
diali su temi così importanti, ed 
in questo senso va accolta con 
favore la iniziativa dei sindaca-
ti brasiliani di predisporre uno 
spazio di dibattito su questi temi 
in occasione del Forum Sociale 
Mondiale che si svolgerà a gen-
naio del prossimo anno in Bra-
sile a Belem.

* Guido Moretti è presidente 
del Patronato ITAL-UIL in Brasile 
<www.uil.org.br>. *

N um clima de descon-
tração, tendo como 
anfitriões Guido Mo-

retti (ITAL) e Plínio Sarti (UIM)  
e, com a presença de diver-
sas personalidades e autori-
dades, foi realizada na sede 
da UIL Brasil em São Paulo 
uma homenagem à Vice-Pre-

feita eleita Alda Marcantonio. 
Engenheira por formação, 

Alda Marcantonio, que nasceu 
em Uberaba (MG), entrou na po-
lítica onde ocupou diversos car-
gos. Alguns de seus projetos vol-
tados a crianças e adolescentes 
foram escolhidos e divulgados 
no mundo todo pela Unicef como 

La partecipazione della UIL 
alla Seconda Conferenza 

Internazionale di Força Sindical

n di Guido Moretti* 
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VICE-PREFEITA ELEITA DE S  ÃO PAULO É HOMENAGEADA

F oi inaugurada em 
Americana, interior 
de São Paulo, a mais 

nova filial do Patronato ITAL 
UIL. É a 10ª unidade da rede 
que vem se consolidando 
como a maior estrutura ita-

liana presente no Brasil na 
prestação de serviços gra-
tuitos, como orientações so-
bre processo de cidadania 
italiana, pensão e aposen-
tadoria. 

O Patronato ITAL UIL, que 

AMERICANA E REGIÃO CONTARÃO CO  M OS SERVIÇOS DO PATRONATO ITAL

 a Da esquerda 
para a direita:  
Guido Moretti 

- Presidente 
do Patronato 

ITAL UIL 
Brasil, Rocco 

Caranante 
- Tesoureiro 

Geral da UIL 
Itália, Mario 
Castellengo - 

Vice Presidente 
Mundial do 

Patronato 
ITAL UIL, a 

homenageada, 
Alda 

Marcantonio, 
Deputado 

Italiano Fabio 
Porta, Senador 
Italiano Pietro 

Larizza, 
José Tucci - 

Coordenador do 
Patronato ITAL 
UIL América do 

Sul e Plínio Sarti 
- Presidente da 

UIM Brasil.

Alda Marcantonio, que assume o cargo em janeiro, é a atual Vice-Presidente da UIM Brasil 
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C omemoramos com 
toda comunidade 
Ítalo-Brasileira a vi-

tória da Vice-Prefeita de São 
Paulo, Dra. Alda Marcanto-
nio “Orgoglio degli Italo Bra-
siliani -  Omaggio della UIL, 
UIM e dell’ITAL”.

Estiveram prestigiando al-
tas autoridade italianas: Se-
nador Pietro Larizza; Rocco 
Caranante (Tesoureiro da UIL-
Unione Italiana del Lavoro); 
Deputado Fabio Porta e o Vi-
ce-Presidente  do Patronato 
ITAL-UIL, Sr. Mario Castel-
lengo que, em setembro, na 
comemoração dos 20 anos 
da entidade no Brasil, profe-
tizou a vitória de nossa com-
panheira, seguido da maior 
autoridade Italiana em São 
Paulo, Cônsul Geral Min. Plen. 
Marco Marsilli, que também 
saudou a homenageada.

Estiveram presentes tam-
bém, Guido Moretti (Presiden-
te do Patronato ITAL-UIL Bra-
sil);  José Tucci (Coordena-
dor para América Latina da 
ITAL-UIL);  Daniela Dardi (Co-
ordenadora Nacional de Aten-
dimento da ITAL-UIL Brasil); 
Rita Blasioli Costa (Comitê 
dos Italianos no Exterior - São 
Paulo, Mato Grosso, Mato 
Grosso do Sul, Acre, Rondô-
nia);  Antonio de Sousa Ra-

malho (Sind. dos Trabalha-
dores nas Indústrias da Cons-
trução Civil de São Paulo-Sin-
tracon); Rubens Romano (Sin-
dicato dos Comerciários de 
São Paulo); Arnaldo Gonçal-
ves (Sindicato Nacional dos 
Aposentados, Pensionistas e 
Idosos da Força Sindical-Sind-
napi); Helio Herrera Garcia 
(Força Sindical); Dr. Antonio 
Carlos Carneiro (São Paulo 
Turismo); Vicente Marques 
(Sub-Prefeitura de Aricandu-
va); Diógenes Sandim Mar-
tins (Sub-Prefeitura de Itaim 
Paulista);  Marco A. Lacava, 
representando Marcos Du-
que Gadelho (Sub-Prefeitura 
da Casa Verde/Cachoeirinha/
Limão); José Araujo Costa 
(Sub-Prefeitura da Penha) e, 
finalizando, a nossa secretá-
ria geral da Unione degli Ita-
liani nel Mondo-UIM Brasil, 
Dra. Angela Di Ciero Kjaer, 
entregou um belíssimo rama-
lhete de flores, oferecido pela 
nossa companheira Ana Lui-
za Nascimento, como demons-
tração singela de agradeci-
mento ao apoio e confiança 
que sempre depositou em 
nossa instituição.

* Plínio G. A. Sarti é pre-
sidente da UIM Brasil <www.
uim.org.br>.*

Caríssimas, caríssimos
n por Plínio G. A. Sarti* 
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modelos. Incentivada por Ulys-
ses Guimarães, foi fundadora 
da Comissão de Mulheres do 
MDB e ajudou a implantar o Con-
selho Estadual da Condição Fe-
minina, do qual foi uma das pre-
sidentes. Sua atuação foi fun-
damental para a criação da pri-
meira Delegacia de Defesa da 

Mulher, em 1983.
Alda Marcantonio, que as-

sume o cargo em janeiro, é a 
atual Vice-Presidente da UIM 
Brasil que, junto com o Presi-
dente da entidade, Plínio Sar-
ti, vem trabalhando em prol da 
difusão da língua e cultura ita-
liana em todo o Brasil. 

VICE-PREFEITA ELEITA DE S  ÃO PAULO É HOMENAGEADA

AMERICANA E REGIÃO CONTARÃO CO  M OS SERVIÇOS DO PATRONATO ITAL
tem sede em Roma, atende 
de forma gratuita os cidadãos 
italianos e descendentes por 
meio de uma rede própria 
que conta hoje com mais de 
1.200 escritórios espalhados 
em 19 países. 

A mais nova filial brasilei-
ra do Patronato ITAL UIL fica 
no Centro de Integração e Va-
lorização do Idoso, à Rua Ma-
jor Rehder,650 e terá como 
responsável a ítalo-brasileira 
Laura Signorelli Matris. 

Alda Marcantonio, que assume o cargo em janeiro, é a atual Vice-Presidente da UIM Brasil 
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COGNOME 
ITALIANO

ORIGINE DEL

di/por Edoardo Coen

u RIGOTTI
Forma de sobrenome 
difundido na Emília-
Romagna  e Toscana. 
Tem na sua base o nome 
afetivo e carinhoso 
Rigo, hipocorístico 
aferetico (diminutivo 
com a eliminação 
de sons no inicio da 
palavra) de Arrigo,  
extraído do nome  de 
origem germânica 
Haimirik, composto 
de haimi=pátria 
e rikia=poderoso, 
senhor, príncipe, com 
o significado pois de: 
príncipe, poderoso, em 
pátria. O seu final ott(o)i 
é um sufixo aumentativo, 
e quanto à explicação dO 
í final, é a mesma dada 
ao sobrenome  Nardi.

u RAVAGLIO
Difundido em toda a 
Itália com diferente 
destribuição, dependendo 
dos dois tipos 
fundamentais : Rapa  
na Toscana, e Rava no 
Norte até a Toscana. É a 
forma de sobrenome com 
varias motivações, ou 
com nomes de atividades 
relativas com rapa 
(nabo), com a variante 
setentrional rava, e 
com os respectivos 
alterados, entre os quais 
temos Ravaglio, que 
definem a planta e a raiz 
comestível: rapa (nabo). 
Em muitos casos os 
sobrenomes relacionados 
com rapa-rava, são 
formados por topônimos, 
que tem o mesmo étimo 
e referencia semântica 
comum na Itália 
(Ravaglio é um deles).

u BIAGINI
Difundido em toda a Itália, 
mas principalmente na 
Toscana e na área  Norte-
oriental (Vêneto, Friuli). É a 
forma de sobrenome que 
continua o nomen        
(apelido) latino de  idade 
republicana Blasius, do 
adjetivo latino blaesus = gago, 
aquele que tem a lingua 
presa,  extraído do adjetivo 
itálico, do grego das colônias 
da Itália meridional: blaisos = 
que tem as pernas tortas, 
que anda com dificuldade. 
Quanto ao seu final em ini, é 
um diminutivo. Sobre o seu 
final em i ver a explicação 
dada ao sobrenome Nardi.

u ZAGONEL 
Sobrenome vêneto, 
caracterizado pelo sufixo 
final, que é um diminutivo: 
nel. Tem na sua base o 
apelido Zago, formado 
pelo nome regional 
vêneto-trentino, mas 
anteriormente numa área 
bem mais ampla, zago, 
ou seja diácono, do latim 
diaconus, adaptação do 
grego e do bizantino 
diákôn, variante do grego 
clássico diákonos. A voz 
zago, além de diácono, 
sacristão, coroinha, 
em algumas áreas tinha 
também o significado de 
simplório, rústico.

A publicação do significado dos 
sobrenomes atende a ordem de chegada 
da solicitação de nossos leitores.

Per il vostro soggiorno a Roma in un ambiente 
familiare, economico ed elegante Bed&Breakfast “Ca-
cao” di Claudio e Rosângela Piacentini.
Ospitalità, servizio guida anche in portoghese, transfer 
IN/OUT, visite a Assisi, Pompei, Tivoli, Toscana.
Informazioni e Prenotazioni:
00xx39/3401019213 o 00xx39/0687187014 (tel/fax)
Email: caravell3@yahoo.it  / cacaobb@hotmail.it

Bed and Breakfast



 INFORMAÇÃO INSTITUCIONAL - WWW.UIL.ORG.BR u PUBBLICITÀ

39 - INSIEME - Dezembro - Dicembre 2008 




